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Quattro quesiti sull'affare Montesi 
P o n i a m o quattro quesit i 

precis i , che l i g u a r d a n o il co ­
s iddet to « a f f a r e Montasi > e 
c h e ormai è assai p iù che 1 <af-
fare Montesi >. 

Il pr imo tocca l 'attuale pre­
f idente del Cons ig l io d imiss io ­
nario , po iché a n c h e il suo no­
m e è s i a l o c h i a m a t o in causa. 
L'autorità g iudiz iar ia è al la 
r icerca di tal A n n a Maria Mo­
neta Cag l io , la qua le ha de­
nunc ia to , a t traverso i suoi fa­
mil iar i , l 'esistenza di una « a « £ 
di traff icanti in s tupefacent i , 
co l l egando lu a l la inerte di 
W i l m a Moutcs i . Improvvida­
m e n t e a b b i a m o s a p u l o che 
un memor ia le , contenente i-
dent ica denunc ia , era Mato 
presentato , oltre un mese fa, 
al l 'on. Manfani, a l lora mini­
stro degl i Interni . C h e ne ha 
fatto il Fanfani: ' C h e conse­
g u e n z e ha a v u t o il memoria ­
le, in torno a cui oggi u n t o 
si a f f a n n a l 'autorità g iud iz ia ­
ria : So lo ieri, d o p o se t t ima­
ne di po l emica di s t a m p a e 
la serie de l le r ivelazioni c la­
morose , ci è s tato lacon ica­
m e n t e c o m u n i c a t o dal Vimi­
na le che si obbedì a l la regola 
di < passare ogni documento. . . 
a l le autor i tà invest igatr ic i , af­
f inchè, fatti i necessari accer­
tament i , s p o r g a n o e ient i i ' i l i 
conseguent i d e n u n c e al l 'auto­
rità g iudiz iar ia >. Si deve in ­
tendere c h e il d o c u m e n t o Iti 
•r passa to > al l 'autori tà g iudi ­
z iar ia? Sembra da escludere, 
data que l la frase c h e accen­
na ad •: eventua l i eon«egu.*nti 
d e n u n c e al l 'autorità g iudiz ia­
ria J. Eppure es i s teva una i-
s truttor ia prcs -o la Procura 
del la Repubbl i ca di Roma. 
P e r c h è il e m e m o r i a l e Mone­
ta C a g l i o > non fu pus-a io al 
m a g i s t r a t o inquirente? E a chi 
fu passa to a l lora? Al le auto ­
rità di po l iz ia? 

Q u i v iene la seconda do ­
m a n d a . C a p o del la P o i i / i a è 
il dr. Pavone . Pr inc ipale og­
ge t to del le accuse del la Mo­
neta C a g l i o è tal U g o Monta­
g n a . h a .stampa ha pubbl ica­
to — senza sment i te — che il 
s i gnor U g o M o n t a g n a è in 
strette relazioni di amie-zia 
ron il c a p o del la Pol iz ia , dr. 
P a i o n o , oltre c h e con molti 
gerarchi de l la D e m o c r a z i a cri­
s t iana . Ignora i a l 'on. I'"anfnni 
tali rapport i fra il Montagna 
«• il P a \ . i n e , c h e è s ta to così 
fac i le a l la s t a m p a — e non 
so lo a l la s t a m p a — reperire e 
d o c u m e n t a r e ? L se non li i-
g n o r a i a — c o m e è presumi­
bi le — non i m m a g i n a l a egli 
il g rave i m b a r a z z o del le < a u ­
torità » di pol iz ia c u i sì pas ­
q u a il e memoria le Moneta 
Cciirlio*: e la profonda per­
pless i tà che ne sarebbe i c n u t a 
ne l l 'opin ione pubbl i ca? L non 
a i i e r l e ques ia perpless i tà oggi 
il dr. P a i o n o , a m i c o del Mon-
tairna. e non sente l 'opportu­
ni là di rassegnare il suo m a n ­
dato . a l m e n o s ino a q u a n d o 
le indagini a b b i a n o fatto luce 
p iena e chiara sii lut to? F se 
non la sente , non spetterebbe 
al l 'at tualo minis tro des ì i In-

nc l l ' l ta l ia democr i s t iana , pos ­
s a n o a c c u m u l a r s i mil iardi 
senza r i sch io e senza fatica, 
nel giro di poche lune . D a n ­
z a n o d inanz i ag l i occh i degl i 
i ta l iani titoli nobi l iari , casat i 
de l la n u o v a ar is tocraz ia de ­
mocr i s t iana , relazioni con mi ­
nistri ed ex -min i s tr i , tenute, 
l i l l e , r iserve di cacc ia : con un 
p izz ico di droga, e nel l 'ombra 
un c a d a v e r e . P a r e di s o g n a ­
l e : ques to a v v i e n e nel l 'Ita­
lia a f f a m a t a , che ha quattro 
mil ioni di s enza lavoro e ve­
de a n d a r e in rovina regioni 
intiere c o m e la Ca labr ia . E 
q u a n d o si intravede ques to 
quadro s convo lgente in cui la 
droira si mischia al la pol i t ica 
e ai mil iardi , lo Stato , invece 
di i n t e r i e n i r e con tutti i suoi 
striunenfi a squarc iare il ve lo , 
a co lp ire sp i e ta tamente , sba­
g l i a n d o se mai in eccesso , si 
l imita ad informare c h e il tal 
m e m o r i a l e fu passato all'* a u ­
torità ini estimativa »; e si a s ­
s is te a l lo spe t taco lo di una 
accusa atroce c h e r imbalza 
t ranqu i l l amente da un me­
moria le a l lo z io prete, da l lo 
z io prete a l l ' avvocato , da l ­
l 'avvocato al g iornal i s ta , m e n ­
tre magis trat i , o p i n i o n e p u b ­
blica e g a l a n t u o m i n i a t t e n d o ­
no. A t t e n d o n o la veri tà . 

Q u e s t o e Y< affare » enorme 
su cui b i sogna far luce : luce 
senza o m b r e . E" inut i le pren­
derci a g a b b o . A d r i a n a Bi ­
sacc ia , A n n a Maria Moneta 
C a g l i o s o n o s o P a n t o par t i co ­
lari de l la facc 'ata , s o n o le 
v i t t ime, le p o v e r e fog l ie tra­

vo l t e nel g ioco più grande, 
assai più g r a n d e di loro: da 
loro non s a p r e m o mai la ve­
rità. E tutti gli i tal iani sento­
no c h e non sono esse c h e pos­
s o n o dirla la verità vera: lo 
s a n n o a n c h e magis trat i , mi ­
nistri , uomin i di toga. D e v o ­
no par lare i veri protagoni ­
s t i : ' d inanz i a l l 'autorità g iu­
diz iar ia . 

N o n si i l luda la D e m o c r a ­
zia cr i s t iana di sof focale lo 
s c a n d a l o c o n q u a l c h e cav i l ­
lo o sopruso , o c o n gli ac­
qu ie tant i cons ig l i di un pio 
confessore , prat ico del le cose 
di q u e s t o m o n d o . S a r e b b e un 
triste errore. Già essa tentò 
una strada s imi le ai t empi ! 
dell 'affare G i u l i a n o : riuscì a| 
fermare, è vero, il corso della 
g iust iz ia , ma le conseguenze 
furono assai serie per la D e - | 
mocraz ia crist iana e per lo 
s ta to de l l 'opin ione pubbl ica . 
L'< affare Montesi » ha scaval ­
ca to orinai il misero cadave ­
re finito su l le sabbie di Tor 
V a i a n i c a : ha risol levato un 
a n n o s o prob lema: il proble­
m a della corruz ione nella vi­
ta pubbl ica , del la l icenza e 
de l le omertà che tr ionfano 
nell 'Ital ia dei ricchi e dei po­
tenti , del la sfiducia dei c i t ta ­
dini nel la tutela del lo Stato . 

E' t empo di ripulire le stallo 
di Aug ia , se non sj vuole ohe 
il p u z z o ammorbi il regime 
democrat i co . A n c h e per que­
s to votarono gli i taliani il 
? g i u g n o . 

PIETRO INGBAO 

QUESTO E' NECESSARIO A l PAESE DOPO IL FALLIMENTO DEL MONOPOLIO D. C. 

Togliatti chiede un governo stabile 
senza esclusivismi contro le sinistre 

Le consultazioni di Einaudi - Clamoroso scacco di Moro, Fanfani e De Oasperi nel gruppo democristiano 
Incontro Saragat-De Gasperi - Una capitolazione del P. S. D. I. data per certa dalla stampa ufficiosa 

Le dichiarazioni di Togliatti 
A p p e n a uscit i dal co l loqu io c o n il P i e s i d e n t e del la Re­

pubbl i ca , i compagni Togl iat t i e Scocc imarro sono -stati 
attorniat i dai g iornal is t i A d essi Togl iat t i ha ri lasciato la 
s e g u e n t e d ich iaraz ione: 

« Pr ima di tutto a b b i a m o portato al Pres idente del la 
Repubbl i ca la nostra protesta per l 'atto ant icost i tuz ionale 
c o m p i u t o dall'oli . Fanfani , pre sen tando a l la Camera un g o ­
v e r n o la cui base avrebbe d o v u t o e s sere data dal la lotta 
contro u n a corrente ideo log ica Invisa al partiti» c lericale . 
La nostra protesta è mossa p r i m a di tutto dalla certezza, 
c h e è in noi , che una s i m i l e pos iz ione c o n d a n n e r e b b e H 
P a e s e a l la p e r m a n e n t e s c i s s i o n e interna e gl i aprirebbe 
grav i prospet t ive per il futuro . 

Circa la crisi presente a b b i a m o costatati» con soddis ta-
z ione ohe la pos iz ione nostra , di recisa ost i l i tà a un i n ­
v e r n o monoco lore democr i s t iano , è d iventa ta la pos i / i one 
di tutti ì partit i n o n drmocr ì s t ian i . 

Quindi , pr ima cosa: n e s s u n g o v e r n o monoco lore . 
In s e c o n d o l u o g o noi c h i e d i a m o c h e s i apra l i l ia lmente 

la v i a m a e s t r a a l la cos t i tuz ione dì u n g o v e r n o s lab i l e to­
g l i e n d o per s e m p r e gl i e s c lus iv i smi contro que i partiti dei 
lavorator i , ohe s l edono a l la s inistra d e l l a Camera e che 
s o n o s lat i i ver i v inci lo-» d e l l e e l ez ion i del 7 g iugno ». 

D o p o le d ichiaraz ioni rese 
dal c o m p a g n o Togl iatt i alla 
uscita dal Quir inale , il c o m ­
p a g n o Scocc imarro è stato a 
-aia vol ta interrogato dai g ior ­
nal ist i . Scocc imarro ha (ietto 
ohe l'ultima crisi ha messo in 
luce i s eguent i e l e m e n t i : 

— non è più poss ib i le un 
g o v e r n o monoco lore d e m o c r i ­
s t i ano . ques to signif ica l ' ini­
zio de l la l ine del m o n o p o l i o 
pol i t ico c ler ica le; 

— la imposs ibi l i tà di una 
polit ica ambiva len te , c h e p o s ­
sa indi iTe ientemente ind ir iz ­
zai si a destra o a s in i s tra; 

— la insostenibi l i tà di un 
a n t i c o m u n i s m o preconcet to ed 
esc lus iv i s ta , di t ipo anici i-
cano . 

Quel che e essenz ia le , oggi , 
per un p i o g r a m m a di g o v e r n o 
— ha prosegui to S c o e c i m a r -
10 — è la i cu l izzaz ione del la 
Cost i tuz ione ed una lotta c o n ­
creta contro la d i soccupaz io ­
ne e la miser ia , che non è 
solo problema d' invest iment i . 

e s igenza non vi era traccia 
nel p i o g r a m m a del l 'on. F a n ­
fani. il qua le de l la Cos t i tu ­
z ione si e ì i c o i d a t o solo per 
v io larne il det tato , d i c h i a r a n ­
do guerra ad una ideologia 
politica, il che la Cost i tuz ione 
non consente . 

A d o m a n d a di un g i o r n a ­
lista. il c o m p a g n o S c o c c i m a r ­
ro ha quindi de t to che un g o ­
verno c h e tenga conto di q u e ­
ste es igenze , c h e sia d e c i s a ­
m e n t e or ientato v e r s o s i n i ­
stra, c h e dia a t f ìdamento di 
soddisfai e le e s i g e n z e de l l e 
classi lavoratric i , può c o n t a ­
re su l la benevo la attesa dei 
G i u p p i p a r l a m e n t a l i c o m u ­
nisti. 

Le consultazioni 
Dopo essersi ì n c o n t i a t o ron 

i compagni Togl iat t i e S c o c ­
c imarro il Pres idente della R e ­
pubblica ha r i cevuto ieri n e l ­
l 'ordine il l ibera le D e Caro. 
il s enatore Canevar i in -sto­

ma a n c h e di ì i lo u n e . Di t a l e l p r e s e n t a n z a de l g r u p p o Mbr-
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Montagna è amico del Capo della Polizia 
Fanfani e ro a l corrente del memor ia le Cagl io 
Lo zio prete e il fratello di Anna Maria conjermano che "persone altolocateJ} commerciavano in stupefacenti 
Nuove rivelazioni sui rapporti tra alte personalità d.e, della finanza, del. ministero degli interni e il Montagna 

A n n a Mar ia Moneti a Cagl io og-gi a IConia s i |»rc»wcii ferii a l l a P r o c u r a de l la llci»iil»RilÌ4*a? 

ral - soc ia ldemocrat i co - r e ­
pubbl i cano del Senato , il s e ­
natore Molò come m-esidente 
del gruppo dei senatori i n ­
d ipendent i di s inistra, i i n o ­
liai cilici Lauro e Cove l l i e i 
miss in i Franza e Robert i . La 
prima fase de l l e laboriose 
consul taz ioni si conc luderà 
quindi s t a m a n e , con i co l lo ­
qui del Capo de l l o S t a t o con 
i pres ident i dei gruppi d e ­
mocrist iani , con i c o m p a g n i 
Nonni e Morandi , cot> il s o ­
c ia ldemocrat ico Vigorel l i e il 
repubbl i cano Macrel l i . 

D e Caro ha c o n f e r m a t o ai 
g iornal ist i c h e i l iberal i v e ­
dono con lavoro la prospe t ­
t iva di un g o v e r n o di c o n c e n -
traz.iono del t ipo di q u e l l o 
proposto dal la D. C , e ohe i 
l iberali cons iderano « indi ­
spensab i l e » la loro presenza 
in un tale g o v e r n o oer ass i ­
curarne la « s tab i l i t à ed e s ­
senza democrat ica ». R ich ie s to 
di prec isero quali e quant i a l ­
tri partiti d o v r e b b e r o p a i t o -
ciparo s e c o n d o il P . L. I. ad 
un tale g o v e r n o . D e Caro ha 
risposto che « questa m a t e ­
ria non è ancora sul p i a n o di 
una i m m i n e n t e so luz ione *. 
De Caro, c o m e si v e d e , ha 
intero non e sc ludere la c v o n -
tu.-lità rli un a l l a r g a m e n t o 
ch'Ha coal iz ione — pnrlarn f ,tt-
tarr se non eli g o v e r n o — al 
P. N. M. 

Il senatore Molò ha elicli ia-
ì a t o . 

' Una de l lo fine: n si croe -
r.*i. a t t raverso un ti o in o 
della D. C. o a n c h e non d e l ­
la D. C. che goda la niù lar­
ga fiducia ne l Par lamento , un 

terni di sp iegargl ie la^ 
f erzo ques i to . Ki-filt.i che i! 

22 irennaio un a l tro memoria ­
le — oltre a que l lo del la Mo­
neta Cag l io , la cui sorte è tan­
to mister iosa — fu presentato . 
dal g iornal i s ta M u t o e dai suoi 
a v i o o a t i . a l la Procura del la 
Repubbl ica di R o m a . Fu ar­
d u i iato senza indagini . A v ­
venne c iò perchè la Procura 
non r i tenne la d e n u n c i a n e m ­
m e n o degna di r icerche som 

mano 
le indagin i vennero invece 
(fi lando il Muto ripetè rrli s tes­
si nomi , le s ies -o denunce 
nel l 'aula del Tr ibunale? Stra­
na. c lamorosa contraddiz ione 
che a t tende ancora sp iegaz io ­
ni. A Camera e hiii-u non e- i - te 
la poss ibi l i tà di cono-cere la 
o p i n i o n e del ministro della 
Gin - t i z ia -u ques to punto . E 
- ia . Ma q u e s t o rende più acuta 
la neoes- i tà di un ch iar imento 
MI una procedura co-i straor­
d inar ia . Si protesta contro 
l 'atmosfera di -caudale», la 
r idda di l o c i . l 'al larme del­
l 'opinione pubbl ica . Ma for-
-e è isrnoto d o n d e è nata que­
sta a tmos fera? E c h i ne por­
ta l e re -non-ab i l i i à pol i t iche? 

F. s i a m o così a l l 'u l t ima que ­
st ione . la p i ù grave . L'abbia­
m o d e t t o : ogg i non c'è p iù «o-
!«» il * c a - o Montesi >. La fine 
di W i l m a Montesi s ta d i v e n -

Sccondo nostre informazioni 
Anna Maria Moneta Caglio sa­
rebbe rimasta nascosta negli 
ultimi giorni a Firenze, in un 
convento di Oltrarno. Suo zio 
prete sarebbe giunto ieri a F i ­
renze, scendendo in un conven­
to di gesuiti . Ieri sera i due 
(7io e nipote) sarebbero partiti 
a bordo di una Lancia « Aure­
lio » targata Milano, diretti a 
Roma dove la Moneta si pre­
senterebbe oggi al la Magistra­
tura -

Sembra infatti che lo zio 
prete accompagnerebbe segre­
tamente la ragazza al la Procu­
ra del la Repubblica di Roma 
e la farebbe poi tornare nel 
suo nascondiglio dopo l'inter­
rogatorio. 

Risulta ad ogni modo che la 
polizia ricerca la ragazza e 
ha dato ordine di fermarla. 
II, v ice-questore di Milano ha 
prospettato al padre di Anna 
Maria spiacevoli conseguenze 
qualora la ricercata non si pre­
senti al la polizia. Il notaio ha 
dato assicurazione che ciò av­
verrà al più presto. 

L'affare Montes i si s v i l u p ­
pa a f f a n n o s a m e n t e di ora in 
o r a . O g n u n o de i personagg i 

7 jche r i e m p i o n o l e c r o n a c h e di 
' Ma in tal c a - o perehè jques ta i m p r e s s i o n a n t e v i c e n ­

da h a n n o a g g i u n t o n u o v i e l e ­
m e n t i di fat to al torb ido e 
mi s t er io so re troscena c h e p o ­
larizza o g g i l 'a t tenz ione di 
tutt i . C i o n o n o s t a n t e nes suna 
in iz ia t iva è stata presa da 
q u e l l e autor i tà cui spe t ta per 
l e g g e r i so lvere l ' en igma e f u ­
gare i dubbi angosc ios i c h e 
c o r r o n o ogg i sul la bocca d e l ­
l 'uomo de l la s trada da u n c a ­
p o a l l 'a l tro d'Ital ia . Il fatto 
d e l g i o r n o è l a r i v e l a z i o n e 

prefetto Pavone, rapo del la polizia 

c h e il famoso m e m o r i a l e di 
A n n a Maria Moneta Cagl io 
( n e l q u a l e sarebbero s p i e g a ­
te l e v e r e cause delia morte 
di W i l m a ) è s ta io portato a 
c o n o s c e n z a de l l 'on . Fanfani 
ne l l o scorso d i c e m b r e , q u a n ­
d o l ' e x - p r e s i d e n t e del C o n s i ­
g l io r ives t iva la car ica di m i ­
n is tro de l l ' In terno . Questa r i ­
v e l a z i o n e è s tata fatta da l lo 
z io di A n n a Maria , don M o ­
neta , parroco di L o m a z z o . E b ­

b e n e nel la stessa g iornata d i 
ieri F a n f a n i . sia pure i n d i ­
r e t t a m e n t e , ha c o n f e r m a l o di 
a v e r a v u t o nel le mani i d o ­
c u m e n t i di A n n a Maria M o ­
neta Cagl i» . Egli ha infatt i 
passato a l l 'agenzia A N S A il 
s e g u e n t e c o m u n i c a t o : «In m e ­
rito a l l e not iz ie o d i e r n e di 
- tanipa circa personal i v a l u ­
tazioni c h e il min i s tro d e l ­
l ' Interno del t e m p o a v r e b b e 
e spres so a fine d i c e m b r e su 

voc i o car te concernent i A n ­
na Maria Moneta Cagl ia , da 
fonte autorizzata si fa pre ­
s e n t e che il min i s t ero del lo 
Interno non e mai venuto 
m e n o alla regola di passare 
ogn i d o c u m e n t o o riferire 
ogn i voce interessante c o m u n ­
q u e il r i spetto del le leggi a l ­
l e autorità invost igatr ic i . af­
finchè, fatti i necessari accer­
tament i , sporgano e v e n t u a l i 
conseguent i d e n u n c e a l l 'auto­
rità g iudiz iar ia ». 

N o n è chi non veda la s i n ­
golar i tà di ques to c o m u n i c a ­
to che appare tre giorni dopo 
c h e il padre di A n n a Maria 
Moneta Cagl io ha r ive lato la 
e s i s tenza del mis ter ioso e s e ­
gre t i s s imo memor ia l e . S e c o n ­
de» una informazione del la 
Stamna. non sment i ta , copie 
del memor ia l e di A n n a Maria 
Moneta Cagl io sono .state r i ­
m e s s e non so l tanto a Fanfani 
ma anche ai gesuit i e d a d d i ­
rittura al Papa. << N o n »i sa 
con quale es i to — informa il 
quot id iano tor inese —. Si c o ­
nosce pero il r i sul tato del la 
copia finita ne l l e m a n i del 
Pres idente d e l Cons ig l io F a n ­
fani . Insomma l 'hanno a v u t o 
tutti , m e n o la sola autorità 
al la qua le avrebbe d o v u t o 
e s ser presentato , il P r o c u ­
ratore de l la Repubbl ica . Per 
scrupolo il minis tro Fanfani 
fece c o m p i e r e un ' inch ies ta . 
N o n risulto nulla di concre to 
sulla f ine di Wi lma Monte-
Ma qualcosa dove t t e r isul tare 
a car ico di un cer to a m b i e n t e 
bacato =e Fanfani — a g g i u n ­
g o n o i g iornal i — ringraziò 
la Moneta prr avergli ajHTto 

alcuni itirfinidui 

indiv idui 

La complessa figura del Montagna 
Il marcncse Ugo Montagna 

come e noto e un grosso 
uomo di affari che lavora 
anche per conto di terze per­
itone le quali, a causa de l la 
loro p o s i z i o n e sociale, amano 
tenersi nell'ombra e non o p ­

t a n d o un trag ico det tag l io di parire. In altri t e r m i n i la sua 
u n a v i c e n d a d iec i vo l te più " " " : '~ * : *"" v i c e n d a d iec i vo l te 
l a r z a e p i ù inquie tante . B i so ­
g n a es-ore c iechi e sordi per 
non aceorger -enc . Non infor­
m a n o il min i s tro degli Intor­
ni di que l lo c h e - ì d ice nei 
t ram, ne l l e s trade , nei negoz i? 
N o n l egge la - t a m p a ? Non li 
vede i nomi , ohe la putr ida vi ­
c e n d a sfa por tando a ga l la? 
Si parla di un i m m o n d o e in ­
d i s turbato traff ico di s t u p e ­
facent i : fi d e n u n c i a n o me—e 
nere, orge , corruz ione e mer­
ca to di g iovani : -i d i - cu te 
p u b b l i c a m e n t e — dal le parti 
in e a u - a — se qne - ta o quel la 
fortuna i m p r o w i - a sia - tata 
a*cumulata a t traver -o il c o m ­
merc io del la droza o at traver­
so le s p e c u l a / i o n i in borsa o 
a t t raver -o felici <• mediaz ioni > 
no! mercato edi l i z io — quel 
m e r c a t o edi l iz io che ha r iem­
p i t o dei suoi scandal i le ce­
d u t e del Con«ig l io c o m u n a ­
le d i R o m a , sve landos i come, 

e, anche in affari, la figura 
di un intermediario. Ha una 
notevole fortuna e conta nu­
merose a m i c i z i e ed aderenze 
negli ambienti dei ministeri, 
del l 'a l ta finanza e del bei 
mondo. 

Uomo abile, accorto ma an­
che amante de i p iacer i della 
vita è sempre riuscito ad at­
tirarsi le simpatie di persone 
desiderose di d i s traz ioni . 

Abbiamo già ieri accennato 
alle numerose a m i c i z i e c h e 
eg l i c o n t a tra persone alto­
locate. Deve contarne anche 
in Vaticano tanto è vero che 
il suo titolo di marchese di 
San Bartolomeo gli sarebbe 
stato concesso solo due anni 
fa da un ordine cavalleresco 
papalino. 

Per ragioni di affari, di 
sport, di mondanità non può 
far meraviglia che il M o n t a ­
gna , coni come un tempo era 
amico di Ciano e dei figli di 
Musso l in i , s ia ogg i amico di 
,un P i c c i o n i , socio d i uno Spa-

taro e di altre personalità. 
Ma la cosa più impressio­
nante è che tra queste perso­
nalità vi e l'attuale capo della 
pol iz ia , il prefetto Pavone. 
Pavone faceva parte della se­
greteria di A l b i n i quando co­
stui fu nominato da Mussolini 
sottosegretario all'interno nel 
febbraio del '43. Dopo la se­
duta del gran cons ig l io del 
25 luglio e l'otto settembre 
Albin i si trovò in difficolta 
con la repubblica di S a l ò e 
cos i i l s u o segretario Pavone. 
Sembra che in quella occa­
sione sia stato proprio il 
Montagna che godeva molte 
aderenze tra i nazisti a met­
tere in salvo il Pavone. 

Tra i due dunque sarebbe 
sorta una fraterna amic i z ia 
/ o n d a t a su una reciproca ri­
conoscenza. L'amicizia, anzi, 
deve essere così in t ima che 
molte persone affermano che 
il M o n t a g n a da del tu al capo 
della pol iz ia . Come è noto il 
Montagna è Un appassionato 
della caccia e all'epoca in cu i 
i l Pavone era prefetto di Mi­
lano i due spesso si recavano 
a praticare quello sport nella 
bassa Lombardia. 

Non è pertanto da escludere 
che nella famosa riserva Ca-
p o c o t t a sia stato a caccia an-

> 

che il capo della pol iz ia i n f i ­
l a t o dal suo artico. 

Altra persona di cui ti Mon­
tagna risulta i n t i m o amico è 
i l pre fe t to M a s l r o b u o n o c h e 
fu capo di gabinetto dell'on. 
Malvestiti quando questi era 
ministro de l l ' industr ia . 

E' s t a to già reso noto c h e 
il Montagna ha compiuto 
grossi affari con la compra 
vendita di terreni e di aree 
fabbricabili. Cosa che gli 
deve essere riuscita facile an­
che p^r le re lazioni c h e ha 
con il conte Galeozzi alto fi­
nanziere l 'a t icanensc che si 
interessa appunto di questo 
genere di affari. Anche per 
conto dell'INA i l Montagna 
ha concluso affari. Egli è inol­
tre amico di un alto funzio­
nario dell'Istituto di previden­
za e assicurazione per i di­
rigenti di aziende d i cu i è 
presidente l'on. Giuseppe To-
gni. Quanto all'amicizia col 
dottor Piccioni, che è stata 
confermata dallo stesso av­
vocato difensore del Monta­
gna, on. Bellavista, ci risul­
ta che a l l 'u l t imo p i a n o di r i a 
Acherusio 22, il P icc ion i ha 
in fitto un grazioso p icco lo 
appartamento nel quale egli 
non vive ma dove capita di 
tanto in tanto. L'appartamen­

to non risulta preso in fitto 
assieme al Montagna, ma co­
stui vi si e recalo a varie ri­
prese. 

L'animosità c h e IH quest i 
giorni il Montagna mostra di 
nutrire verso la A n n a Maria 
Cagl io ci ha spint i a rac­
cogliere ulteriori informazio­
ni sul conto della ragazza 
che ha scritto il famoso me­
moriale. A b b i a m o cos i potu­
to avvicinare, tra gli altri, il 
regista Glauco Pellegrini il 
quale ci ha dichiarato di aver 
realmente conosciuto la Ca­
glio nello scorso inverno. An­
che lui ce l'ha descritta co­
me una ragazza simpatica, 
entusiasta, piena di in i s ia f i -
ve, desiderosa di affermarsi 
in arte, teatro o cinema che 
fosse. 

Il regista Pellegrini ricorda 
che parlando con la Caglio le 
consigliò, se voleva darsi al 
cinema, di prepararsi e di 
studiare seriamente. 

Anna Maria gli rispose: 
— Non ho fiducia che si pos­
sa arrivare ad affermarsi in 
questa carriera senza scen­
dere a compromessi. 

Alla domanda del Pellegri­
ni per sapere in che cosa con-

(Continua in 2. p i e 9. col.) 

gli ocelli su 
equìvoci ». 

Chi sono quest i 
e q u i v o c i sui qual i Fanfani 
avrebbe aperto gli occhi? 
Quali p r o v v e d i m e n t i sono s t a ­
ti prosi contro quest i i n d i v i ­
dui equivoc i? Ma sono poi 
-tati presi v e r a m e n t e quest i 
provved iment i? P e r c h è F a n ­
fani. nel comunica to d i r a m a ­
to ieri non ne parla? P e r c h è 
egl i si l imita ad accennare di 
aver passato il d o c u m e n t o e 
le voti pervenuteg l i « a l l ' au­
torità inquirente ..'.' Un po' 
di luco su quest i in terroga­
tivi ouò portarli una at tenta 
Iettili a de l le n u o v e d i ch iara ­
zioni c h e don Moneta , z io d e l ­
la ragazza che dice di sapere 
c o m e è morta Wi lma M o n t e -
si, ha fatto al la s tampa. Il 
parroco di Lomazzo ha detto 
innanzi tut to: « Le autorità 
furono messe al corrente di 
tutta questa tragica v icenda . 
Anz i , posso dire di più, e 
c ioè c h e q u a n d o alla fine d e l ­
lo scorso d i cembre tutta la 
faccenda v e n n e portata a c o ­
noscenza del l 'al lora min i s tro 
de l l ' Interno Fanfani , lo s t e s -
50 min i s tro s tudio a t t e n t a m e n ­
te la cosa; ma le sue d e c i ­

di A n n a Maria, e a dire sul 
conto della n ipote cose che 
appa iono c e r t a m e n t e strane 
su l le labbra di un uomo di 
chiesa . Al l inei le il lettore pos ­
sa e s sere me.-so in grado di 
g iudicare d i r e t t a m e n t e la q u e ­
s t ione , i i teri .uno te s tua lmente 
il n u o v o co l loquio tra i g ior­
nalist i e don Moneta . 

« Ella, i e \ o l e n d o , ha letto 
il memor ia l e di sua nipote? ». 

« C e r t a m e n t e ». 
« E c h e cosa può dire? ». 
»< C h e l 'episodio Montes i è 

so lo una parte di e s so ; nel 
m e m o r i a l e v e n g o n o indicati 
d ivers i nomi di persone , a l ­
cune de l l e qual i m o l t o iti v i ­
sta, responsabi l i di un grosso 
traffico di s tupefacent i e s i ­
s tente nella capi ta le , c o m e del 

letto, e q u e s t o si s a p e v a m 
ant ic ipo: ma ò s tato r ie le t to 
con sol i 122 voti , contro i 
ben 115 vot i o t tenut i da M a -
razza, c a n d i d a t o d e l l e c o r ­
renti di p i c c i o n i e Pol la e 
del la corrente di G r o n c h i 
coal izzate . Gl i as tenut i sono 
stati quat tro , d i c i a n n o v e el i 
assent i . Ciò signif ica che I l o . 
ro — il q u a l e in precedenza 
era s tato e l e t t o con 190 vet i 
— n o n g o d e p iù la fiducia 
neppure del la magg ioranza 
elei gruppo d . c . e che le c o r ­
renti di D e Gasper i e F a n ­
fani — c h e fino a 15 giorni fa 
d o m i n a v a n o il g r u p p o con 
una magg ioranza cosi s c h i a c ­
c iante che bas tava la sola 
corrente di Fanfan i a toccare 
la magg ioranza — m a n t e n ­
gono a mala pena od in p r o v ­
visoria coa l i z ione la p r e v a ­
lenza e il contro l lo l o r m a l e 
del gruppo. Q u e s t o indica , da 
un lato, un ra f forzamento di 
Gronchi verso il qua l e i n c l i ­
n a n o ungi una parte dei s i n ­
dacal ist i e deg l i •< i n i z i a t i v i -
sti » che h a n n o rotto con F a n ­
fani. In pari t e m p o vi è un 
l a f f o r z a m e n t o del lo corrent i 
favorevol i a Polla, che furono 
r e c i s a m e n t e ostil i a l l ' e sper i ­
mento Fanfani e che s o n o a t ­
t u a l m e n t e ost i ' i al lo s o l u ­
zioni che Fanfan i e D e G a -
spe'-i tuttora p e r s e g u o n o p o ­
nendo i„ propria c a n d i d a t u r a . 

A scanso di equ ivoc i , u n 
c o m m e n t o ufficioso a l l 'es i to 
del la v o t a z i o n e è stato dif­
fuso da l l e corrent i a n t i - f a n -
faniane e an t i -dcgnsper i . ine . 
In ques to c o m m e n t o si afTer-
ma che la vo taz ione crea di 

g o v e r n o di apertura soc ia le e!1; '!1" " " " ^ g i o i ' e equ i l ibr io 
che non ri | ' n t o i n , > n r l part i lo , « a l di 

i l 'oli di ogni o r i e n t a m e n t o di 
: • , , , • • ' ' . ' t e n d e n z a ) ' . In ques to c o m -

r;cri che -abbiamo r i sent i to m P n ( n 

recentemente , oppure .si fini-

di tregua polit ica. 
porti la lotta ai gridi 

sopì atutto , sj af ferma 
. . - , , , . , , ehe stante l 'esito del la v o t a ­
l a col lare un g o v e r n o e i e l / l o t w ,.„„_ M o m f , , ._ 
caratterizzerà una R o p u b b ! i - | t : i r o d . M I „ g e r i r o a E i n a u d ì 

ca m o n a r c h i c a * . | i m , n I l ) . n o m o p e r l;, f o r m a -
1 zinne del n u o v o g o v e r n o , m a 

p n e i s . i (|,,V:-;, sottoporgl i invece " u n a 

resto e s i s t ente in ogni grande 
citta. Debbo diro a questo 
punto che mia nipote è a s s o ­
lu tamente e s tranea a ques to 
a m b i e n t e ; i padri sanno a s ­
sai poco in g e n e r e della vita 
int ima dei loro figli. Anna 
Maria è un'ot t ima ragazza, 
inte l l igente , ma moderna . Che 
la sua re lazione col m a r c h e ­
se Montagna non sia s tata 
solo platonica è un fatto ». 
D o p o questa sconcertante d i ­
ch iaraz ione . il sacerdote ha 
e s c l u s o che A n n a Maria M o ­
neta fosse impl icata nel traf­
fico di s tupefacent i d i c h i a r a n ­
do: « Anna Maria si è c a c ­
ciata in ques to g i n e p r a i o p e ­
r icoloso per la sua e s i s t enza 
proprio perchè ha v o l u t o r e ­
star fuori eia q u e s t o m o n d o 

Covel l i ha dotto: 
• Se è s incera la 

prosa eli pos iz ione de l la D. t 
relativa al la impossibi l i tà di 
una apertura a s in i s tra , c ioè 
verso il fremte s o c i a l c o m u n i -
sta, non vi d o v r e b b e r o e s - e -
re dubbi sul la so luz ione d e l ­
la orisi. Ciò non significa c h e 
si debba parlare di apertura 
a destra: bisogna smet ter la n.i 
at tr ibuire la c lass i f icazione di 
destra a quei partiti c h e per 
la qual i tà del loro e l e t tora to 
e por la chiarezza del loro 
programma non h a n n o n i e n ­
te di c o m u n e con sifT-i*ta 
classif icazione ». 

Covel l i ha prosegu i to at tor­
niando che da l l 'u l t imo d iba t ­
t ito p a r l a m e n t a l o s o n o e m e r ­
si gli e l e m e n t i per e v i t a r e a l ­
tre a v v e n t u r e in P a r l a m e n t o : 
v- Noi a f f e r m i a m o — ha s o g ­
g iunto — c h e la più i m m o r a l e 
de l lo a v v e n t u r e s a r e b b e q u e l ­
la del quadr ipart i to . E' t e m ­
po che tutti si a s s u m a n o le 
loro responsabi l i tà : r e s p o n s a ­
bil ità p i cco l e , grandi o a l t i s ­
s i m e . Noi ci p e r m e t t i a m o di 
a g g i u n g e r e l 'augurio c h e tut te 
ques te v i s i t e al Quir ina l e 
non res t ino senza efficacia •• 

Q u e s t e l e consuPaz ion i di 
ieri. Ma il fatto n u o v o e m a , 
c lamoroso de l la g iornata , che 
avrà notevo l i r ipercus- ion: J 
su l l ' andamento dellr. crisi , è ] 
s tato l 'esito del la e l e z i o n e ' 

rosa di nomi ». una rosa ohe 
dovrà c o m p r e n d e r e — si p r e ­
cisa — i nomi di Po l la . G r o n ­
chi. Piccioni e u l t i m o lo s t e s ­
so De Gasper i ( q u a n t o a F a n ­
fani, è senz'al tro l i q u i d a t o ) . 
L 'eventua le d e s i g n a t o d o v r à 
poj agire t e n e n d o c o n t o d e l l e 
'h-^.-vf. t e n d e n z e e s p r e s s e . 

noieltè dal la v o t a z i o n e e , c e 
battuta — c o n c l u d e il c o m u ­
nicato — la •< teoria t i r a n n i ­
ca >• de l la m a g g i o r a n z a del 
=>1 n«r c n t o eH" i m p o n e il suo 
punto di v i s ta al re.-fante 
49 por conto ( n i e n t e l o g g e -
truffa in terna , i n s o m m a ! ) . 

La cand idatura di De G a ­
speri con r i torno al q u a d r i ­
partito d, v e c c h i o t ipo n c e v e 
un co lpo d e c i s i v o da q-iesta 
v i renda . e un co lpo n e v e 
pos iz ione pol i t ica a s sunta d i 
Fanfani al la C a m e r a e che 
oggi si v o r r e b b e r inrooo—e • 
base del g o v e r n o . Ques to Z'U 
diz io è c o n f e r m a t o da .V;:i 
part icolari che -i -ono a n -
prosi." tra cui un'aspra p o ­
lemica tra Gronchi e F a n ­
fani per il p a - s j t o p o e t i c o e 

(('tintinna in S. pac. 6. rot.) 

Kos tv lev 
a Palazzo Chiaì 

del n u o v o pres idente e d e l ! Il Ministro deg l i Affar i e -corrotto . P iù p r e c i s a m e n t e . . . . „ 
nel s u o m e m o r i a l e . A n n a M a - n u o v o c o m i t a t o d ire t t ivo del s t e n ha : i c e v u t o ieri , a P a ­
ria accusa una persona di e s - U r u p p o d e m o c r i s t i a n o del la lazzo C h i g u 1 a m b a s c i a t o r e 

— - Camera . Il fanfan iano e rTo- dell U R S S . S .E. M i k h a i l K o -
(Continua In z. par. «. col.) igasper iano Moro è s ta to r i ' - l ^ y ' e v in v i s i ta di c o n g e d o . 

1 voti dei coni unisti 

I.'on. Fanfani 

- ion i del m o m e n t o , a quan 
to si seppe, furono que l l e di 
non fare, a l m e n o nel la c o n ­
t ingenza , n i en te , in q u a n t o 
n o n credeva vi fossero nel 
m e m o r i a l e degl i e l e m e n t i p r o ­
bant i tali da giust i f icare l e 
accuse c h e v e n i v a n o mosse ». 

C o m e si v e d e , il prete ( c h e 
n o n è u n s e m p l i c e parroco di 
paese ma u n u o m o col to , c h e 
h a relazioni in Vat i cano e 
c h e col labora a var ie r iv i s te 
e c c l e s i a s t i c h e ) , ins i s te n e l l a 
tat t ica di d i re e d i non d ire , 
d i met tere i n forse l e r i v e ­
laz ioni del la n ipote e subi to 
d o p o di valor izzarle . E' diffi­
c i l e dire perchè eg l i abbia 
adot tato g u e s t o s i s t ema , a r ­
r ivando perfino a sment i re 
s u o frate l lo , c h e è i l p a d r e 

-Ci si offrunn cento voti 
comunisti; per quanto tenipo 
ri resisterà alla tentazione di 
prenderli? Li si accetta per 
la prcsidcuca dell'Assemblea 
e delle commissioni. ò*t pos-
sovo accertare per sostenere 
un Presidente del Consiglio? 
Questo problrni'i determina 
tutta l'evoluzione della poli­
tica francese -; cosi scrive, m 
prima jsiymti, sull'autorevole 
gzormle francese Le Mnn-
d;\ il f/jormf.-sM Alaur.ce 
Diverger. 

Alcuni punti «fi rista. 
espressi nell articolo, sono in 
verità molto discutibili , ma 
motto pm interessanti e de­
gne di citazione sono le con­
clusioni a cut si giunge. 

iVon ttiamo a raccontarci 
frottole sulla maggioranza di 
centro .«imstra.' — dice cruda­
mente l'articolo di Le Mor.dc: 
• O la politica della fiducia 
e dell'ortodossia finanziaria, 
nel quadro delle strutture 
economiche attuali, il che de­
termina la stagnazione e ti 
declino, oppure una politica 
di espansione, che implica 
tuia trasformazione assai pro­
fonda di quel le strutture, ed 
è inconcepibile senza un cer­
to intervento pianificato del­
lo Stato: il bivio offre due 

«trade. e due soltanto. La 
lerza .ttrada "tiu è che un'il­
lusione o tei tracest imento; 
non si lede chiaro da anni 
che i pretesi yoverni di cen­
tro iono governi di destra, 
che non ostino confessarsi 
tali? -. 

Koi: *u e non è cosi anche 
in Italia, o artefici ed 
apologeti del la quadripartita 
Ipc/ge-tru/Ja? 

Prosegue Le Monde: * Nes­
suna politica di sinistra è 
possibile, s e essa si appogga 
soltanto su una metà della 
sinistra »... (e figuriamoci che 
cosa varrebbe, ad esempio, 
l'appoggio dei 4 socialdemo­
cratici del Senato i tal iano, se 
un giorno volessero far da 
sinistra!).^ 'Se i comunisti 
sono perpetuamente mante­
n u t i nell'opposizione", fa 
Francia subirà perpetua­
mente una politica con­
servatrice'. 

Ed ecco la conclusione di Le 
Monde: « In de/ini t ira tutto 
si riduce a questo: che cos'è 
più importante. V etichetta 
del voto o il contenuto del 
provvedimento votato? Se i 
comunisti fossero pronti a 
soste:icre riforme utili ali in­
teresse del Paese, si dorrà 
seguire una cattiva politica 
senza di loro, piuttosto che 

.•seguirne una migliora con 
loro? ». 

t'eco una domanda posta 
iti termini chiari. Si può por­
re oggi in Italia, d o r è gli 
uomini politici e * g:omaI:»ti 
che hanno inventato le più 
l a m b i c c a t e formule, su 
-aperture-, ~chiusure', ed 
altri esorcismi idioti, affati­
catisi t cervelli, cominciano a 
riconoscere l'opportunità d: 
gettare alle orr.che quel ge­
suitico frasario vuoto, che ha 
riempito a sazietà discorsi-
jìunie e colonne di giornali. 
Li domanda è semplice: si 
dovrà continuare a seguire 
una pessima politica, e a non 
realizzare provvedimenti uti­
li all'interesse del Paese, 
soltanto per appagare il p iù 
best-.alr dei fanatismi poli­
tici'' Che cos'è più impor­
tante? 

Si correi rispondere c o i 
parole chiare (in attesa che 
rispondano più energ icamen­
te gli elettori al le prossime 
consultazioni) a una doman­
da posta :n siffatti termini 
chiari o si preferirà conti­
nuare a scodellare ricette 
d i alchimista, per popernt 
monocolori quadri-pentapar­
titi ro'u-qualiricati biralenti 
a maggioranza non pre-
costituita? 
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SE IL PADRONATO NON £' DISPOSTO A CONCESSIONI, LA LOTTA INIZIERA' IL IO FEBBRAIO 

La CGIL e la UlL concordano l'azione 
per il conglobamento e i contratti di lavoro 

Riunione comune a Milano tra le C.d.L. del **triangolo,, e le Federazioni tessili e chimici - Intanto 
la CISL accetta, nella riunione con la Confindustria, di riportare le trattative indietro di un anno! 

L'affare Moritesi 

Ie r i ma t t ina h a avuto luogo 
a Milano il convegno delle se ­
gre ter ie del le C.d.L. di Mi­
lano, Tor ino e Genova, sotto 
la presidenza del .societario 
della C.G.I.L. on. Novella e 
con la par tec ipa / ione della 
segreteria nazionale della Fe ­
derazione tessili, on. Teresa 
Noce, e del segretar io nazio­
nale della Fedei azione chimi­
ci, Luciano Lama. Duran te la 
r iunione è s ta to compiuto un 
approfondito esame della s i ­
tuazione esis tente nello ti e r e ­
gioni del « tr iangolo indu­
s t r ia le J>, e si è concordato un 
piano di azione par t icolareg­
giato. 

Tale piano è poi stato sot­
toposto, nel pomeiiggio, ai 
ì appresen tan t i della UlL, nel 
corso di una nuova r iunione 
al te rmine della quale è s ta to 
d i r amato il seguente comu­
nicato: 

<• Si sono riunit i a Milano 
Ì l app i esentant i della CGIL 
e della UIL per esaminare il 
piano di azione sindacale che 
dovrà essere a t tua to a pa r t i ­
r e dal giorno 10 febbiaio, con 
par t icolare r iguardo alle r e ­
gioni del l ' I tal ia se t t en t r iona­
le. E* s ta ta confermata l ' im­
postazione uni tar ia già dafa 
a l la preparazione della lotta 
pe r indur re la Confindustria 
a recedere dal la propr ia in­
transigenza, e sono s ta te con­
cordate le modal i tà dell 'azio­
n e sindacale concernente tali 
regioni, modal i tà che v e r r a n ­
no comunica te domani , 4 feb­
braio, dopo che sa ranno s ta te 
ratificate — uni t amente a 
quelle re la t ive alle a l t re lo ­
calità — in u n a r iunione già 
previs ta dal le due Conlede-
razioni a Roma ». 

La segreter ia della Camera 
del Lavoro di Milano ha in­
tan to confermato che nella 
g iornata di oggi, alle o i e 15. 
si r iunirà la Commissione ese­
cutiva, a l la rga ta alle segre­
ter ie del s indacat i de l l ' indu­
str ia, e ai segretar i delle 
C.d.L. Mandamenta l i , con a l -
l'o.d.g.: <- Le decisioni adot­
tate dal l ' Esecutivo confede­
ra le ». 

Da pa r t e sua- la UIL- tes -
fiili ha accolto l ' invito r ivol to 
dalla F IOT nazionale per una 
r iunione comune sull 'azione 
da svolgere per consegui le 
migliori condizioni di vita e 
di lavoro pe r i lavoratori t e s ­
sili. Ad analogo invito la F e -
dertessili (CISL) non ha a n ­
cora risposto. 

In tan to è avvenu to ieri a 
Roma l ' annunc i a to incontro 
t r a ' la Confindustria e la 
CISL: si sono avuti ti a i r a p -
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presen tan t i delle :»ue u m a ­
nizzazioni due colloqui, uno al 
mat t ino e uno di sera. Nel 
comunicato conclusivo è det ­
to che < le part i hanno r av ­
visato la opportuni tà di ef­
fet tuine UII.I più appro lon-
dita disamina delle imposta­
zioni e dei conteggi pi ed i ­
sposti dalla CISL ai fini di 
un accei lamento oggettivo d"i 
dissensi >. L'on. Moielli, del ­
la segretei ia cishna, ha detto 
inoltie, al lei mine della r iu­
nione, che < l ' accer tamento 
della portata e della na tu ra 
dello nchies te a suo tempo 
presenta te è il solo elomento 
che offie la possibilità di 
usciio dal vago e dal l ' incer­
to» . Lo due par t i hanno de ­
ciso di ì iconvocarsi t ra una 
se t t imana : il 10 febbiaio. 

Non appena conosciuti, i 
H.ìullati del l ' incont io CISL-
Conilndustr ia hanno p iovo-
cato notevole sorpresa. In 
prat ica, la CISL ha accet ta­
to di r ipor ta lo la discussione 
al punto in cui era, presso 
a poco, un anno fa: quando 
appun to le confederazioni d i ­
scussero a lungo, in sede 
tecnica, le conseguenze sa la­

t a l i che il conglobamento 
avrebbe avuto nei vari se t ­
tori. Fu proprio quando si 
passò in sede s indacale che 
la Confindustr ia oppose il 

diniego a qualsiasi aumento , 
il che provocò la ro t tura . Che 
il padrona to non ibb ia in 
nulla modificato la propr ia 
posizione in t rans igente , lo 
dimostra l 'editoriale del l 'Or­
ganizzazione industriale (set­
t imanale del dottor Costa), 
leso noto in anticipo da una 
agenzia. L 'edi toi iale dice: f in 
questi giorni la s i tua/ ione 
sindacale è en t ra ta in una 
fase di maggiore mobilità e 
anche in quésta fase la po­
sizione della Confindustr ia 
r imane chiara , ben definita 
e coerente a posizioni assun­
te in passa to e che nulla è 
inferuenufo a modificare >•• 

Incas t rando la C.I.S.L. in 
n u o v e , complicatissime d i ­
squisizioni, conteggi e accer­
tament i , la Confindustria ha 
dunque l 'unico scopo di t i ­
ra re in lungo, ben decisa in 
partenza a n o n concedere 
niente, o quasi niente . Resta 
a vedere se la C.I.S.L. se ne 
rende conto o no. 

Riaffermate 'e richieste 
dei pubblici dipendènti 

La Segreteria della CGIL e 
il Comitato di coordinamento 
delle federazioni e dei s inda­
cati nazionali dei pubblici di­
pendent i hanno nitovaihente 
esaminalo là s i tua / ione de ' ie 
categorie inton-.^ate che per­
niane insol'it.i anche a cauc:i 
delle contifiLiC < '•'' i governa­
tive e la '-'.li gravità è :v»ta 
alla opinione pubblica. 

La Segreteria confeder i le 
e il Comita to di cnordin.micn-
to dopo ;ivor rial tonna to an ­
cora una volta la opponi/io­
ne assoluta dei l a \ o i a t e u al­
la logge-delega chiedono che 
il progi anima del nuovo Go­
verno comprenda: 1) la p re ­
sentazione ingente di un p i o -
netto di legge per il congloba­
mento e il migl ioramento del­
lo le t i ibuzioni ; 2) la coi re­
sponsione di un acconto im­
mediato minimo di L. 5.000 
mensili alla base graduabi l i 
per i gradi superior i ; con la 

decorrenza dal ! luglio 1953; 
3) rgvòcn delle sanzioni d i ­
sciplinari inflitte per fatti po­
litici e sindacali . 

Reggimento partigiano 
t'errato di medaglia d'oro 
il SLipp'emento oi dimoiti 

I l la i Gazzetta Ufficiale » nu­
mero 25 del 1. febbraio J054 
pubblico 1 deci eh ptesiden 
ziah relativi alla concessione 
delle seguenti medaglie d'Oro 
il V.M.: alla bandie ia del 
180' Rgt. fanteria * Garibal­
di .' PC»' » repai t i di fanteiia 
della Divisiono italiana par 
tigiana Gaiibaldi><; alla 
bandiera del 4' Rgt. cai r is ta , 
alla bandiera del :i2' Rgt. car 
lista «Ar ie t e pei il teizo 
Big. c a n i M-3 . all 'alpino 
Luigi Cavagha di Cai lo da 
Car ignano (Tonno), classe 
1020. del :r Alpini, Rtg. « P i ­
nci olo - (alla memoi ia) : al 
'••otlotenente F.ios Da Ros di 
Antonio del • 0 Alpini. Rtg. 
' V e r o n a » (alla memoi ia) ; al 
leu. paracadut is ta Giovanni 
S tarace fu Giu«onpo da Lee-
'•e. classe 1920. 

LE PROPOSTE DEL CONVEGNO DI GENOVA PER GLI SCAMBI COMMERCIALI 

Indirizzar*1 verso i marnili itoll'Esl 
le esportazioni meccani* he e agri* ole 

liichiesta In. partecipazione dell' Italia alle fiere internazionali dell'oriente 

DALLA REDAZIONE GENOVESE le fiere internazionali nell 'Est 
europeo e nel l 'Estremo Orien1-
te 

Ed ecco il testo della mo­
zione approvata dalla terza 
Commissione che ha svolto i 
suoi lavori .sul tema: « Espor-

GENOVA, 3. — Sono s ta te 
rese note le t re mozioni con­
clusive approvate dal Conve­
gno per i liberi scambi in ter ­
nazionali . tenutosi ili quesM 
giorni a Genova. i fazioni meccaniche, ba-e delle 

La mozione approvata iniespostazioni i t a l i ane» : 
seduta plenaria dalla pr ima | 1) costituzione di un co-
o dalla seconda commissione t a m a t o pe rmanen te , del quale 
espr ime i seguenti voti: | facciano par te operator i eco-

a) che vengano s t ipula t i | nomici, per categoria di p ro -
nccordi commercial i con quei ;di r / ione e per regioni, un i t a -
paesi che, . pur essendo dij mento ai componenti della 
g rande interesse per gli scam­
bi i taliani non hanno ancora 

presidenza del convegno; 
2) urgente rimozione degli 

regolari rappor t i con l 'Italia ostacoli burocrat ici che fre 
come la Cina, la G e r m a n i a | nano spesso le obiet t ive pos-
or ienta le ed alcuni paesi del .s ib i l i la di esportazione es i -
Sud Amer ica : 

b) che vengano facilitati 
i contat t i tra operatori i tal ia­
ni e gli organi economici del 
paesi dell 'Est e dello a l t re 

s tenti , e migliore organizza­
zione ed estensione della r e ­
to dei nostri addett i commer­
ciali a l l 'es tero: 

3) necessità che le espor-
areo t rascura te , t rami te : lo lazìoni di prodott i meccanici 
scambio di missioni di ope­
ra tor i , l 'abolizione delle re ­
strizioni alle estensioni dei 
passaporti por i cittadini i ta­
liani e alle concessioni dei 
visti per acquirent i esteri . la 
partecipazione dell ' I tal ia a l -

per il consumo si affianchino 
al l 'esportazione di prodott i 
della meccanica s t rumenta le . 
secondo le esigenze dei m e r ­
cati in corso di svi luppo e di 
industrializzazione: e ciò ne l ­
la cortezza che tale esporta^ 

LItalcementi e TIRI alleati 
per liquidare i piccoli cementifici 

Quei che ha svelato la lotta dei 220 operai della Ceinenteria Meridionale di Ariano Irpino 
L'azione di Carlo Pesenti e del ministro Canipilli - Un « cartello » per tenere alto il prezzo 

(Continuatone dalla 1. pagina) 

sére al centro di questo losco 
traffico di stupefacenti . E ' una 
persona che Anna Maria ha 
conosciuto e frequentato a 
Róma, quando crédeva si 
t ra t tasse di un gent i luomo; 
ad Un certo momento , però, 
si è accorta che ment re co­
stui da principio conducevà 
una vita modesta, successiva­
mente . e quasi improvvisa­
mente , si mise Invece a spen­
dere pazzamente e a condur­
re una vita lussuosa. Noi! 
esercitava tlhd precisa p ro ­
fessione, hoh e ra dedito a un 
commercio, non aveva eredi-j 
tato, beni par t icolar i . E quel 
canìulalflehlb ili v | U pareva; 
allora, d ipèndere 8a tonti di 
danaro ot tenuto fabillhénte. 
Nel memoriale , Inoltre è 
scritto — ha precisato il p re ­
te — come Anna Maria giun­
se alla convinzione che quelle 
fdritl di danaro dovessero r i ­
cercarsi nel traffico illecito 
degli stupefacenti . Però, se 
debbo espr imere la mia opi ­
nione pei sonale — ha ag ­
giunto don Moneta quasi per 
a t tenuare le precedenti d i ­
chiarazioni — questo è uno 
dei punti nei quali lo scrit to 
di Anna Maria potrebbe e s ­
sere frutto più di illazioni che 
di p r o \ e positive, concrete. 
II d r amma si è scatenato 
quando ò venuta a galla la 
vicenda Montesi. Anna Ma­
ria non ora un 'amica della 
povera giovane, finità cosi m i ­
seramente sulla spiaggia di 
Tor Vajanica; sapeva solo che 
la Montesi era una conoscen­
za molto vicina della persona 
di cui si parla . Quando mia 
nipote vide la fotografia della 
vit t ima sui giornali del l 'epo­
ca. ebbe la rivelazione. Quali 
prove o illazioni mia nipote 
abbia poi prodotto per g iun­
gere alla grave conclusione 
che questa stessa persona sia 
responsabile della mor te di 
Wilma Montesi, non so ». 

I giornalisti hanno infine 
corcato di stuzzicale il prete 
sulla questione delle let tere 
di Anna Maria in possesso 

idei marchese Montagna. Don 
! Moneta ha dichiara to : « S o 
' che il legale del marchese ha 
.par la to di lettere compromet-

zione meccanica, quale ha- poi to dopo una lunga s tas i ) ! tPnti scri t te al suo cliente da 
se insostituibile delle nostre]sia di tu te lare con più eflica- Anna Maria. Ritengo che se 
esportazioni in genere, aiutai eia gli interessi dogli opera 

la let tera, Anna Maria m a n i ­
festava la propria amarezza. 
confessava la sua soli tudine 
e il profondu disgusto per il 
Montagna e sopra t tu t to per 
la vita che conduceva e per 
l 'ambiente che lo circonda­
va. E' qui che la ragazza no ­
minava Wilma Montesi, ma 
soltanto margina lmente . Ella, 
Dell 'esaminare il proprio ca­
so, lo 0a ragònav a a quello di 
un 'a l t ra ragazza romana a b ­
bandonata dal fidanzato po­
chi giorni pr ima del ma t r imo­
nio e morta ' ndn certo per 
disgrazia " . 

« Dopo pdchi giorni dallo 
invid tll Ijuesta lèt tera, Anna 
Maria lol-hò a Milaflo: era in 
condizioni pietose, sia moral ­
mente che fisicamente, Tanld 
che il fratello Ehricb, laurea­
to in medicina, impressionato 
dal suo stato che denunciava 
sintomi di un avvelenamento 
da stupefacenti , presala da 
parte cercò di farle dire cosa 
le fosse successo. " Sono sta­
ta drogata! " rispose singhioz­
zando la povera ragazza. F u ­
rono1 giorni t remendi , le con­
dizioni di Anna Maria anda­
vano sempre più peggiorando 
tanto che la nonna, presso 
cui era ospite, temette a un 
certo punto per hi vita della 
nipote. Da Roma, intanto, 
giungevano continue telefo­
nate: due. ti e. quat t ro in un 
solo giorno, a qua lunque ora . 
Telefonate che hi get tavano 
in uno stato pauroso di pro­
strazione, come se volesse, e 
non ne fosse capace, l iberar­
si da un incubo, da una pau­
rosa minaccia sospesa sul suo 
capo ». 

In serata , a Milano, un no­
stro redat tore ha appreso 
nuovi part icolari sul ramoso 
memoriale . Esso consistereb­
be in otto cartel le dat t i lo­
scrit te a doppio spazio. Una 

còpia, sarebbe presso un av ­
vocato romano, un 'al t ra ne l ­
le mani dei gesuiti , una pres­
so i familiari di Anna Maria 
Moneta . Le otto cartelle, non 
firmate, conterrebbero una 
descrizione particolareggiata 
del l ' ambiente corrotto roma­
no dove ella era capitata . Il 
caso della Montesi vi sarebbe 
appena accennato come esem­
plo1 di duel inondo rbmaho. 
La ragazza sarebbe invece 
lìiblto più èspMIeìlU, nella sua 
rehizit ne, sul Montagna. > Il 
1. agosto — si sottol ineerebbe 
nel memoriale — il Montagna 
hbn aveva mia lira in banca. 
Uh mese dopò vi depositava 
c inquanta milioni ». Quali le 
fonti di quésti danari? La ra ­
gazza sosterrebbe che Ja fdn-
tb era un losco tiaillco di 
siùpétacérìti . 

Nella giornata' di ieri, duii-
que, br ima lo zio di Anna 
Maria Moheta, pbj il fratello 
e infine le indisciezioni sul 
memoria le concordano tutt i 
sul fatt-» che in determinat i 
ambient i altolocati della ca­
pitale si Taceva Unifico di 
stupefacenti . Inol tre , dalle d i ­
chiarazioni dogli stessi inte­
ressati . ri.-ulta che di questi 
fatti fu posto al corrente il 
minis t ro dal l ' In terno in per­
sona. Ora Fanfani conferma di 
aver pre»o visiono del memo­
riale della Montesi. Quali in­
dagini sono state compiute 
ner accer tare i fatti denuncia­
ti? Por quali motivi, come r i ­
sulta dall ' informazione pas­
sata alla s tampa da Fanfani, 
il ministero del l ' In torno non 
ha interessato subito della 
cosa la magis t ra tura , ma sol­
tanto la polizia il cui capo è 
amico intimo del marchese 
Ugo Montagna? A quali r i ­
sultati hanno nortato que«te 
indagini, se ci sono state? 
Perchè è stato mantenuto il 

i r isolvere i problemi delle 
nostre nPeessarle importazio­
ni di mater ie pr ime od a mi ­
gliorare lo stesse poss ib i l i tà ' t iva : 
di assorbimento dei prodot t i ! .1) 
della meccanica 
interno: 

il marchese ha sparafo grosso 
lori commerciali noi paesi Anna Maria ha da sparare 
verso i quali è già in corso domani molto più grosso di 
una forte ( (urente esporta-• ' l , i - Poti ebbe svolare, ad 

, esempio, le ragioni per le 
la noco-sltà di icuol.i- quali ella si staccò dal MOM­

MI! m o r r a i " ' r e con oppoituno misuro lei taglia, e- non il Montagna da 
esportazioni auricole pregia-} 1°'- Quoj.ta è una cosa, ad 

4) necessità ohe i prudut:.»-. te. in particolare quelle o r to - esempio, che potrebbe spia 

p ro ­
muovere l'istituzione di com­
missioni miste di set tore, a l ­
lo scopo di regolare l 'appl i­
cazione, l 'andamento e l 'esten­
sione dei t ra t ta t i 

5) la necessita di dare 
maggioie e nuovo impulso a l ­
la partecipazione i tal iana d*»l 
settore, siili? important i fie-

La lotta operaia e c i t tadina 
per la salvezza d'un piccolo 
cementificio del Mezzogiorno 
ha portato alla luce un vero 
e proprio piano di smobi l i ta­
zione di larghi settori della 
industria italiana del cemen­
to. Il p i ano sarebbe sfato 
concordato tra a lcuni enti e 
uffici governativi e il gran­
de monopolio privato del­
l'Ita' [cementi . 

La lotta di cut pa r l i amo e 
quella in corso alla Ceinente­
ria Meridionale di Ariano Ir­
pino (Avellino), i citi 220 ope­
rai si dibattono ormai da 
anni per assicurare la vita 
dello Mabiltmeiito e tmped i r -
•JC la chiusura. Questa lotta 
ha t rascinato con se in que­
sti mesi l'intiera popolazione 
della p ro l inc ia irpina e ha 
spinto anche i vescovi della 
zona a fare in merito inte­
ressanti dichiarazioni . Ancora 
oggi, pur essendo da tempo 
senza salario, i Faroratori del­
le Cementeric Meridionali 
cont inuano a p rodur re e man­
tengono Ja fabbrica n» effi­
cienza. circondati dalla soli­
dar ie tà della r i f fadinaiua. la 
quale vede minacciata una 
delle poche fonti di lororo e 
di attività r ir/ i 'ArrMirirsr. 

Allorché sono s iat i presi 
contatti con le autor i tà go­
vernative per sot toporre loro 
Fa questione — un u l t imo in-
rantro è avvenuto ieri l'altro 
co! ministro Compiil i — è 
apparso evidente come il <n-
rrifirio della Cementeria Me­
ridionale r i en t r i in un del i -
herato programma di «• nUea-
lerimento » del l ' indust r ia ce­
mentifera a vantagoìo. l'in­
tende, dei grandi nrupni del 
settore: la Marchino mrunpc 
FIAT), la Calci e Cementi 
fnruppo BPD) e rffnlccmrnfi 
E* topratutto quest'ultimo 
monopolio a volere la l iqui­
dazione di u n a serie di p a ­
role aziende concorrenti* e a 
quest 'opera si sfa attivamen­
te dedicando Fino. Cnrln Pe­
tenti. p res idente rfe??7ta?r<»-
menff. uno denli nomini nbì 
fn Vlttn rlrl mondo rnnifnlf-
Stico ffn ' i inn e n ron r i e ' n r ' r 
o aspirante r^Tr>^Tiriar'n d'un" 
ferie di nur,fìri>nr>i ^Giornale 

' del Popolo, Notte, Messagge-

io Veneto, Resto del Cai lino, 
Carl ino isti a. Nazione, Na ­
zione Sera, Gioì naie d Italia, 
Mattino). 

Il uruve è die l'iny. PeiC»-
ti, in questa sua opera di 
smantellamento, a proprio 
can t a to lo , di tanta par te del ­
ia capacita produttiva della 
• azione nel settore del ce­
mento, ha trovato formidabili 
•illealt in campo governativo. 
Da tempo l'ilil M occupa 
deFFa produzione di cemento, 
: il primo gennaio scorso ha 
inaugurato a Bagnoli fiVapo-
' 0 uno stabilimento, chiama-
to Ccmcntir, e collegato o H d n e le Ho attraverso le 
Ulva-Bagnoli, aneli esso del\qiiaìì j voteri statali stanno 
uruppo 1RI. Come v sua con-\tentana>0 r J i s j r o n r a r e Fa re -
<iieuidtiie, pero, VIRI non\sMe„,a rfpi 22n OVerai di 
opera nel senso d uno svilup-\_.\ria,w j r p j n o ranpresenfc-

se -
iu-

Ic, nel corso della loro lotta, 
hanno calcolato </ic il costò 
di produzione dell 'azienda è 
di 640 lire al quintale . Se ­
no ri eh e anche lo s tabi l imento 
di Ar iano ha dovuto sempre 
appl icare il prezzo di « ca r ­
tello •», perchè minacciato — 
in caso contrario — di veder­
si tagliare i crediti. Ed infi­
ne è slata proprio una ma­
novra / imturiarin di questo 
genere, attuata dal Banco di 
Napoli, a provocare la crisi 
dello s tabi l imento. 

Ma la fuu:ione scolta dal 
Banco di Napoli nella faccen-

c 

ri meccanici i taliani siano nl- j frutticolo: 
fiancati da una politica di fì- | 4) l 'opportunità 
nanzlainento aila pi minzione 
meglio r ispondente allo esi­
genze dei produttor i , specie 
se si tenga conto dello r ichie­
sto da pa r t e di numerosi pae­
si estori potenzialmente cl ien­
ti della nostra industria mec­
canica i quali r ivendicano ed 
ot tengono da altr i paesi con­
dizioni di pagamento a medio 
e lutigo termine. 

Ecco infine il testo delln 
mozione conclusiva appi ova­
ta dalla Commissione per lo| 
studio dei problemi delle 
esportazioni agricole: 

« Considerato che il set tore 
agricolo ò Una delle fonti 
principali del commercio es te­
ro i taliano e che a t tua lmen­
te le esportazioni di questo 
settore incontrano ostacoli do ­
vuti sia alla diversa politica 
seguita dai vari Stat i europei 
occidentali in mater ia di l i ­
beralizzazione, sia dalla bas­
sa richiesta di prodott i ag r i ­
coli i taliani sui mercat i dei 
paesi dell 'Est causata dal le 
discriminazioni imposte alle 
esportazioni meccaniche i ta­
liano ver«=o questi stessi pae­
si e dalla mancanza di re la­
zioni commercial i con nume­
rosi S ta t i . 

« Si chiede che il nuovo go­
verno i tal iano inauguri una 
diversa politica economica t e ­
nendo presente : 

1) la necessità dj favori­
re al massimo in sede di ac ­
cordi internazionali la vend i ­
ta di prodott i agricoli r imuo­
vendo in cer te direzioni os ta ­
coli che a t tua lmente vengono 
posti al le espostazioni mecca­
niche. la cui insufficienza m-ì , , , . .- - „„„„..» 
fluisce in modo negativo s u l - l 0 " . »:»«>ri|t.-.ri Lsso i r a n o r e -
le esportazioni agricole ne: 
paesi del l 'Est : 

2) la opportuni tà di isti­
tuire uffici commercial i là do­
ve ancora essi non esistono. 

cergli ». 
Poche oio dopo che i gior 

nalisti avevano avuto queste 
dichiarazioni dallo zio di A n ­
na Maria Moheta Caglio, da l ­
l 'altro capo d ' I ta l ia , a P a -

I lermo, I'avvOcato del m a r ­
chese Montagna, l'on. Bella­
vista. replicava in termini a l ­
t re t tan to violenti e r ica t ta to­
ri. L 'on. Bellavista d ichiara­

re internazionali , non t ra la - jva a nome del marchese (il 
sciando impoi tan t i mani fe - jqua le continua a tacere) che 
stazioni quali la Fiera di Lip- il suo cliente non ha mai •vi-
sia » Inosciuto Wilma Montesi. che 

(nelle lettere non si parla di 

ImnPtlìtn allS F<ttn Wi lma nia di inrnltm amica 
IIII|JCUIIU diid taau del marchesei cl le alla tenuta 

il sindacato ali «americana»!capocotta non ci sono state 
: „ riunioni » equivoche, GENOVA. 3. — Le m a n o ­

vre condotte dalla Esso S t a n ­
dard I ta l iana, per la costi tu­
zione di un s indacalo az ien­
dale a l l ' amer icana , sono fal­
lite per la decisa opposizione 
dei lavoratori 

Essi hanno espresso «a lo­
ro condanna ad una inizia­
tiva del genere in un Conve­
gno che ha avu to luogo a Ge­
nova organizzato da « t re c -
perai promotori», che in rea l ­
tà orano rgen t i della d i re ­
ziono. 

In Un o.d.g. approva to a l i ! 
unanimità si respinge :1 ten­
tat ivo. in quan to azione t en ­
dente a rompere l 'unità de; 
lavoratori e a porli aila e n t i -
pietà mercè dei padroni , e si 
riafferma la volontà di r e -
=ta>e uniti nelle confeJ?ra-
Zioni di categoria. 

L'ordino del giorno così 
nro-eeue: 

•• In relazione alla - i t ' ia -

segreto intorno alla cosa? 
Quali sono le « persone molto 
in vista » che don Moneta a l -
ferlhd Implicate nel commèr­
cio clandestino degli s tupe­
facenti? 

Anche oggi, dunque , la c ro­
naca dell 'affare Montesi si 
chiude con una serie di in­
terrogat ivi . Da giorni, do-
maude su domande si acca­
vallano nella mente di tut t i 
coloro che seguono con pas ­
sione e con preoccupazione 
questa singolarissima vicenda. 
E ' possibile che |e autor i tà 
pubbliche non sentano il b i ­
sogno di fornire all 'opinione 
pubblica una risposta soddi­
sfacente? Porche il ministro 
del l ' In terno rivela la parto 
cJie egli ha avuto neìla vicen­
da soltanto drìpo che le d i ­
chiarazioni di don Moneta e 
'e infoliilaziohi della stilmda 
hanno svelato la sua at t ivi tà? 
Perchè questo o quel perso­
naggio aìtdlrcritn si l imitano 
ad avanzare t imide e parziali 
smenti te, senza precisale 
ch ia ramente la par te che es ­
si hanno avuto in duesta fac­
cenda? 

La li e tira 
f fal itloiltrtgyiidi 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

in par t icolare nella Repub-

sontanti de^li ope ia i . men t r e 
r iaffermano il valore fonda­
menta le de! Cont ra t to Collet­
t ivo Nazionale del La voto , 
ct*:i-tatano come le condizio­
ni m o v i l e dal Cont ra t to a-

blica popolare cinese e n e i l a ! ' , P m . ; , I r della Esso, sono n o -
- „„ ' teviibrontt- inferiori a quel»e 

pò produttivo dei settori in)r(1nno la materin duna 
cui e interessato, mo opere cotìda p i m t d t a di questa 
in senso concorrenziale e sa t -K/ j j ^ fn 
tornente come un gruppo P r l " | ^ 
t a t o Perciò VIRI-Cemcnti si 
è alleato all'I talee menti ai 
danni della Ceinenteria di 
Ariano Irpino e di altre 
aziende dipendenti. 

A quanto si e ormai ap­
preso co.i c e r r e t a , esiste un 
cero e proprio * piano qu in ­
quennale > pouernat iuo che 
precede , ncF oiro di un lu­
stro, la riduzione a meta dei 
(ementifici attualmente esi-\ 
stenti in Italia, che sono una'. Il movimento di migliaia 
«essantiua. Col consueto p r e - o migliaia di disoccupati in 

lotta per r ivendicare il lavo-

Scioperi a rovescio 
in provincia di Aquila 
I disoccupati manifestano anche a Caserta e Bari 

Germania orientalo, e dì po-< , ,, .. 
tenziare quelli già e s i s t e n t i r ' n c - s e da a l t re grandi a -
afflnchè siano in grado B , H l Z i e m i f t:*'l ^ t t - r o e pe r t an to 
di effettuare adeguati studila;"1"*0"0 ™P*Z™ d« :'S,re 

di mercato (specialmente m n u l t P r , o r m e n t e TC.r P0!""" Sn: 
i paesi con cui si en t ra in r a p - m e „ v™"** r ivendicazioni 
_____^^^___^___ quella dell adeguamen to d e l -

— -11<* condizioni aziendali ^ ' Ie 
irondizieni ohi al te esistenti 
{ne! settore e quella del m e ­
no riconoscimento, anche n r l -

. \ i rocola 'Tionlanrnc azienda-
!le. dei di-it t i ^iré*acnli .lei ;a-
jvoratori o de?li accordi in ter -
'confcdor.->li vigenti , ner l i t r o 
sia garanti t i dal C o n l n t t n j 
N'azionalo ••. ! 

mai 
che Ugo Montagna non fu 
ma, non beve ed è un man ia ­
co della regola, che la sua 
fortuna improvvisa potrebbe 
der ivare da speculazioni in 
borsa o. comunque, da m e ­
diazioni in compravendi te di 
immobili . 

Fin qui il dialogo tra due 
dei personaggi più loquaci 
di questo d r a m m a . Ma i col­
pi di scena non sì sono esau­
riti in questo scambio di ba t ­
tu te . Un al tro membro della 
famiglia Moneta Caglio, il 
fratello dj Anna Maria che 
risponde ai nome di Enrico 
Moneta, ha r ivelato ieri a un 
noto giornalista milanese che 
la sorella fu gravemente in­
tossicata a Roma dal le d r o ­
ghe stupefacenti ed ha corso 
serio pericolo. Fu in seguito 
a l l ' avvelenamento per s lupe-
facenti. ingeriti f requentando 
un cer to ambiente , che la r a ­
gazza si decise a presentare 
il suo memoriale a Fanfani , 
a Pio XII e ai gesuiti. Ecco 
il racconto che ha fatto il 
Siornalista dopo il colloquio 
con Enrico Moneta, nel suo 
s t u d i o di Piazza Castello 
in Milano: « Era il periodo di 
Natale , lo scorso dicembre . 
Alla famiglia Moneta Caglio 
giunse una let tera di Anna 
Maria, il cui testo impressio­
nò e a l larmò la famiglia. Nel -

t'Ha stìtaffiti* espressióne iti Adriana Bfeart'ia 

Si dimettono i curatori 
del fallimento del De Covi 

con-Sono state esercitate minacce nei loro 
fronti? . Il marchése-banchiere è scomparso 

DALLA REDAZIONE GENOVÉSE 

GENOVA. 3 - (M. G.) — 
II fallimento di Gianne t to De 
Cavi è des t inato a r iservare 
ogni giorno una grossa sor­
presa che aumenta il mistero 
intorno it questa torbida v i ­
cenda. D"opo le dimissioni 
presenta te dal rag. Br ignac-
ca. ?nche il secondo cura to ­
re del clamoroso dissèsto na 
decl inato l ' incarico. Riunitosi 
ieri mat t ina d 'urgenza, il T r i ­
bunale alle ore"Ì2 faceva ca­
dere la sua scelta sul rag . 
Ar tu ro Lavora t l i , uno dei più 
noti professionisti della ci t tà . 
Egli avrebbe dovuto me t t e r ­
si immedia tamente in conta t ­
to con il giudice incaricalo 
dell 'affare per l'inizio de l l ' e ­
same dei bilanci. Ma alle o re 

'osto della * riduzione dei co-
rti -, e della necessità di 
competere coi p r c : : i inferna-
rionaFi. .<i roalioun l iquidare 
Fr pirrolo aziende giudicate 
t ant iecontimichr ». 71 mini ­
stro Compiili r>n dichiarato 
brutalmente, a questo propo­
sito- <• Sappiamo che ci devo 
no essere dei morti ». Uno de 
morti dovrebbe essere la Ce-
mciìterin d: Ar iano 

In realtà, l'azione dei orup 
ni dominanti non tende af­
fatto ad una r ìdurione dei 
r>rezzi, ma esattamente al fi­
ne opposto Esiste un r e r o e 
proprio 'cartello* dei gran­
ai cementifici per imporre ni 
mercato il prezzo stabili to 
dal l ' / ! .«socia ; ione Cementieri 
dominata d a 1 l'I'nleementi 
Tal* vretto è di Jirr» 1014 n ' 
ouintaFe Ora. i lavoratori 
della Cemcntcrfa Meridiona 

ro e l 'assistenza va cs tenden 
losi e al largandosi nel Mez­
zogiorno. 

r\d AQUILA nei giorni 
scorsi c inquemila bracciant i 
disoccupati dei comuni di 
Raiano. Pratola , Roccacasale. 
Prezza e Cortìnio, s i tuat i ne l ­
la Val Peligna. h a n n o effet­
tuato uno sciopero a rovescio 
per o t tenere : 1) il finanzia­
mento del canale Cortìnio II 
che occuperebbe 150 mila 
giornate lavorat ive per un 
importo di 250 milioni di sa ­
lari e pe rmet t e rebbe la boni­
fica di 2000 e t tar i di te r ra , 
2) la inclusione delta Valle 
Peligna nei benefici previst i 
Lilla legge sulla montagna , 

Intensa l 'agitazione anche 
io) Caser tano. 

Nei comuni di PÌETRA-
V A I R A N O , M A R C I A N I S E , 

RECALE, CARINOLA. MAD-
OALONI. S. FELICE A CAN­
CELLO. VITULAZIO. CA-
PODRISE. CASAL DI PRIN-J 
CIPE. ROCCADEVANDRO 
SESSA AURUNCA si sono 
svolle manifestazioni popola­
ri e assemblea per la r ichie­
sta di opere pubbl iche e per 

assistenza. 
Da alcuni giorni si susse 

guono in molti comuni della 
provincia di BARI le man i ­
festazioni dei disoccupati . Es­
si chiedono l ' aumento delle 
g iornate di imponibile ed 
ex t ra imponibi le nei lavori 
agricoli e la consegna della 
t e r ra ai contadini da pa r t e 
del l 'Ente riforma. Masse af­
famate. che da mesi non la­
vorano. hanno manifes ta to 
con par t icolare energia nei 
comuni di ANDRIA. TER-
LIZZl, RITONTO. RUVO. 
CANÒSA M I N E R V I N O . 
TRIGGIANO, BISCEGUE, 

Nel mondo 
del l a v o r o 
Ieri sono terminati a Roma i 

lavori dal Comitato centrala del­
la Filai. Hftm-o j-voito ìmeres-
-H:UI ìi'ierventj il segretario ge-
:>era:c tifila FILK.V compftgroj 
svh^'a -.-.» .o ;OT~.I e Ai :otta. il ; 
\;cc «-Cijrriario Ottmrclìi *<ui pro-
t.'cmi ar. niir.i-trathl Le oor.cUi-, 

.̂( :.: <-o::n ~t.»*.e fatto tri sfrata 
Ci *tcro:ar <i nroclo:::it 

Un migliaio di raccoglitrici Al 
in.ve di Sani Eufemia d'Aspro 
monte (Rest io Calatr:*). hanno 
proclamato uno sciopero ger.è 
ra!e pcrchA da ptrte del proprie 
turi non vlpne rispettato il n o-
•..i contratto provinciale 

A Salerno la ma««trant« Je:ir> 
V e t r n u R:rc i.irdl hanr.o cftet 
l'iHin un'ora di «sciopero comtr 
16 zrh\ù minacela ài sfnoMliih 
/ ione 

Fra «li art icoli contenut i in a i rone delle sedici 
pagine del n o m e r ò «perlaio dell 'Unità dei 11 febbraio. 
t roverete : 

— / / primo numero dell'Unità a Milano dt.pt, 
il 25 luglio 

nei ricordi di Pie t ro t n c r a n . d i re t tore dell '1 'nità di 
Roma. 

— « Perchè VUnità è un giornale moderno », 
un articolo di Davide Lajoln d ' i i s s e ) . Diret tore del­
l 'Unità di Milano. 

— Le lette del lavoro negli ultimi anni attra-
verso l'Unità 

\ iste da Luciano Barca , di re t tore del l 'Unità di Torino. 

— Le fette dell'Unità é lo » itrillònmggiò >. 
«lei lettorit 

"elle esper ien te e nei ricordi di Gelasio Adamoli . 
Direttore del l 'Uni tà d i Genova. 

Cont inuano a pe rven i re al comitato di edizione de­
gli « A. U. * gli impegni e le sfide del le Federazioni per 
il 12 febbraio. Fra le a l t re c i t iamo: Grosseto che dif­
fonderà il 12 febbraio 6.000 copie, Lucca 1.200 copie. 

15. non appena ricevuta la 
comunicazione, il rag. Lavn-
ratt i , sneondo la tradizionale 
formula, r ingraziava per «a 
fiducia concessagli, ha intor­
niava di non voler acce ' ta re 

La notizia quasi incredibi­
le non mancava di suscitar»-
Impressiono, poiché non si è 
mai verificato il caso di duo 
rifiuti così net t i e categorici 
che pongono il t r ibunale , a 
una se t t imana dalla d ich ia ra ­
zione di fallimento, bèlla s i ­
tuazióne di non avere ancoi.i 
a propr ia disposizione un cu­
ra tore che pos=;a dare un ' idea 
sia puro sommaria della in­
tricata si tuazione di questo 
crnfc. Cosa vi e dietro quest i 
rifiuti? Sono s ta te eserc i ta te 
minacce nei confronti dei due 
curator i? 

L 'ex banchiere continua in­
tan to ad essere un fantasma. 
Ne.-suna notizia di 
villa « Parodi -e t to « d i e ap 

sisteii-ero quei compromessi 
la ragazza gli confido che se 
avesse voluto recitare una 
parte importante in un filiii 
l'avrebbe già potuto )are: 
— Ma per questo avrei dovu­
to sottomettermi e partecipa­
re a certe losche riunioni. Ed 
ib nti soiio rifiutata di farlo. 
La Caglio richiesta dal regi­
sta gli confidò che persone 
in;l»eiiti rauet-aild invitata u 
recarsi in un certo luogb 
(Pellegrini non ricorda bene 
se si trattava di una villa o 
di qualcosa di diverso, ma 
certamente fuori Roma) dove 
veniva fatto uso di stupefa­
centi nel corso di orgie n o t ­
turne . 

Come è noto lo zio della 
Caglio, il parroco di Lonìazzó. 
ha ininacciato di far conosce­
re le ragioni per le quali la 
ragazza a Un certo moment» 
si decise a piantare il flfou-
lagna. Qitali e rano queste ra­
gioni? Quale relazione ha la 
rottura tra i due, le propo­
ste fatte alla Caglio da per­
sone influenti anche nel cam­
po cinematografico, e il rifili­
lo di lei? 

E' singolare il fatto che an­
che la Ariridna Bisaccia che 
ha frequentato gli ambienti di 
Cinecittà abbia fatto dichia­
razioni dello stesso genere 
accennando alle ragioni che 
l'hanno definitivamente por­
tata a rinunziare a quella 
carriera. Rimane cosi sempre 
viù attuale l'intarrogativo : 
^ n n a Maria e Adriana erano 
rea lmente amiche? 

La pol i ' i a come ieri r i le -
vammo non ha finora rite­
nuto opportuno di estendere 
le sue indagini interrogando 
altre persone che sono nel 
cerchio di Ugo Montagna. 
Nbh ha interrogato i soci del­
la Sant'Uberto affittuari della 
tèituia Capocotta, non ha in­
terrogato le persone che pur 
non essendo soci vi si reca­
vano spesso, non ha interro­
gato le tante persone che col 
Montagna hanno rapporti di 
affari e di mondanità. 

Lo stesso procedimento è 
stato seguito anche nei con-
fronti delle amicizie e delie 
conoscenze di Adriana Bisac­
cia e di Anna Maria Cagtio. 

Gli amici di Anna Mariti 
danno informazioni ai gior­
nalisti ma la polizia si guar­
da bene dal richiederle a lo­
ro. E così sta avvenendo an­
che per la Bisaccia. E ' noio 
per esempio che lei è amica 
di a lcune r aga r r e di cui pos­
siamo fare qualche nome: uva 
certa Valy, di origine ausfrn-
liarta da poco parfifn per 
Vienna, una certa Clody. di 
origlile inglese, r ioli Isa­
bella, Maria Grazia, Pia fre­
quentataci del bar « Tn:2n 
d'oro >. 

T r a queste ragazze noi ab­
biamo potuto a r f / c ina re una 
di esse: Elisabetta Menihii\t, 
chiamala Betty. Conobbe A-
driana due aviti fa frequen­
tando ambienti .. esisfeiuiali-
sfi » di via del Babumo. Do­
po di allora si videro svesso 
ai « Barello » e allfi •* Tazzn 
d'oro ». Quando la Bisaccia sì 
trovò senza alloggio Isabella 
la ospitò in camera sua a vin 
della Frezza. In occasione d r ! 
tentato suicidio della Bisaccia 
Elisabetta andò a trovare in 
ospedale la sua amica. 

— Perchè tentò di suici­
darsi? — chiediamo. 

— Perchè era spaventata. 
Alcuni aiorni prima a r e r à a 

lui a l i* t*on> riprese detto che si sn­
elle a n - l r r o ^ r o r , « ' a r a sotto un tram. 

p 7o tentati di sapere qualcosa 
pare deserta A a b b a n d o n a t a . ^ , - p . f | fuUe rng}orti chp Vnvr-
fanv.l'ari. domestici e auti?t. , - n „ 0 indotta a tentar*» il su»"-
hanno abbandona to l ' incanta- ' cid/o ma loi si rifiutò di dare 
vóle dimora per deMinazione altre spiegazioni. 

OH tittMirro drt 1*4 Febbraio. 
tioti tutti copia di rena 
Invil i te le prenotazioni 

ignota. Ciò ha dentato al lar­
me t ra la i r f ini ta schiera d e ' 
credi tor i , anche se l 'Au-orita 
giudiziaria assicura che il 
bancher ie fi t roverebbe m 
cit tà, probabi lmente ospite di 
qualche influente amico. 

Come si vede indagando 
negli ambienti attorno ni 
Montagna, alla Caglio e olla 
Bisaccia la polizia xmtr^bbr 
certamente r i c a l a r e molti r -
lemenf» tifili p" r norfar.-» lu­
ce sul caso Moniesi p mi 
traffico degli «tfupr/acrnf? 

Sciopero dei canonici 
«folla chiesa di Montella 

CaBam»BBa«BBa^B«BBBBta^a»aBBBBBaamm»amBB^aBMB^BBBaa^a^.^aa^.^.a^a«Bla.B*Btai*>V 

Essi chiedono M inneità del compasso loro cor­
risposto - Dtt 31 gennaio non suonano le campane 

MONTELLA, 3 (G.S.) — I 
canonici dèlia Chiesa Collegia­
ta di Montella (Avellino) han­
no deciso di sospendere ogni 
funzione religiosa, per espri­
mere la loro riprovazione al 
rifiuto dèlia Arciconfraternlta 

del Ss. Sacramento al hum«d> 
tare il compenso loro dovuto. 

Dal pomeriggio del 31 gen­
naio la campagna della chieda 
ha smesso di suonare e più 
nes5una funz-one reheiosa si e 
svolta. I canonici sostengono 
che il compenso, che fino sci 
ora è stato loro assegnato dalla 
AKiedftrralefnita» t del tutto 
insufficiente 

http://dt.pt
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OPINIONI DI UNA SCRITTRICE 

Marito e moglie 
C o n o - c o — an/. i , l o c o n o ­

s c i a m o tu t t i ! — u n in te l l e t ­

tua l e di h e l l ' a - p e t t o , c e l e b r e 

a s sa i . i m p e n i t e n t e c o i t c g g i a -

n u c di d o n n e . C o n t e u n a s te l ­

la ('irli a p p a r e e r i s p l e n d e — 

s i m u l t a n e a m e n t e , si p o t r e b b e 

dire — nei c ie l i di Moina, di 

.Napoli , di M i l a n o , di V e n e z i a , 

• ( ( ( • te i 4 i . I o c o n o - c o da p iù 

di vetit'atiiii . N o n h o m a i ca­

puto < lie a v e s s e m o g l i e , u è 

uuii I l i o \ r i l u t o i u c o t n p a g i i i i -

io da lei. P o c o t e m p o fa MIIIO 

\ e m i t a a s a p e t e c l i c una m o ­

gl ie < è; non volo, ina è u n a 

d o n n a di q u a l i t à , a t t i \ a . c o l ­

ia. i n t e l l i g e n t e , e MI di le i 

pe-;i una b u o n a par te de l l e 

la t i c l i c , non d i i ò c o n i u g a l i o 

f a m i l i a r i . c h e è o \ \ io, ma p e ­

s a n o a d d i r i t t u r a r a m n i i i t i ^ t t a -

/ i<me e l,i r c spousn ln l i tù de l ­

le m u l t i p l e f a l c e m i e del ina­

l i l o . Lui è u n o ili que l l i per 

c u i bi»oji i t i • • cr i \ e i c i;li a p ­

punt i , t e t i e i e i renis t t i . t a i u -

i i i cndare i t a l / i n i . p r e p a r a l e 

urlt in t ingo l i e l i e m p i i e la t i ­

n o z z a d 'acqua c a l d i s s i m a . A 

o n e s t o prof i l ino d'un u o m o , 

t o m e \ c d e t c . p i e n o d ' i n g e g n o 

e d'asluz.ia, d e \ o a g g i u n g e r e 

un t o c c o : il n o s t r o in te l l e t ­

t u a l e è a n c h e un d e m o c r a t i c o . 

11 m i o s t u p o r e , n e l l ' a p p r e n -

derc < h e e s i s t e una b r a v a m o ­

gl ie ne l l a \ i t a di un tale c h e 

io c r e d e v o di c o n o s c e r e b e n e , 

non ha a n n o il t e m p o di d i ­

luirs i nel so l i to p i g i o s i l e n z i o 

col q u a l e a c c e t t i a m o s p e s s o 

irran p a r t e di q u e l c h e \ o d i a ­

m o . U n i imico fores t i ero , da 

p o c o s i . i b i l i i o in Ital i . i , mi ha 

c h i e s t o p r o p r i o ne i g iorn i di 

( luci la mia s c o p e r t a : c o m e m a i 

irli u o m i n i , qu i . \ a n n o s e m ­

pre in g i t o soli:' ((Il i u o m i n i 

a c u i eg l i , i n t e l l e t t u a l e , fa 

a l l u s i o n e , s o n o in g r a n par te 

ri nel l 'essi i n t e l l e t t u a l i ) . 

' I o li i n c o n t r o s p e s s o — 

mi d i c e — p a s s o s o v e n t e le 

ore su l la fine del L'ionio, o le 

.serate, in loro c o m p a g n i a : c h e 

è u n a c o m p a g n i a i n t e i e s s u n -

le, p i a c e v o l e , s e n z a d u b b i o . 

IVrò le d o n n e , l e l oro d o n n e , 

non c i s o n o m a i . V e d o s e m ­

pre u o m i n i so l i , p r o p r i o c o ­

m e t r a i m u s u l m a n i . C i si i n ­

c o n t r a , in uff ic io , per si rada , 

a l ca f f è ; p o c o o n i e n t e in c a ­

sa . S i c h i e d e d e l l a mog l i e . . . 

t i m i d a m e n t e ! e r i s p o n d o n o 

c h e è in c a s a , m a n e s s u n o 

vi ofTre m a i di p r e s e n t a r t e l a . 

di far ve la c o n o s c e r e . 

v Q u i n d i h o l ' i m p r e s s i o n e — 

d i c e a n c o r a il m i o a m i c o s t r a ­

n iero — c h e q u e s t e r iun ion i 

m a - c h i l i m a n c h i m i di s p i r i t o 

e di g e n t i l e z z a , d i v e n t i n o s o ­

v e n t e p e s a n t i , o a d d i r i t t u r a 

v o l g a r i . Ai m a n c a u n e l e m e n ­

to e s s e n z i a l e : la d o n n a . La 

d o n n a , ( p i a n d o non l a v o r a . 

qui s fa a c a s a . s C non o s t e 

per c o n t o s u o . <on a l t re d o n ­

ne; s ta a c a s a a s b r i g a r e l a ­

vori d o m e s t i c i , p u l i z i a , c u c i ­

na , b a m b i n i . . . /,'.</-<•(• «///e lu 

lemme idiliemie u'al bornie ù 

rieii ti'nutre? I a d o n n a i ta ­

l i a n a è c o n s i d e r a t a b u o n a 

s o l t a n t o a q u e s t o ? — mi c h i e ­

d e c o s t e r n a t o — q u e s t a è la 

p o - i z i o u c de l la d o n n a i t a l i a ­

na a n c h e fra i d e m o c r a t i c i ? 

fra g l i i n t e l l e t t u a l i d e m o c r a -

III i? >. 

Il m i o a m i c o •• »po- , i to e l.i 

m o g l i e p r e s t o lo r a g g i u n g e r à 

q u i ; da l'arL'i. d o v e s o n o s t a ­

ti mol t i ann i . £ I e m o — mi 

d i c e p r e o c c u p a t o — < h e in 

m o g l i e q u i non -i t roverà l>c-

ne, s e d o v r à s e g u i r e q u e s t o 

m o d o di Mia . D o v r e m o fre 

que l l i a re d e t l i s t r a n i e r i ? A 

Par ig i , s o p r a t t u t t o fra g l i i n ­

te l l e t tua l i . le d o n n e s o n o .sem­

pre present i , p a r t e c i p a n o a 

t u t t o . Mino un e l e m e n t o ili 

u n ' i m p o r t a n z a c a p i t a l e . I e 

d o n n e p a r i g i n e n o n p e r i n e i -

t o n o < h e le si L I M I a ( . K H . 

A q u e s t i p u n t i d o v e . t i l a ­

re un l u t i l o d i s i o i - o e s p i e ­

g a r e a l m i o a m i l o c l i c , in 

i c a l t à . q u e s t i MIIUI d i f e t t i s u ­

perf ic ia l i , l a s i t u a z i o n e ino ­

rale d e l l a d o n n a ha fa t to a n -

i he d a no i g r a n d i pass i a v a n ­

ti: la g u e r r a . la R e s i s t e n z a . 

il v o t o , i t o i i g r r s s j . c< e. A n c h e 

.la noi il progresMi s c i a l e 

de l l a d o n n a è n o t e v o l e , « h e 

d i a v o l o . I _'li sj Tnostrò m o l t o 

< o n i e n t o de i d a t i « h e g l i JM>-

t e v o fornire , ma sj-nibro p o ­

t o p e r s u a s o d a l l e m i e iriu-

-iifit a z i o n i . 

L la sua «<ar-a p e r s u a s i o n e 

mi t o r n o »» n ien te ( p i a n d o , nel 

m i o r--*. e n t e V I . I J ^ I O in I<»st«i-

na. v i s i t a n d o le m e z z a d r e in 

alt u n e < a s « m e e i n t e r r o g a n ­

do le . s e p p i « he i q u a n d o l 'uo­

m o ha p a r l a t o , z e n e r a l m e n i e 

V d o n n e t a « i o n < u . N o n s o ­

lo. m a n o n s i e d o n o a t a v o l a 

, oti ::li u o m i n i . I " i « l e d o n o 

al la b e l l a t a v o l a « e n t r a l e n e l -

ie l oro a m p i e , a n t i c h e « n o n e , 

!e d o n n e s, o d e l l a n o in ^'iro. 

ma po i s i e d o n o a m a n g i a r e 

il l oro p i a t t o di m i n e s t r a s u l ­

la p i e t r a de l f o c o l a r e . 

< Ma pere he: '> d o m a n d o . 

< "sono a b i t u a t e <o«i:; . 

iVon p o s s o fare a nu no d i ' 

c o l l e g a r e q u e s t i tre e p i s o d i , 

v e n u t i u n o .sull'altro per u n a 

m a l i g n i t à de l c a s o , e, d o m a n ­

do s c u s a , non p o s s o fare a 

m e n o di p e n s a r e c h e tu t to c i ò 

i n d i c a u n o tdato di s o g g e z i o ­

ne r id ico lo , s c i o c c o , se noti 

a d d i r i t t u r a r i p u g n a n t e . A c h e 

rosa s e r v o n o le b a t t u g l i e c o m ­

b a t t u t e e v i n t e in p u b b l i c o 

se ne l l ' in t imi tà la rea l tà è 

t a n t o s p e s s o q u e s t a ? L' inte l ­

l e t t u a l e c h e n a s c o n d e di a v e ­

te u n a m o g l i e , gl i u o m i n i so ­

li al ca l ì e , le d o n n e s e d u t e 

sul la p ie tra del foco lare? 

L ' u o m o < he, in c a s a , non m u o ­

ve un d i to per a i u t a r e la s u a 

d o n n a (dio ne s c a m p i e l i­

beri . e h ? i nostri fogl i u m o ­

rist ici s o n o pieni di s fo t tò per 

gli u o m i n i (lei paes i c h e h a n ­

no a c c e t t a t o , con s e n s o c i v i l e , 

di c o o p e r a r e ai lavor i d o m e ­

s t i c i : t a n t o più c h e . p iù i 

paesi s o n o c iv i l i , niù le d o n ­

ne l a v o r a n o fuor i ; e c h i si 

t i o v n in casa s|iriir»i quel c h e 

c'è (hi fare, senza b a d a r e se 

le m a n s i o n i s o n o da m a s c h i o 

o da l e i n m i i i a ) ; l ' u o m o che . 

Inori di ( ,IS,I, c o m e il m u ­

s u l m a n o non p a l l a del s u o 

linicm. non fa a l l u s i o n e a l la 

d o n n a , ani he se m e r i t e v o l e : ; 

le d o n i l e t h e mamria i io nel la 

s( ( ideila s u l l e L'inocchia, z i t te 

z i i t e p e n i l e l ' u o m o ha p a l ­

l a io 

Meno m a l e ( h e sj va a v a n t i 

Io s t e s s o , e c i s o n o lo s t e s so 

bei c o n g i c s s i f e m m i n i l i , c i 

s t a m p a l e i n m i u i l e . e i o n i c i -n-l 

ze de l l e d o n n e l a v o r a t r i c i . * o-

ine q u e l l a c h e si è s v o l t a p ò -

RITRATTO DI UN UOMO COERENTE 

Fanfani esaltatore 
I 

dei trionfi imperiali 
-. lùhtvazione romana, vulloliva, (astista > - Calda adesione alle 

persevnzioni razziali • La voti versione dopo la fuga in Svizzera 

M U S I C A 

II t M l l l i l l l l l Sci tu rei tu re neri 
Nel siili .secondo concerto Her­

mann Kcnorciicn iia pirsentato 
tia 1 ouverture Lennom III e 
quella (lei Fiàvlio ili Beetnovei: 
(he i ipnvano e C'.IUKKHHIIO i 

pmi;i.iiiHi,(i l.i S>ii>i)ii'n n l di 
M(i/dii il Q'i/irtrt'o ni mi un-
noie ai Verdi eseguito con im­
pegno (lu.I orcnosti.i il meni «», 
novità pei i c o n c i t i del. \ccn-
denua. utiu iiu.ujiisiziui.e ìecrn-

l'-'jte eli Vittorio HI-UIM lecJesc.u D o m e n i c a seor.-.i Uenato i N e l g i u g n o de l Ulati l ' ono- l l ' I ta l iu ha c o n q u i s t a t o i! 
A n g i o l i l l o . u n o che di cet t» ' . iev o l e P a n t a n i d i l i g e v a la impero . . . ». « Al no.st io 0-U'O-|ia .u,>»•><( 
c o s e se n e i n t e n d e , d e t u u v . i •< Riv i s ta I n t e r n a z i o n a l e d i l l o .sono bas ta t i 14 . inni (dall»..v.voiif/o 
P a n t a n i •< il più a g g r e d i v o 1 s c i e n z e soc ia l i ••. un ine u ILO) m a r c i a MI R o m a - - n . d . . ) neri Dopi, «pin gt.,.. \ „,-.. „ „ „ 
s o l d a t o n e l l a lotta e o n ' i o i l l u v u t o g r a z i e al p a d i e A g o s t i - } copi i l e le t a p p e iute: ìiiediel'.ii cita cnc <• in t.nimìia / / / .f--
c o m u n i s m o ». , n o G e m e l l i c h e c e i c a v . i ' l ijsii l lu via d e i l ' i i n p e i o t h e e l - i c o n chuucv/a e s'nt c o ( ,« t.,.iia-

s a l d a l e , a n c h e sul p iano Klen-,1'. I pei col s c i o in -.ecoii; . i . i - jn titilliamo .i.-(o.tntn a SI'I'O:.:H 
log ico . I b u o n i [appor t i ••• -i- l e l l i c i z ione po l i t i ca , l iorg . ' . - 'n - di Mozart S O I " I I tia i 
t i f i e s i s t e n t i t>a cat to l i c i e, m z z u z m n c d e l l a v i ta e t i m o - 1 7 , ì ^ (' »• {'^ ~ Mo-ait r-icpre 

quest n;if 

L'attrite i-inemu.ORr.iHv.t C'osi-tt.t cirei-o vis i ta hi mostr.v «lei pittore 
leriu « Il I'ini'io » 

Iten.iti» Itussi .ill.v gat­

t i n a s i m i l e p a t e n t e di n o ­

bi l tà da parte di un u o m o c o ­

m e A n g i o l i l l o non p u ò c e f o 

c h e a v e r ta t to p i a c e r e a l l ' o n o ­

r e v o l e P a n t a n i , il q u a l e , b i ­

s o g n a r i c o n o s c e ! lo. ha m o ­

s tra to di e s s e r e un u o m o c o e ­

r e n t e c o n il MIO p a s s a l o a n ­

t i c o m u n i s t a e a p e r t a m e n t e 

fasc i s ta , c o m e lo p i o v a n o i 

suo i n o n d i m e n t i c a t i a i t i e o l i 

scr i t t i ad e s a l t a z i o n e di tutti 

gli a spe t t i de l i e g i n i e di M u s ­

so l in i . 

t.iscis-t;. In epici ì . icsc P a u l a - ( n u c a e s o c i a l e , p o t e n z i a m e n t o 

in s c i i v e v u Milla r iv i s ta , a 

p r o p o s t o d e l l ' a g g i e s s i o n e ta-

sc i s ta a l l 'Et iop ia , ( p i a n d o s e ­

g u e : << A d ulti e 40 niuu e l n -

lomett i d,\ R o m a , con cri l 'ni-

te ba t tag l i e e m a i c e l u b n i n e e . 

m e z z o milioni" di i ta l ian i h n n -

skiai d'-di.ito le o i d e s c i o a -no 

ne. 
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Odll't ttol) e al m a g g i o 
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( h i g iorn i or s o n o a F irenze . 

Ma la s i t u a z i o n e s a r e b b e mi -

g l i o i e se si a n d a s s e p iù s v e l ­

ti; e la s t a m p a r e a z i o n a r i a e 

c l e r i c a l e non chicderebl )C s p u ­

d o r a t a m e n t e . c o m e ha f a t t o in 

quel g i o r n a l e di G e n o v a : 

- C a c c i a m o le d o n n e d a l l e 

f a b b r i c h e ! ?. se il b a s t i o n e 

fosse p iù s o l i d o . M o l t e p ie tre 

m a n c a n o a q u e s t o m u r o e se 

non s o n o p o r t a t e c o n la v e ­

loc i tà e n e l l a q u a n t i t à c h e il 

p e r i c o l o r i c h i e d e , la c o l p a è 

in g r a n p a r t e - d e l l a m e n t a l i t à 

a v v i l e n t e o h e t i ene s o g g e t t e 

l a m e d o n n e a n c o r a . M a l g r a ­

do i progress i fatt i e le be l l e 

m a n i f e s t a z i o n i c h e t o r n a n o a 

ogn i c o n g r e s s o f e m m i n i l e , se 

io mi d e v o ra f f igurare l ' I ta l ia , 

a h i m è , a n c o r a o g g i la v e d o 

c o m e u n a d o n n a e t e r n a m e n t e 

g r a v i d a : e. s a p p i a m o tutt i c h e 

noti - l o Jè, .corto, ito, pur, opera, 

de l lo S p i r i t o S a n t o . E a ' q u e -

s ia d o n n a c h e e t e r n a m e n t e 

p a r t o r i s c e — I l i o v e d u t a nel 

S u d . ne l l e b o r g a t e qu i a R o ­

ma. e a d e s s o in T o s c a n a — 

m a n c a p e r s i n o la p iù e l e m e n ­

tare a s s i s t e n z a , l o non mi s t u ­

p i sco . a h i m è , di \ p i l e r i a c o s ì 

p o c o e n ia lp a s s i s t i l a ne l ­

l ' i s tante s o l e n n e , ne l la s a c r o ­

santa fa t i ca d e l l a q u a l e s o n o 

re sponsab i l i 'in d u e : s e c o l i di 

s o g g e z i o n e , di s i l e n z i o . (1 i non 

p a r t e c i p a z i o n e , l ' h a n n o ab i ­

tuata ad a c c e t t a r e la s o l i t u ­

d ine . o l ' i s o l a m e n t o , c o m e un 

fat to n o r m a l e . Fuor i da l ta ­

l a m o e s s a è s o l a , e que l c h e 

è più i m p r e s s i o n a n t e per c h i 

la o s s e r v a s e n z a p r e c o n c e t t i 

di p a r t e , è il v e d e t e c h e essa 

non lo sa e non s e ne a c c o r ­

ge . II c h i a s s o c h e f a n n o in ­

torno a lei a l t re d o n n e , o i 

b a m b i n i , la i l lude . .Mentre è 

so la , e q u e s t o fa t to hi t rad i ­

z i o n e g l i e l o s p i e g a <on ie or i ­

g i n a t o d a l l a g e l o s i a a m o r o s a 

d e l l ' u o m o , q u e l l a g e l o s i a c h e 

tut tora le i n s e g n a n o a c o n s i ­

d e r a r e un o m a g g i o : ineiilr1 ' 

tu t to l ' ins i eme fa p e n s a r e a 

un m e d i o e v o b lat i i lameui t 

- M i n i a l o . 

QUOVLLO CHE GLI 'ITALIANI NON DEVONO DIlVII'lNLlClARI''. 
s?l# 

Un generale in libertà 
e cinque soldati assassinali 

La Iranica vicenda dei giovani di Vischio - Il generale Adami-Rossi si rende irrepe­
ribile I particolari agghiaccianti dell'esecuzione - "Bisogna fucilare le loro famiglie,, 

m i l i t a l e , i ìconei l inz . ione < on 
la C h i e s a , e d u c a z i o n e r o m a n a . 
ca t to l i ca e tn.sCistn- e c c o 'e 
c o s e g i u s t e c h e h a n n o t e so le 
vo lon tà e le h a n n o p o l l a t o 
al la \ i t t o i i a •>. 

ÌJU nuttiit'itù 
I / o n . P a n t a n i a v e v a a l lo ; a 

s o l t a n t o v e n t o t t o a n n i e q u a l ­
c u n o p o t ' e b b e ci e d e r e c h e il 
s ito s c r i t t o to - se s o l t a n t o un 
fa l lo g i o v a n i l e . Ma e c c o »he 

maiics . 
noi ~o-<i 

17(H e i. 
ni' 17=ilì' 
stomi snpiatuttii j« i i,i 
e mutuiti i)'ifs,iH ee!!'i I | IH e s. 
muove i sin. secondo IO:I!;,M 
1 Andanti', dove un .sospuo a.ipf--
IIH tiutteiiutii talvolta esprin P 
un sentimento lì unii u n ' u t di'ti 
nnpie.ssioniinie 

I.a .V/V'isvi rio hi l/i^Mf.ji»- ili 
Xi/nndn di Vittot lo Hi uni 'I ecle 
sdi i e stut.i sci m a di.no .c i" 
usco'tnto nini infusi do neimnlf 
accompai;ii(itH dui ut i o d y » e ; ' " 
liiuinilri in un piccolo \ !./|,I4_»I'JV 
ile. ( O I I , M He;un QUI otti I I U T P 

.1 i •..-•<> . . . . •'•' sono ì soii-ti i: i m o e in : -
eg l i , ne l li»J8. c o m p i e . « l . i m i i | , , u , , M a „ , < ) t 0 I f ( l t a e . t r si ct:-
e, m a t u r o di s tudi e di es-pe-j .et t . . ,e e 1. nuitetio del coi..-
ttenz.a, m o s t i a di non averjdcit . \ tm. i im.uiie n t.tt.to di 
m u t a t o di un i i i i l l i m e t i o le alcuni ttimhuu e lu .WCVMI usui-

tu \ icit.it a un bai t'ansino m i c ­
io nel ipitile 1 nei;ri sono nclot-
ti .i un dato tolkloristlco 

Il imltlillco ha ticcolto enti aii-
dellatPl'ni-si e un solo dispenso qu«-

ista novità evocando H! podio 
j!" \utiii e rPstengntti.sMmn Her-
jiimnii Kcheiclien iiu concludo i 
Uoneri to con il Hiclliovcn rir> 

' ( inveitine del Fidvhn 

Hi uno Ri/zolt. Giorgio KoV.o-
lios e Aittniiiilo Dado enino ' 
solisti ne.in .Uf-iSfl <u Bruni Te­
deschi Paolo ( i iuiani ia v.K'o i f 
citante 

m. z. 

F I R E N Z E , febbraio j Krauo c i n q u e p i o v a n i so 'd ' i -
Sono passati 10 anni. Signor hi italiani, e I-i lr-r:> vita era 

Generale Adami R e s s i . , ' i c / l c vostre ma*ii. 
Se di quello che aevenneì Quattro d' .; ' ' o i n o n i n i <•-

nella mattina del 22 »/i(ir;o;r • . , di VICLÌII . i. M t'-'iuua-

li)44 il responsabile fosse 
stato un cittadino (HUiLsiusi, 
a d e s s o q u e s t o c i t t a d i n o a v r e b ­
b e r;ià .scontato 10 anni di re­
clusione e o l i r i m a r r e b b e ( in­
t o n i tu t ta la vita da trascor­
rere nei penitenziari, col r e ­
s t i l o a .strisce e la matricola 
sul petto. 

Voi siete libero. 
Se fosse stata eseguita con­

tro di uoi Io s e n t e n z a di-mor~ 
te che pronunciò- la Corte di 
Assise di Firenze, sareste 
morto nel 194U. Se aveste do­
vuto scontare l'ergastolo, nel 
quale vi fu commutata la fu­
cilazione, con indulgenza, sa­
reste in galera per sempre. Se 
vi fosse stata confermata l'al­
tra sentenza che commutava 
questa pena in quella di 24 
unni, vi resterebbero ancora 
14 anni di reclusione da scon­
ta re. 

Invece siete libero. 

Eppure, oltre al reato di 
collaborazione, si trattava di 
contributo a 23 omicidi accer­
tati. Forse vi ridaranno il 
grado e vi pagheranno gli ar­
retrati; infatti siete stato as­
solto. perchè <• il fatto non co­
stituisce reato >. 

Non vi potete davvero In­
o l iare dei giudici: uè di que l l i 
mi l i tar i di 10 anni or sono, né 
di quelli della V Sezione del­
la Corte di Cassazione di Ro­
ma, ì quali ci hanno fatto sa­
pere che tutto quello che era 
contenuto nell'accusa non co­
stituiva reato. 

Certo qiie.siu è l'opinione di 
r.tict g i u d i c i , clic sono saggi 
e pratici di queste faccende, 
e noi qui non mugliamo rive­
dere tutto il caso. Ci basta sn-
lamente rammentare la mor-
t" di 5 ragazzi uccisi a Firen-
Z" la mattina del 22 marzo 
V.H4. FAI" STA CIAI.EXTE 
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vano Antonio Raddi. Guido 
Turgetti. Ottorino Qniti e A-
driaiio Santoni. L'altro era 
della Sardegna e si dilaniava 
Leandro Corona e avevano 
tutti 21 anno. 

I /arresto 
C o » l'S settembre questi 

cinque s o l d a t i si erano sban­
dati. Molti g e n e r a l i s e n'erano 
andati, alcune navi da guerra 
andavano in qua e in là e le 
caserme s'erano vuotale. 

Il generale Adami Rossi, 
che allora era a Torino, con­
segnò la città ai tedeschi e 
disse, della sua azione: <. vo­
glio che questo sia palese •. 

Questi soldati invece ritor­
narono al proprio comune, e 
Corona, che era sardo, non 
potendo andare fino in Sar­
degna. si fermò a Vicchio, nel 
Mugello, per cercare lavoro. 

Intanto il generale Adami 
Rossi da Torino lo mandarono 
a comandare la città di Fi­
renze. 

I cinque soldati furono ar­
restati e mandati davanti a 
un tribunale militare che li 
condannò alla fucilazione. 

La mattina del 21 marzo il 
cappellano don Borchele fu 
avvertito che l'indomani mat­
tina, a Campo di Marte, sa­
rebbe avvenuta l'esecuzione. 

II sacerdote, nello stesso 
pomeriggio, si recò a San 
Gallo e dalla Madre Supc­
riora si fece dare cognac, caf­
fè. carta da scrivere. Alcuni 
ufficiali i t a l i a n i , degenti nel­
l'ospedale, consegnarono a 
Don Borchele dei pacchetti di 
sigarette per i condannati. Poi 

il sacerdote caricò su una 
macchina un altarino da cam­
po e andò al carcere delle 
Murate. 

Arrivato al carcere, n cap­
pellano parlò col capo guar­
dia Mangiacapra e col diret­
tore dottor Mazzarino, e sep­
pe come quest'ultimo avesse 
fatto di tutto per salvare i 
cinque giovani. Don Borchele 
allora suggerì al direttore 
che sarebbe stato bene rivol­
gersi al Cardinale, perchè 
forse mediante una sua sup­
plica presso il generate Ada­
mi Rossi si sarebbe potuta 
ottenere la grazia. 

Il direttore accettò la pro­
posta. mandò a chiamare il 
padre Naldi dei Filippini e 
assieme a luì si recò imme­
diatamente dal Cardinale 

- Erano le S di sera — di­
ce Don Borchele — ed io ri­
masi pno alle 23 con la spe­
ranza che arrivasse qualche 
telefonata. Finalmente questa 
venne, ma diceva che i r e ­
s p o n s a b i l i s i e r a n o res i i r r e -
per ib i l i i . 

M/fora i n c o m i n c i a r o n o 

Si confesso, poi i( M n c r d o t c 
gli disse: 

•— Ora d(i b r a c o , ca i nel la 
ultra .stall ia e scrivi unti let­
tera itila luti mamma. 

Lu guardili delia ì Sezione 
apri un'altra cella t- vhiumò: 

— .S'anloui. ti vogliono 
Intanto nelle altre celle i 

d e t e n u t i si e r a n o .sreplinti e 
stavano in a s c o l t o 

Poi la guardia apri ancora 
una porta e chiamo Turgetti. 

(. 'nido Turgetti domandò al 
s a c e r d o t e notizie dcllu mam­
ma che aveva lasciato nel let­
to moribonda. Poi nudo anche 
lui a scrivere, e quand'ebbe 
fatto, prese dalla tasca un suo 
ritratto in divisa militare e ci 
scrisse dietro: 

— Ah 
pietà'' 

Il sacerdoti 

anche le sigarette. 
— T e n e t e l e voi queste. 
— T a n t o ci tac i la no Ora 

bastano due. 

Il giorno sorgeva lento. Le 
guardie carcerarie erano li e 
cercavano di dire qualcosa, 
mu era tanto difficile. Venne 
anche la guardia delle celle di 
p u n i z i o n e , c h e ne l c a r c e r e era 
nota per la sita severità, e 
scuoteva la testa e poi dice­
va qualche parola. \ 

Alle c i n q u e e n i e ; : o il c a n i - | 
p a n e t t o d e l l ' e n t r a t a suonò a , 
lungo. I condannati si s t r i n s e - j 
ro contro il muro e fissavano | i'a.s.so n ier i 'ora 
fa porta . m a f i furono fatti 

'furgone e andò 
| sc i s t i . 

| — Afoti ttlliuggiate del con-
\duniiati a m o r i e — d i s se M*-
I Pero. 

Raddi gli cinese: 

, — Citi sono? 

i — .S'olio degli assassini 

I r i s p o s e il s a c e r d o t e . 

sue o p i n i o n i ; anz i e tanto e n ­
tus ia s ta .sempre m ù e n t u s i a ­
sta de l r e g i m e c h e ne c o n d i ­
v i d e p e r l i n n le pe i secuz . ioni 
razzial i o la •• di te.-a 
s t i rpe >.. 

S c r i v e eg l i in tat t i ( R i v i s t a 
i n t e r n a z i o n a l e di s c i e n z e so ­
c ia l i . pag . 11-47 m a g g i o 15)38): 

« N e l c a m p o d e l l a pol i t ica 
in t erna si \ c r i t i c a r o n o «li 
. svo lg iment i razz ia l i de l ia i t a -
diz . ionale po l i t i ca fasc is ta , in 
d i f e s a d e l l a s t irpe . . . ». « C o n 
q u e s t i s v o l g i m e n t i tu a f f e r ­
m a t a la v o l o n t à di .soarar.^i 
a d e l e m e n t i n o n inquadrat i 
ne l la c o m u n i t à n a z i o n a l e . . . ». 

Passa . i n c o i a un a n n o . 
I. nmbi a de l la C e i i n a n i . i di 
H i t l e r c o m i n c i a a pro ie t tars i 
su l l ' I ta l i a , graz i e a l la s c i a g u ­
rata po l i t i ca di M u s s o l i n i c h e 
porta al » p a t t o d 'acc ia io ». 

b u l t o giù da l ( F a n f a n i m o s t r a , a n c h e in 

a d e s s o c / i i ede te l 

R I V I S T A 

Miulc iti llitly 
t Mudi* m Iiti.\ >i per modo di 

dire, ipn-sio copione dei soliti e 
mis t i (imitici e liioMitinini. col 
(piale !a i Wuiidis-imii » e Maca­
rio minilo ncominciato una ie:i-

si io a t - i c e collunoni/ ione iniziata for.se 

al piett.sto tornito dalie diverse 
lenta italiane, nitri nomi e altri 
jlabi.i uc .uaml. Ne la musica, r.t 
i costumi, ne !u tenuissiinii le­

tali assassini 

Ci vengono a prendere. 
— Ma no. e la guardia 

esterna che dà il cambio. 

portati sul posto dell'esecu­
zione. Furono bendati e il ca­
pitano Riccardo Ceccaroni del 

verso i / • » - ( q u e s t a o c c a s i o n e , il 

t a c c a m e n t o al r e g i m e e a p a - j : , i u l l 1 vent i l imi tu I\>M coro e 
Rina 2óJ) d e l l a r iv i s ta ( a g o - ! " "vista uviePLe potuto es-sete 
s to 1!);$!)) si c h i e d e : (composti,, m qualunque provni-

. « I ) Il pa t to d ' a c c i a i o p ò : - ! ' 1 " d t ' l l u t e u " " : ^ t « c v u «ist i tuire 
i torà ad u n a c o l l a b o r a z i o n e 
j e c o n o m i c a fi a l ' I ta l ia e la 

— jCìcrinania , imi vas ta e d i n t i ­
ma'.* 2v Q u e s t a c o l l a b o r a / . i o - I l l u t l c u ucite sceneite . hanno iu-

j n e non t e n d e r à al l i m i t e de l -1 tu tu un som cuiatteic tipico, nu­
lla s c o m p a r s a de l la Irnntie: a! zumale: tosse puie toiklorismo 

d o g a n a l e fra I d u e paes i e 'di manici a Kppure Macario e un 
al la un i f i caz ione . . . dei loro'eomico e i e atluiidu — più o n-.e-
m e r c a t i ? ». " , ' cn-cicntemente — le sue ra-

• à) E m i a s i m i l e uni f icaz . io- a u i 1WÌ ( :''«»«""* piemontesi, m 

ne n o n c o s t i t u i s c e il p r i m o ! 1 " l e " " " , l ? " l " e M l l a U I B 

. , . . , limali tnidi/.ioiie e una sua par-
pass , , v e r s o una n u o v a t u - t | C ( J ^ l l . n t u d , J r 

opa in c u . le n a z i o n i c o I ! : i - | „ r e x e i S u l I m , O I l t , i m n i | . e I (> d j _ 

b o r a m i ft a loro o b b e d e n d o | m t t o l r ( 1 . o p r a m m o nella gusto*-* 
alt i m p e r a t i v o di u n a i n a g - i , t e n e t i u clo.vni.sticu dove, buni-
g i o i e g i u s t i z i a soc ia l e? ». l o o i r ^ i u n d o obliiiga mio spo^Ila-

« Una cosa è cer ta — «•glilu-i.i» Durian Oiuy. e in a lcune 
r i s p o n d e p iù o l t re — ie . .-un-(indovinale barzellette E Wtindu 
c e / i o l l l p o l i t i c h e de i popol i U>siris. muamoiitubi le , riassume 
s t a n n o m u t a n d o per i m n u l . n j " »^<?ro m se. c o n o un'tstituzto-

de l la r i v o l u z i o n e fasc i s ta ~\l;K "«'«""«««•. t .sogni di u n pai..-

di q u e l l a n a z i o n a N o c i a l i - f i ; d l f » e r i ' ™ ' » ' " Y * " " 6 * 1 * f,&s 

m u t a n o le car te g e o g r a f i - ' " r L t l u J " " U " ' ° " " a l t r o 

/ c o u d t t n -
scendere e 

che... ». 
G i à si proti l . i i io . q u i n d i . 

ne l la n i e n t e del l 'o l i . P a n t a n i 
i p r e s u p p o s t i d i q u e l l a p o l i ­
t ica di •• un i tà e u r o p e a » c h e 
d o v e v a n o p o r t a r l o , d o p o la 

are da un Plinio «ut altro cori 
stile e disimi*.tura L'incontro m 
que.-te due .stelle i_ poi un moti­
vo 'i parte di patetiche rievoca­
zioni ì vmiini dei comico i>er l.t 
pio-, inciti pie:iiontes,e. e le infi­
nite scale dei.a. diva, nafl ioiano 
ite.lii .on» nostalgia Ma e u).r> 

Imi istillile: l 

I 

M u s s o l i n i e di H i t l e r , il m o n ­
d o si a v v i a a l l e d i s t r u z i o n i e 
a l l e s t rag i . P a n t a n i n o n ha 
d u b b i . 

F l K K N / K — F n a raccapricc iante fotografia degl i anni del l» occup.wiunr nazista. Sul suo lo , 
il sangue di un patriota assass inato dai fascisti 

' Targettì Guido caduto il 
22-3-44. E' primavera! . . 

La guardia della prima Se­
zione mandò Corona. 

Il pìccolo sardo entrò nella 
stanza e voleva convincere il 
sacerdote clic era innocente, 
che «ori aveva fatto nulla, e 
d i c e c a : 

— Afr fucilano ma i o non 
voglio morire. 

t*o ripeteva continuamente. 
— Sono ancora giovane. 

Padre, hi «fi deve salvare. La 
mia mani mi e troppo lon­
tana. 

La guardia m a n d ò Quiti. 
Qutti prego lì padre di non 

confessarlo. 

— .Se fri mi contessa, dopo 
mi fucilano. 

Ora erano venuti tutti 
Erano le quattro quando il 

jp\saccrdotc si accostò all'alta-
e i n c o m i n c i ò pro f i che r e l i g i o s e che prece- i n n o da campo 

dono l'esecuzione. " a messa. 

Il capo guardia feie venire' | ^ messii 
m i o alla volta i condannati ' 

/ / carcere era nel silenzio ' l inique c o n d a n n a t i e r a n o 

i / dcrcriuti d o r m i v a n o nelle\m ginocchio. Dietro di loro ci 
c e l i e La nuardia della 1 Se-\erano le auardie. con i( loro 
i t o n e opr i una porta e ihia-'capo. 
mo a bassa voce- ! Si sentiva la voce del sa-

Raddi cerdote che mormorava, poi 

II movane, sdraiato sul let- « » -o l iava e c o n voce quie­
to si al-ò t a diceva: • Orale fratres ». 

- Vieni - fece la guardia' AÌZO il callcc 

con voce triste. 

— Cosa c'è ? 

Ti vogliono, Raddi 

R O M A N I A — La mute-s t iva v is ione di o n a n g o l o di foresta. 

I n groppo di p ionier i , in tacanza a Sovata ammira il 

m e r a t t g l i m o pat&aggio creato da l la neve 

venne v i c i n o 
ar condonali e ad uno ad imo 
o h d i e d e la c o m u n i o n e . 

< . 4 n c h e q u e s t a era finita e ti 
, te»npo era lento. Don Barche 

E P a c c o m p a o n o . ; i e j c c e sedere ì condannati 

Appena Antonio Raddi e n - | f l i i o r n o e cercò di parlare e 
tro nell'ufficio e v i d e il s a - i d i farli jtarlarc. 
cerdote, scoppio in pianto 
Don Borchele lo sorresse, gli 
dette ancora speranza, olì dis­
se che come avevano graziato 
suo fratello, forse sarebbe sta­
to graziato pure lui; Antonio 
Raddi si mise in ginocchio, 
non piangeva più, e disse: 

— .dimeno di due figli alla 
mia mamma» gliene resta uno. 

E Raddi disse-

— Padre, ci faranno lanto 
male quando ci fucileranno? 

Un altro fec: 
— / o i o r n a h diranno che 

siamo traditori, ma non è ve­
ro. Padre. 

Alle cinque consegnarono al 
sacerdote le teltrre e tutto 
q u e l l o c h e aievano i n Lasca, 

La porta si apri e ti videro]distrelto militare di Firenze 
i carabinieri. lordino ti fuoco. 

Un carabiniere andò v e r s o i Quattro morirono subito. 
Raddi con le manette. ( O t t o r i n o Qni t i rimase ancora 

Raddi presentò i polsi e o l i ! v i r o . »• legato alla sedia si 
disse: 'scuoteva e chiamava mamma. 

— Lo so che sei comandatoì II capitano Ceccaroni gli si 
e non hai colpa. Ma non strtn-ìavvicinò e a un metro di di-
gerc forte, non mi far malc.ìstanza gli sparo sul viso sei 

Il carabiniere finse di cer-\cotpi di p i s t o l a 
care qualcosa, diede le ma-' Ma Quiti non era ancora 
nette a un altro e uscì fuoriimorto, grondava sangue r 
a piangere. Altri due carabi-\rantolava ancora. 
nicri fecero lo stesso. Ora'. — Vigliacchi! — gridarono 
piangeva anche il s a c e r d o t e , - ' e r e c l u t e . 
e Raddi disse : \ Allora si fece avanti un 

c a d u t a del fascis- n ,o : i s o s t e - ! , m «statile: 1 tempi incalzati... 

n e r e la c r e a z i o n e de l « pool i : u : t U t , l r u t " v " I " a - «.« insto e i 

v e r d e ». ,1 m e r c a t o c o m u n e C?"T' '! ' , " " M , \ c n t l , ì ? < h ^ r " j • i . . - - i , !,,»• Iidente da Garretto e Pompei, i o . 
dei Prodot t i j 'Sr icoh d e i r f c u - j l u v . 0 e , , b u o n t o ae} ^ U l _ 
ropa O c c i d e n t a l e e d e l l a r a - j m l d I F „ l c o . C O I 1 ; e ^ d i c i iu:.-

titica d e l l a C L D . ror«!ini-inoj s , i1i .s.smie paia di «umhe de. .? 
c h e m a s c h e r a il r i a r m o t e - H.uehe.i biondo e ro.-^-. co. :«-
de.sCO. scino di Donali Cir.iv e d: KiJ.' 

Q u a n d o scopp ia la g u e r r a ' L'rUmi con :u disinvolta uv i ;« -
e- g r a z i e a l l e u g g i e s s i o n i (ti zi.ine de. Lione!.o dei sto ni* 

Glori e dell"ur.tiiaticalme i_ «r.--
Rizzo classici n>:,a..u i ti: \ l , , . 
curi ». '" dei numerosi a!:.. 

I nidu-'.r.a »iKt:!/n <t;i: .!•:» . 
I M.i ..» .spettacolo z'<: (t yuadf-
ic'.a I). tuli*' •• si,-; e e. .s.ji.r. 

„ , , . I t i .«cuce sdita:.: i o i o .r --ii W: F-
O c c o r r e c h e in Europa \ c n - i ; . „ , . N i , . , ,„ , . .,, l ! u , . C i i 4 4 , . , , .„ 

ga i n s t a u r a t o •• P o : d i n e n u o - , P t . r : : i s ; „ c , lA-\.. .. .-. 
v o ». p r o p a g a n d a t o da Gneb- . t rov ine - . , : 

be l s . E ne l d i c e m b r e de i 1940'a • e:... : - ; 

F a n f a n i s c i i v e u n art icolo! - - .e . l.t- < <i: 
da l t i t o l o - P r o g e t t i »• s ( ) e . a n - •• "•• '«• " - : 

ze p e r il d o p o g u e r r a - ( v e d i -..t | M < - * 1 ' 
p a g . 75r» de l la n \ M a a n n o ••* ••'•'••>• •' * 
1 9 4 0 ) . 

In q u e s t o , i : t i co!o e j ! i ft 
le s e g u e n t i p: « v i s i o n i .MI!1 ,IV- ; 
v e n i r e de l l 'E l i : opa . 

•• I ) C o n t i n e n t e e u r o p e i 
l ibero d.i intr . inmirtter izp . n - ' 
gle.si. o r g a n i z z a t o , m u n o ( ' 
piti vas t i c o m p l e s s i . n t e t n a -
z iona l i . - u i H T i o r m c n t e d ire t t i 
da G e r m a n i . , ed Italia. . . ». , 

A q u e s t a p r e v i s i o n e t i p i c a - • 
n iente naz i s ta F a n t i n i t,i s e - i 
5UÌre cpie-ta p - c c i s a z n m e su 

••• .e po-.eit-
• - / . ' : • -.-.p.i.'-
K.a::.er a--ir>.-» 

!..:«:•'' e.---..e alcur..» 
:.t i :t\'').ur. re:>er-or: 

....:.)•. . . * •'. i.v ".i't.s;..:.o ?-c:u'.-
elfi resi i e>:> :>iu ^usf» 

Mo ' : ii "p a.L-. ti lutti ''3---
:•••. • -ivazio:. I « s - a - o n .* 
i : c> 

\ ice 

CINEMA 

I la dun/citn 
tuia boia estate 

— Padre, non pianga. Lei j u o m o con la rivoltella in pu- ' I n can i l i c n e . iVranno ì 

P.v. .;t i io a. l-t---li\«i. di C*»:ir.«5 
. .f.;t--io ai... •• e-*.-...a.«re Ci u:.« 

- - . ~ - - --- - - - - . . ." " '" c e n a ti:-.e:;.nlogratkt taveUe-se: tu' 
ct deve far coraggio, se no '{mo e sparò sul moribondo eip"'"""1 " i . e - n . . z . o m i ! i • e o e e a t i . t H n.ie:ì-M to , o t t 2 . , p r o ^ . s . , . , l x -

Ad" /-" ,n«",o>:o i-:cs» , - f t -u , . ! h.i a u s p i c a t o ' 1 ) come tacciamo? isparò ancora sugli altri]"" «---i—» •• ----•< - ,o;oj:c^» ses= u a . . «:.a
,.i.' i-ai; c e : 

Il brigadiere non sapeva quattro morti. Quell'uomo c r a i o n e r a l e di Io: m e . . u t o r i t . i n t rur<» e muiuzut. I-» s-o.;r t .T.C 
come fare, cercò perfino d i ' i t maggiore Mano Carità. idi go .e-n<»; 2) a r a . o n i z z a z i o - ! t o r . i a i « e qut-..A de.! «,:.o:e e... 
a r r a b b i a r s i con se stesso, e ' Era tornato n silenzio s u j - - - ' di t in t i i s ingo l i s i - t e m i so.-^e tuimir.eo •..-« aize ragK^.-. 
a l l a fine r i u s c ì a mettere quei'• Campo di Marte, si sentiva j - ' ' prmc-.oii de l f . i s c i smo e del'rio-.i ancora ve:.ie:.r..: . u . s i u 
ferri. E così i condannati fu-\solo la voce del sacerdote c h e . { n a z i o n a l s o c i a l i s m o ». ,de: . ie c:iiadi:.o .ri d u e :* : •** -

r o n o fatti salire sul furgone, nel mezzo, recitava il De Pro-i F a n f a n i c o n t i n u ò a d i r i g e - za Cdnii»*g:-o.^ 
c e l l u l a r e . ,}undis. T e . DIO O m e n o c o n io s t e s s o ".aio -i-» - • - " • 

Arrivati a Campo di Marte,' La sera il generale 4 d a m i j t o n o , la r i v i s t a t ino al 1943 . . 
l e r e c l u t e erano schierate per'Rossi, insieme a1 o e u e r n l e l P o i ,-i r i f u g i o in S v i z z e r a d o n - ^™~K^ 
assistere alla fucilazione. 1 Berli, quandi, l a s e le I e t t ere i d e t o r n o a g u e r r a finita ** 

condannati guardavano fuori dei c o n d a n n a t i , chi- gli a v e v a - ! i n i z i a r e la sii.» n u o v a c a r r i e r a ' ^ 

della grata del cellulare e di-^portato il cappeilann. d i s s e p o l i t i c a n e l V file d e l l a D . C <.:., o - - a.s--o..iur. ente ìr.oppor-
c e v a n o ; p r i m a - D.» p r u c a e g h e c o n Do.ssCtti. ti::..i — -^r ì.-t ftiiittor.e espre.-

— Guarda le s e d i e e l e — Poveri rngn:z>. no.i » i c - i D „ , f o n d a la s l K ( c ,>rrente c h e ' s n « c e ' v i e n e daia «. p f c ^ g -

bende < ntnvano q u e s t o . j n r e n d e il n o m e di - I n i z i a t i v a ' Zic. d o . . . :«tse « n u - e r - t a - . e -»- <» 
— Guarda quelli che ci de- Poi si corresse e dinanzi a l - j D e m o c - . T i i - . * •• S ; tra t ta di .-«se erotica Nor.c-iar.tc questa 

vono sparare. .lo slcsso cappellano a o p t u m s e r ! u n - i n Ì 7 i a T l v a l d I l t o d o m o c r n . „ t ^ ttesC>Mj+ . ; „i.-n n* 
Il furgone era fermo. T - - u..n„—.— . . . ^ . i „ , .»«, 

MH . a-r.cie. csiev;-
ur. ..af.so p.cr.n 

d: turni punt.-»::i. a'.ra ur. i n:.s 
l :.a .stor.a -*.::;i..ce. .-r.?-

«»brti.Va:'./.» s.r.cera. £"ejv 
Ge~ ':r,i .:.-., ì: _,-e:.;;.-». acldir-.lturtì pui 

ti.::". ::.e:.o u:. certo s<un-

Le Bisognava n i e l l a r e t u t t e 
reclute lo guardavano da lon-'le loro famiglie 
tano, quelli del plotone di ese-' E questo fatto non e stato 
emione, anche loro, guarda-[Considerato reato 
vano lo sportello che si dove- I giudici che condannarono 
va aprire fra poco. > c i n q u e s o l d a t i si c h i a m a n o : 

Un gruppo di gerarchi del*generale Raffaele Berti, co-
fascio di Firenze si avvicinó.lIonTJCifo Aforelfo Ademaro A-
Poi i gerarchi fecero un p i r o j d i m a r i . ten. c o l o n n e l l o z*nto-
o f f o r n o e s i c c o m e q u e s t i f a - n i o p r Meda. cap. Raffaele 
scisti erano vestiti in b o r a n e - M a r c h e s i , cap Baggio Ducar-
se Raddi e Quiti si r ì v o l s e r o j n o A l e s s a n d r i . 

a loro dalla grata: 
— Ci rooliono fucilare, 

salvateci. 
Uno dei gerarchi si levò Ta 

sioareffn di bocca r disse ad\corrc trascriverli 
alta voce: l KZIO TADDtl 

Il generale Adami Ro*si r-

ra il c o m a n d a n t e de l la p t a : : a . 

I n o m i d e i giudici che as­

solsero Adami Rossi non oc* 

t i ca c h e e g l i , in q u a l i t à d i lu i tav i .» uva ari.» vecchiotta, p*r 
l e a d e r , D U O M — ì v e - e i r a n q u i i - * . , ^ ; : a m s s t e r e sui s imto;: . pe; 
l a m e n t e n e l 19Ó0 ( v e d i - S u m - „ ^ l l A ^ ^ 7 . : , - ^ un oo ^OSSÌ>-
m u l a S o c i a l e » pag . 3 6 ) , c h e ; M n A n e r u a.^.oao r.or. serr.or» 
l ' a u t o r i t à de i cap i di <tato " a . . e j C f l * u . micrpreit --orto U JTA-
o r i g i n e d i v i n a . a l t r i m e n t i , JOff>a 

( a g g i u n g e ,i rjag 3 9 ) >» norren J X^„ 
di q u e s i . , d i v e n t a l ' i n s t a b i l e 5 " " 
u m o r e d e l l e m a g g i o r a n z e 

Ma n o n è . c e r t o por « i n > t ì - i 
b i l e u m o r e • c h e la m a g a i o 

l" .a 

[."llllst 

ranza dei d e p u t a t i !o ha s c o n ­
fitto al la C a i r e r a c o n d a n n a n ­
d o in lu i propr io « il p iù a g -
j jress ivo s o l d a t o n e l l a lo t ta 
c o n t r o il c o m u n i s m o «. 

A L B E R T O C I A T T I M 

Jico^esson e Foìioe 

I. regt-sta e Arce 

~~ ) Matl.ss.oii. Va :..-italo che I edi-

:or.e lU . iana s 0 f l ; e di urav»-.-

'si.i.c ::.mt'.az:<"i:i'. apportai© aì-

; origu-.a.e por !» s d i t a grettezza 

clerica e K quasi totalnwn*-» 

scomparsAi, ad esempio. Jt perso­

naggio di u n pT«»t«, anima nera 

cle.la vicenda 

I. e. 

- *.&&*?$& 
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11 cronista riceve 
dalle 17 nlle 22 Cronaca di Roma Temperatura di ieri: 

min. 0,8 - max. 4,7 

IL COMUNK 1'/ SORDO A QUALSIASI PROTESTA? 

Il moggiore costo della vita 
causato dall'aumento del dazio 

1 • | • ^ - . I «. • . _ I T. - V . 

Manifestazione di donne a Torpìgnattara - Un giudizio del presidente 
della Confederazione del Commercio - Che intende fare Rebecchini ? 

I d i mattina, il mcieato ili 
Torpìgnattnra è stato teatro dì 
una manifestazione contro l'ac­
cresciuto costo della vita. .Sono 
state le donne, le mamme di fa­
miglia che si recano a far la 
.spesa, quelle che RÌ trovano o-
Hiu mattina nell'impossibilità 
di far quadrare le cHlgen/.c di 
una famiglia con i ur«'«i dei 
«eneri più necessari, a e levato 
una prima pubblica protesta 
contro il continuo aumento dei 
prezzi. Centinaia di donne han­
no partecipato alla mntiifcstu-
zione, reclamando un nutilioie 
tenore d i vita e l'abolizione del­
le cause che hanno determinato 
l'aumento dei prezzi. 

LH protesa è pienamente 
-iustiflcatn. L..i carne, la polle-
iiii, gli insaccati hanno suonato 

cartellini dei pie//.i di molti 
negozi. Accanto al prezzo di 
uKnl prodotto, infatti, alcuni e-
"•'ercoli li hanno .segnato la quo­
ta dell'imposta di ciiiMimo. U-
na «lande Industria 'a » Pal-
molive ••, ha addirittura pubbli­
cato una reclame sul 14101 nuli 
avvertendo che il prezzo del le 
saponette doveva intender «I 
maKBioiato delli'inporto della 
importa. 

Ne M può d u e che la popo­
lazione non abbia avvertito le 
cMiiKcKiierize dell 'aumento del 
dazio. Subito dopo la nefasta 
appi ovazione della deliberazio­
ne della Giunta, apparveio 
»ul mini del manifesti che de­
nunciavano i possibili effetti 
(Illa maggiorazione dell'importa. 
I commmerclantl presero posi-

eittndinl. Per 1 lavoratori essi 
significano che verrà ancora 
lidotto il tenni e di vita di cen 
tinaia di «niellala di famiglio 
e the 11 dival lo Ira salari e 
pre/./i si fain sempre più pro­
fondo. Per i commercianti, per 
gli artigiani, per i bottegai, per 
1 professionisti significano una 
diminuzione de) giro degli af 
fari, un aggiavamentn della 
•• situazione di nervosismo 
denunciata dal presidente dei 
cnmmctclanti. 

La manifestazione di le i ! 
mattini a Turpignattaia do 
vi ebbe (miliare come un canti 
panello d'allarme per Itebec-
rhini e per eoloio ehe tentano 
inutilmente di i i n t u g l i a r e le 
casse i.oimiiinH colpendo la |)o-
vi'ia gente e rispettando ic l i -

fc*^^-^^*^SS 

I rartelllnì del prezzi di questo negozio costituiscono UIM denuncili del fiscalismo ,comunale. 

aumenti di prezzo che laggiuu-
gono (come è il caso del polla­
me,' in certi mercati) anche le 
cento lire il chilo. Il formaggio 
ha segnato un aumento medio 
di 50 lire il chilo, con punte 
che raggiungono le duecento 
lire. E' aumentata la tazzina del 
caffè (da .10 a 35 l ire) , le pa­
ste, la conserva di pomodoio, 
la pasta alimentare. La verdu­
ra ha segnato u n crescendo liti 
parte dovuto a ragioni stagio­
nali) addirittura «paventoso: 
1 insalata è giunta di colpo a 
quota duecento, dal le centocin­
quanta lire del la settimana 
scorsa. Sono aumentati (e ci­
tiamo solo casi sui quali ab­
biamo potuto documentarci) 
cioccolata, borotalco, dentifrici. 

Quali sono le cause eht in 
queste ultime settimane hanno 
provocato l'aumento dei pre-zzi? 
Vi sono cause contingenti, é ve­
ro: l'aumento del prezzo del 
caffè all'origine, e, per le ver­
dure. un andamento stagiona­
le non propizio. Vi fono altre 
cause, legato ad alcuni feno­
meni dovuti al monopolio in­
dustriale, di cui potremo di­
scutere ampiamente in altra oc­
casione. Ma qui vogliamo occu­
parci di cause che toccano d:-j 
rettamente la respon-abilità; 
del le autorità governative e <i-: 

zione in modo deciso, minac­
ciando addirittura la •• serrata - . 

Alle proteste, finora, il Sin­
daco ha risposto soltanto in li­
na occasione, facendo affiggere 
un miinife.-to polemico ni can­
toni del le strade. Nessun segno 
è venuto da parte sua che mo­
stri preoccupazione per la pe­
ricolosa situazione che si va 
creando nei mercati. Nessuna 
dimostrazione di voler prende­
re nuovamente in esame quel 
provvedimento che tutti sono 
concordi nell'indicare come li­
na dellp raii'r- principali del lo 
aumento dei prezzi. 

Questi aumenti hanno un 
doloroso significato per tutti i 

gio«nmente i pingui profitti del­
le sr.cietà industriali e dei 
monopolisti dell'.tlilizia. 

Oggi alle 17 il dibattito 
indetto (falla C. A l . 

Oggi «II* 17, a Palano Bran­
caccio, al avole* Cattato dibat­
tito pubblico, indetto dalla Oa-
mara d«l Lavoro di Roma, aul 
problema dalla oondiilonl In oul 
vivono i lavoratori • culla con­
seguenza ohe derivano per l'eco­
nomia cittadina dal sempre più 
scarto potere di acquisto delle 
maett popolari. 

SULLA ZONA INDUSTRIALE 

Passo dtllo CdL 
presso Rebecchinl 

Una delegazione composta 
dal segretario della C.d.L., ono­
revole Cianca e dai segretari 
dei sindacati dell'industria, si è 
recentemente Incontrata con il 
sindaco Rebecchini. 

La delegazione ha manifesta­
to la protesta dei lavoratori pei 
il fatto che durante sette an­
ni l'amministrazione comunale 
nulla na fatto per la creazione 
della zona industriale, cosi co­
me è previsto dalla legge del 
194li. Il Sindaco ha dichiarato 
di «ver seguito personalmente 
presso j vari ministeri 11 corso 
della pratica relativa all'appro. 
vazione del piftno di massima 
che fissa il perimetro della zo­
na, o che non tralascerà dì svol­
gere la sua opera presso il Con­
siglio superiore dei LL.PP. do­
ve attualmente il piano si tro­
va. La delegazione, espressa la 
speranza che li'nteressOinento 
del sindaco abbia una efficacia 
maggiore che nel passato, ha 
dichiarato che solleciterà l'or­
ganizzazione sindacale a com­
piere. o nome dei lavoratori ro­
mani, un passo presso il Consi­
glio .luperioro dei LL.PP. 

Rinviata Passenibl^a 
ilei giornalai 

A causa di min Uisposi/ione 
del «nestore di Roma, i afcsc-m-
hleu Indetta per domani In un 
cinema dal giornalai e dalle cn-
tctione interessate all'agitazione 
per In tassi» «li «nolo pubblico. 
e iinviata a ditta da destuntisi 

I lavoratori dell'industria 
scioperano domani al Quadraro 

Comizio di Cianca - Piena riuacita dello 
sciopero nei settori del vetro e del legno 

Ieri, dopo gli scioperi effet­
tuati in questi ultimi giorni dai 
metallurgici , edili, gasisti, chi­
mici, cono scesi in lotta, per i 
miglioramenti salariali, dalle 
12 in poi, 1 lavoratori del vet io , 
legno e ceramica con altissime 
percentuali d'astensione dal ta­
volo. 

Nel se t to ie del vet io hanno 
scioperato al cento per cento I 
lavoratori delle grandi azien­
de, quali la Scial i a. la VIS, la 
Tontini, la ve t i e i ia di Latina. 
Uguale percentuale alla ce ia-
mlca di Montetotondo. Nel le 
altre aziende del settoie si so­
no avute astensioni dell'ottan­
ta per cento. Anche i lavora­
tori del legno hanno paitecipa-
to aita giornata di lotta t»n la 
massima compattezza. Totale e 
stato |a partecipazione del per­
sonale degli stabilimenti « To-
vagliari». « Bruschi ». «SOCKL», 
< Felici ». - Teidifichi -, «SMIL», 
Manin»! ci». « Patiniteli «. * Di-

i uzza » ed alt l i In que.sto H.'t-
tore e tano state col luse dallo 
sciopero alcune aziende nelle 
quali sono stati corrisposti ac­
conti sui miglioinmenti sala­
riali richiesti. Una delegazione 
degli scioperanti "-i c j erata 
all'Unione industriali per rin­
novale le l ichicste e ì i b a d u e 

la decisione del lavoratori di 
continuare la lotta, 

Il movimento del lavoratori 
per un più alto l ivello di vita, 
avrà nei prossimi giorni ulte­
riori sviluppi. Oomani dalle 
ore 16 entreranno In sciopero 
i lavoratori delle aziende in­
dustriali di Quadrare Abban­
donati gli stabilimenti, i lavo­
ratori insieme ai cittadini del­
la borgata, affluiranno al comi­
zio che l'on. Cianca terrà in 
via Tuscolana, davanti al ci­
nema « Quadrato ». 

I commessi e cascherini di 
forno scenderanno in sciopero 
il 9 p. v., insieme ai panett ie-
i i. Questi ultimi lavoratori 
•»ciopeieranno per 24 ore ri-
vendienndo l'aumento di 258 li­
re della contingenza; i casche-
:mi si battono pei l'aumento 
delle paghi 
novo del (ontratto di lavoro 

I! 5 p v. i lavoranti del-
l'ATAC. l'8 quelli della S.T.K. 
F.K II., sj i umirnnno in assem­
blea per (issate le modalità 
dell'aziono per ottenere l'au­
mento di 258 III e al giorno. 
Oggi, infine, «ciopeia per mez­
za giornata il personale della 
SACCHI il quale esige l'apph-
i azione «Ielle tabelle salariali. 

LA NOSTRA DENUNCIA SUL «METRO*» ABUSIVO 

Il sindaco e le ..inorila capitoline 
U H I liono "liquidare,, la Ml i l I 11 ? 

Intervista con il consigliere d'amministrazione aoo. Giuseppe 
Hertingieri - I piani di Rebecchini e il sabotaggio alla Camera 

Le notizie relative alla c o - ( cessione del metrò alla Stefer, 

ENNESIMA RAPINA ALLA PERIFERIA DELLA CITTA' 

Quattro uomini armati di pistola 
minacciano e derubano una coppia 

// fatto r avvenuto al luryo /{('spighi allo ore 22 — Ignoti 
^lì ttutttrì di lultt* Ir rapiur compiute noi nirsr di (frimaio 

La cronaca deve occuparsi 
oggi di un'altra lupina, com­
piuta da individui rimasti sco­
nosciuti. alla periferia della 
città. 

Martedì s>vvu, alle ore 22, il 
signor Carlo Cappellini, di 25 
anni, abitante in via Terenzio 
21. si è recato con la signorina 
Silvana Contini, abitante in via 
Borgo Pio 103, a bordo della 
sua macchina, una Belvedere 
targata Homa 168871, a largo 
Ottorino itespigbj, nel pressi 
di via della Farnesina. Mentre 
i due giovani sostavano nell'ali . 
tomobile. è sopraggiunta sul 
piazzale un'altra vettura — una 
Belvedere verde — dalla quale 
sono discesi quattro individui, 
con i volti coperti dal baveri 
rialzati dei cappotti e dai cap­
pelli culcati sulla fronte. Co­
storo. avvicinatisi alla macchi­
na del signor Cappellini, l'han­
no circondata e. con te rivol­
telle In pugno, hanno ingiunto 
ai due giovani che si trovava­
no a bordo di consegnare por­
tafogli, borsetta e tutti gli og­
getti di valore che avevano con 
so. Il Cappellini e la Contini. 

GIUSTIZIA PER I COMPAGNI NICCOLI NI E FERRETTI! 

Alla Cassazione l'ultima parola 
sull'assassinio di don Pessimi 
Si (liscine (juisiii mudimi il ricorso presentato dagli imputali 

Stamane 
quelle capitoline. Jcii Cassazione discuterà il carso 

Cediamo la parola ad Altre- , de: compagni Germano Nicolin: 
rio Nacci, presidente delia Con-!ivi F.llo Ferretti, eroici rom-
ftvierazionc nazionale del Coni-j battenti della guerra d: Libe-
rncrcio. II quale su -Cronache! razione, che furono condannati 
f'apitoLne - c o 4 si rv>rimr:|dalla Corte d ' A s » di Peru-
- Da vari me«i la situazione «»»• dopo un giudizio as--ai di-
nvnmcrriale romana proM-nta'seutlbiU-. rispettivamente a 
appetti di particolare . icrvosi-! vimtiduc e a venlun armi u. re­
v o c h e ?i è andato acoroMoii-'e.ii-».oiic. pt - " - -

Supiema Corto t gazioni in procedi politici, si 
ass inse il compito di .scovare i 
••olpevoli. E li .<celse nelle for­
mazioni partigiane, arrestando 
il .<ni'iaco di Correggio, compa­
gno Nicoli'ii. e i! segretario 
della sezione dell'ANPI. com­
pagno Eìlio Ferrcitr. Per arri­
vare all'imputazione del Nico­
lai. e del Ferrei»!, il capitano 

deljW.-ve iiv0 u-ia tecnica già pro­
vala: «tueila di piombare su vn 

l'omicidio 
no di giorno in rioniopcril^ « < • - . . « . . . . - > 1 « < u o 

v e r S ó t e ' " S . ^ r S Ì S a S l . * » IV.»,.na fu ucciso la ; , r a tale Vaila, csi estorcergli, con 

dalia , u , W > ! . « . ; £ , * * ? * £ ™ n ? l £ c £ dalla stampa 
opinione. Solo gli orfani .ml-l 
ministrativi m n hanno presta­
to alcuna attenzione a tale 
~»ato GÌ ci i- i ed an?l hanno 
e •ntmuato a pei correre la stra-
•ÌA iniranre.-a i-enza neanche 
tener conto ai alcuni c:r n co-
munis-iiTu che possono o r tir» 
a pericolose coi^ciuen/»- - ne-
viazioni ». ' ,,< 

Tra questi errori "il's-i-doì" 
Nacei cita la chui'tira n.—imi-i 
cale dei negozi, eli autrr-.M dclj 
canoni di locazione e -i 
Atti minacciati dal r••*-
infine, l'aumento de'.t'-
»te d i consum . 

Che qcei t u lvma v " 
cause decisive, lo oitT' • 

Istanze o-cure e per mot i \ l \\yv.\ 
accertati, che .•ni--V:iaror,i> mol­
te dicerie nella zona. Le inda­
gini per la ricerca a c . colpe­
voli ;ion det lero alcun risulta­
to e. dopo un certo periodo, lu-

, ron > .iccantonate. 
i All'inizio de l 1947. però, un 
; cerio c a p t a n o Verve, celebre 

le <ae particolari l:iie-<i-

pronuM-e e minacce, un accusa 
contro un individuo notoria­
mente debole di mente, tale 
Antonio Prodi. Questi, a « la 
volta arrestalo, accur-ò Ferretti 
e Nicoli:»:, designando questo 
ultimo dapprima come esecuto­
re materiale del delitto e poi 
mandante di e-*so. per finire, in 
un terzo tempo, con .1 ritrat­
tare tutte le .<ue accusv. Parti­
colare d: .-.-omma importanza, i 

• ! i J»f 

' • • i n »'. 
"T>TV>-

t:.i tei 

ALLE 7 DI IERI IN VIA nEL CORSO 

O 1 

SHGN AI. AZIONI 

Piana ^ei °?rf!-:?^i 
Pochi romani tanno, anche 

perche non è quasi rr.ai esi­
stita alcuna targa toponoma-
rttea. che 11 piazzale anli-
tlante la ìtazione delle FF SS 
di Ostiense l i chiama • niar-
2» del PaniRtani » Per qual­
che tempo, alla fine rti «ia 
iel le Cave Ardeatir.t he 
immette nel piazzale '• esi­
stito u.i tronco di colonni in 
travertino, recante I» »~ri-
rlone indicativa; mm ben ore­
tta 11 manufatto venne, not­
tetempo, scalzato e roves-i«-
to sul posto: in «uà vece fu 
luccessivamente collocata J O I 
* palina » di legno re- ante 
sulla sommità una taTa nu-
re In legno. Senonche »r.-he 
questa nuova BepnaU-iir-e 
venne distrutta, rd ~t» •-!-
mente esiste solo la < " I > M " ' . 
nuda e distorta, a •.«»t«mo-
niare della buon* volontà -lei 
competente Ufficio del Co­
mune di Roma. 

Un vigile svenia nn farlo 
a rischio di essere ucciso 

j Ne.le pr.mc ore di ieri. \ e r -
so le .sene, per maggiore e r ­
tezza. il v i c i e notturno Quinto 
Corron; è nu-vito f or tu ri e s i ­
m e i te a .sventare un furto u. 
via del Cor<o. 

Il Mgile stava eoncludentio il 
-uo .servizio quanao. g.u-.to al­
l'altezza di vii» ;n Lucili.*, .«cor. 
g e \ a una 500 Bcìveiiere. (erma. 
coli il motore aive-o. dinanzi 
al :.e£oz:o «li tc.-«-~att - Mula 
Lal.i.a - e due ir.d.v.du: che ar-
mesjj.avan.» intorno alla sara­
cinesca. Prima che il Correnti 
pute.ve avvicinarci. 1 due. salili 
fulmineamente -uìFauto. .d «o-
no allontanati a tutta velocita. 
non .verna aver minacc.a to d. 
investire il bra \o vinile, che 
ha tentato il. .«barmr oro la 
• rada. 

H r i . a Li r j p . v i . ' . à <•••:» C J l i 

.-ve:ia *. e .^'oltJ. I.O;I è --tato 
po/f .bilc al Corrent: r:>vare il 
numero del la targa. Epli ha 
costatato, per altr^', che .1 luc­

chetto ciella «errar.ua 
«tato «esalo. 

Convocazioni di Part i to 
Stipcitik.il Qtaixi e -i a. * J » 4 • ' 
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verbali relativi a«li interroga­
tori clTcttuatl nella caserma dei 
Carabinieri furono distrutti e 
poi costituiti con altri, adegua­
tamente rivivimi e corretti. 

Co"«i. tra irregolarità, menzo­
gne. ritrattazioni e Incertezze, 
M giunse alia condanna dei n o . 
stri compagni, che. tra l'altro. 
non avrebbero avuto nemmeno 
un nio\e: ite plausibile per com­
mettere il delitto a loro attri­
buito. e che non M stancarono 
di proclamare, con la massima 
fermezza, la loro a ^ i l u l a inno­
cenza. II miglior commento a!-
l'asoiirda condanna con la qua­
le >-. volle colpire uiJ»:eme a 
loro il movimento partigiano 
emiliano, fu pronunciato dai 
ccmpaKni Nicolim e Ferretti 
.«tesasi, al momento del verdetto. 
In piedi, con voce sicura o 
-Tirezzante. c.«<: esclamarono: 
• Questa è una .semenza dettata 

da! Vaticano! Afa non si piega 
con quc«ti met.xii il Parti i -
Comunista! -

Ci aucuriamo che ogg: }?. Hu-
prema Corte di Cassazione, g.u-
d.cando con quella obbiettività 

sotto la minaccia delle armi, 
hanno obbedito. Avuto quanto 
do-v'ideinvano — e piccisnmcutc 
una boi setta contenente poche 
centinaia di lire, un portafogli 
contenente circa diecimila li­
re, un orologio d'oro, un brac­
ciale d'oro e un anello per un 
valore cii circa centocinquanta. 
mila lire, i quattro malviventi 
sì sono allontanati. 

Delle indagini relative alla 
rapina si occupano i carabinie­
ri della Tenenza di Monte ala-
rio, ai quali il fatto è stato de­
nunciato. e la Squadra Mobile. 
Sul risultato di queste indagi­
ni tuttavia, malgrado la buono 
volontà dei funzionari incari­
cati. ci permettiamo di nutrite 
i nostri dubbi, più che fiiusti-
lìcoti dato che non è stato fino­
ra arrestato — e nemmeno 
identificato — uno Solo dei re­
sponsabili del le numerosa ra­
pine avvenute nellu nostra cit­
ta dall'inizio dell'anno. 

Si pensi che sono tuttora sco­
nosciuti «li autori del le aggres­
sioni perpetrate ai danni del 
gioielliere di via Verbanla. Gi­
no Consoni, dell'addetto al di­
stributore di benzina di Ponte 
Salario. Oscar De Marsi. del ta­
baccalo di via Turati. Angelo 
Volpini, del sottufficiale d'arco. 
nautica aggredito a Centocelle. 
Mario Broegg. nonché gli as­
sassini del \ Igi lc urbano Mi­
chele Bovn. 

Cadavere <K un vecchio 
rinvenuto a_Tor di Quinto 
Il cadavere di un povero \ce­

di lo è stato trovato Ieri mat­
tina in un canate di scolo del­
l'ex ippodromo di Tor di Quinto. 

ti macabro rinvenimento è sta­
to effettuato da alcuni militari 
dell ottavo reggimento Montebei-
lo .mentre compivano le consue­
te esercita/ioni. Intervenuti 1 Ca­
rabinieri ili Ponte Min io, è sta­
to po*MM<e Identificare ti cada-
\crr. SI tratta di Palemor.e C«t-
priolti. mendicante -etUmta-
treenne. aiutante iti via dei.a 
Cinema 1 

struzionc di un tronco di me 
tropolitana « abusiva « fru Ter­
mini e piazzale Flaminio, e 
quelle riguardanti lu sistema­
zione della rete dei trasporti 
pubblici extra-urbani, hanno 
destato vivo interesse in città. 
Poiché la Stefer è — o dovreb­
be essere — interessata a que­
ste questioni, ci siamo rivolli, 
per ottenere informazioni, nl-
ì'avv. Giuseppe Berlingicri, che 
della Stefer è membro autore­
vole del Consiglio d'ammini­
strazione. Il discorso, dopo po­
che battute, è caduto sulle af-
fci inazioni del Sindaco in me­
rito all'attuazione del nuovo 
tronco di metropolitana e sul 
fatto che il progetto di legge, 

attraverso i| riti- n q u a l e disponeva la conces­
sione alla Stefer del tronco già 
costruito, fra Termin le l'EUIl, 
è stato bocciato dalla compe­
tente commissione della Ca­
mera. 

~iSo)io costretto a uscire d<«t 
riserbo — ha detto l'avv. Ber-
lingieri — perchè l« .situazione 
è diiu'iiiifu tale, da rendere ne­
cessaria min pubblica denuncili. 
Mi .sembra utile rias.sumere i 
termini della questione: 

- Il Sindaco liig. Rebucchim 
nella prolusione tenuta al corso 
di studi romani, sul problema 
della motropotittinii in Roma. 
uffermò che essa poteva avere 
— intanto — attuazione con la 
costruzione di un tronco clic 
prolungasse la linea ferroviaria 
•'Roma-Nord •• dal piazzale Fla­
minio al p i«"i i lc Termini, ed 
(tf/piuii.s'c c/te — se i suoi amici 
della Giunta fossero stati d'ac­
cordo — ne avrebbe incaricalo. 
per la progettazione, <;Ii uljici 
capitolini. 

- In qucuìi .stessi pianti u»t 
purlaìnentare, appartenente al­
lo stesso partito in cui milita 
l'iriy. Rebecc/iitii. ottonile, in 
sede di commissione, l'accanto­
na mento del dlsrnno di leone 
per la concessione dell'affliate 
tronco di metrò alla Stefer. con 
un pretesto di eccezionale futi­
lità ... 

.. C'è una connessione ira 
questi due fatti? ». abbiamo 
chiesto. 

- Non saprei esprimermi con 
certezza — ha risposto l'avv. 
Berlingicri. — Certo è stranis­
simo che il Sindaco di Roma 
(è utile ricordare clic il Comu­
ne è l'unico azionista della 
Stefer?) si proponf/a di far s tu­
diare i piatti del metro dapli 
u#!cl tecnici capitolini, tcctit-
cnmetitc noti attrezzati alla bi-
sopna. dimenticando clie_ r icc-
eer*u, ne esistono di (utrezza^ 
fissimi alla Stefer. I meriti dei 
tecnici di questa .società non 
sono pochi. Essi, incero, con lo 
ausilio di valorose maestranze. 
professionalmente capacissime. 
riescono a mandare acanti il 
serulzio. malffado te pravi dif­
ficoltà che — in tali condizioni 
— presenta l'espletamento del 
servizio. 

-'Ancor più sfrano clic, si­
multaneamente alla richiesta 
del parlamentare di bocciare 
il disepuo di Icof/c per la cou-

modesta jngionc. Purtroppo in 
iiui'sti mesi non <"• riuscito nean­
che a pagare l'affitto. K' rimasto 
le.liìtorc di 2000 lue e gli è .tfafo 
intimalo in sfratto. Due bigliet­
ti (la trulle possono ricondurre 
un imniino di tranquillità nella 
famiglia ilei sig. S. (1.. Due hl-
ulictti da mille clic il cuore ge­
neroso elei nostri lettori — sia­
mo snuri — noti i orni negarr. 

Aperta una mostra 
sulle Chiese in Polonia 

L*A»t*ocln2loiie Itnltnim per i 
rapporti culturali con IH Polonia. 
rende noto di aver allestito, nei 
locali del Circolo Romano di 
Cultura (via Emilia. 25) una in­
teressante mostra documentaria 
-.ulta cniesH In Polonia 

I.u mostra oltre una serie no 
tevoie di interessanti documenti 
fotografici e di notizie sulla et-
telttva situazione della Chiesa 
Cattolica nella Repubblica Popo­
lare Polacca, e nul rapporti tra 
to Stato e la cntesn stessa La 
Mostra. Il cui accesso e lil.ero. 
resterà a disposizione dei visi­
tatori tino a lunedi B febbraio 

L'accesso e possibile ovini gior­
no. domenica inclusa, dulie oic 
IO ulle ta e dalle 16 alte 10 30 

ECCEZIONALE PARTO ALLA MATERNITÀ* 

Due biglietti da mii'e 
per salvarejina famiglia 
// signor S <;. r disoccupalo. 

In faxa tua non si manyia più 
TCgn!ar-r;rnte eia molti qtorm. Era 
rimasta al * g s. O. la consola­
zione dt ai tre la casa, per la 
quale era r;ii»(-ifo a pagare una 

La giovane sposa di un tioraio 
dà alla luce quattro gemelli 

Questa notte, alle ore una. si .la è sposata cor il tioraio Fio-
è verificato all'ospedale S. Ca- ravantc Marini ed abita in n»-
millo un parto d'eccezione. Lo calila Tomba di Nerone. 
signora Elisa Monti ha dato al-

ia luce, assistita dai dottor sic-} [a (onfereitia &\ Berlino 

ni. al quale si uunbuij>cc li pro­
getto della moti/innata stuzione 
metropolitana sia. o meno, noto 
al Sindaco di noma. 

ti) cosa intenda faro la OiUn-
ta Comunale perche l'iniziala 
cost iu/ ione abbia una sorte cne 
non usuiti in contiasto con lu 
legge e I regolamenti vigenti nel­
la Repubblica in tutio Ui edilizia 
e di trasporti uibani. e in par­
ticolare con la lesjue .->ul Piano 
icgolatoie ai Roma e. soprattut­
to. con la libera e non predeter-
inliuiUt elaborazione di un nuo­
vo plano regolatole. 

e) se l'iniziata costi u/.iono 
ptegludiclil Io studio e l'attua­
zione della ilituin metropolita­
na di Roma ». 

Grave lutto 
del coni ni. Zurli 

Il ao gennuio iilie oie li) si e 
-icieiiumeiite ipenia Manu Zurli. 
moglie adorata del eonini Dai te. 
direttole della Ragioneiiu Pio-
vlnciule delle Poste e ' !c lorati . 
Il direttole piovniciulc delle Po-
ite, i funzionari, uìi impiegati. 
tutto il tei sonate esprimono il 
loro cordrc.lìo ed Insieme uba 
nostui redu/ionc formuliamo v 
piu sentite conclo^lian/c ai fa­
miliari 

fano Rinaldi e dall'infermiera 
Giulia Pictroforte. quattro b im. | 
bì maschi. Purtroppo due bam-j 
bini sono morti: uno è natol 
morto, l'altro si è spento pochi 
minuti dopo la nascita. 

Gli altri due piccoli godono! 
ottima «alute: anche le condi-j 
zioni della purcpera sono sod-! 
disfacenti sebbene ella abbia) 
subito il taglio cesareo. 

La signora Monti, che ha 2» 
anni, è «1 suo primo parto. El-
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st sta parlato del tronco piaz 
zule Flaminio-Termini e della 
Homa-Nord ... 

.« La quale — Jo ubbiaiiio m-
t e n o t t o — è tutt'altio che di 
proprietà comunulc... . . . 

•• Certumeufe. La Roma-Nora 
dipende dalla S.l.C.l. (Società 
Imprese Centro Italia), che ó 
presieduta dal conte Enrico 
Pietro Caleazzi. A'on so se que­
sto basti per mostrare qttnlc 
possa essere l'indirizzo della 
Roma-Nord... Certo non è sen­
za significato quelito improutiiso 
a //(ice iar.si detta Roinu-Nord al­
la ribalta. Si tratta di una so­
cietà che non fui aleuti diritto 
da vantare più della Stefer, al­
meno dal punto di vista delta 
pubblica utilità... 

•• Potrebbe essere, comunque 
— abbiamo detto — un perso­
nale proposito dell'ing. Rebec­
chini. che non lo impegna co­
me Sindaco >.. 

- L'ina. Rebeccliini ha ripe 
tato di parlare a titolo per­
sonale. ma ciò noti t/li lia im­
pedito di accennare cltiarumen-
te alla Giunta, mentre non igno­
rava che pia la Stefer aveva 
affacciato i suol giusti titoli pe» 

I la concessione del metrò. 
- Afa i'Y\ poi. una serie di 

manifestazioni di osi itila cerso 
la Stefer da parte delle auto­
rità. Questa azienda creata per 
seri-ire t cittadini, e non coi. 
fini spectdafit'i, è oggetto — 
infero — di non amichevoli at­
tenzioni anche da parte del go­
verno che, ad esempio, non ha 
ancora nemmeno preso in esa­
me taluni iniplioramenti di ora­
rio per le lince uatottiobilùti-
che e.cfra-urbanc presentati or 
è un anno. Lo stesso uovcrno, 
poi. quando dere eroqare i con­
tributi cincischia e ritarda, 
giungendo, perfino, a chiedere 
in cambio l'aumento del le ta­
r i l e . Né costituisce un mistero 
l'ostilità di alcuni prinafi. ge­
stori di potenti società di tra­
sporto. 

- D'altra parte — ha conti­
nuato l'avv. Berlingieri — sem­
bra c/ie si abbia in animo di 
creare un coni ni Issa rio per la 
gestióne della metropolitana, 
cosa qttrxfrt che potrebbe por­
tare a impreredibili seiluppi. 
Si ricni'it insomma rimpresisio-
tic — ha concluso Berlingieri 
— clie il Comune, auriche aiu­
tare la Stefer. si'sforzi di ag­
gravarne la situazione, ostaco­
landone le inirinlire e antepo­
nendo ad essa altre societil che 
col Comune non hanno niente 
da spartire. 

.. Si tratta di questione di in­
dubbia gravità e per questo la 
denuncio. In modo che vengano 
precisate le responsabilità di chi 
osteggia l'azienda di proprietà 
comatialc a favore di altri or-
t/arfsiiti ••. 

interrogazione natoli 
sul "metr i , aousivo 

/ .OH Saloli Ita nio.'fo al .Vin-
rfin o la •tfgucntc infrrrof/aciotic: 

11 sottoscritto interroga il Sin­
daco di Roma per conoscere se 
nsjionda u verità in notizia pllb-
Micutu stamane da un quotidia­
no <lel!a capitale circa la costru­
zione da parte della ferrovia 
Roma - Nord di un» cosiddetto 
stazione metropolitana «I quar­
tiere Pario'.i. Piazza F.ucMde; e. 
nel iii-o affermativo, per cono­
scere • 

a) come min tu.e importan-
tis.N;:;:a ini-ziatiwi fibbia potuto 
avvenire all'insaputa de: Consi­
glio Comunale di Roma; 

l>) se il Sir.tlBCo e Ut Giunta 
ne avessero cognizione e ne a i c -
-en» in qualche mc£o Incora^-

j^iata I esecuzione, malgrado in 
!prop,K-:To ma: S.H stalo consulta­
to e nemmeno informato il Con-
s:£.:<, Con.ni.a e; 

I <•> se ring. Gaetano Rebecchì-
i 

j f l I M I M I M M I I ' l l l l t f l I C I I I I I t l M f l M f l f f f l M f K M t f l I I M i t l M M M I I I M f l M I t f 

PLESSI ALBERTO 
m PARLAMENTO,8 Tel 6 7 0 6 2 2 

COMUNICA : ^ 

-Radio e T V -
PH0QBAMMA NAZIONALE — (ilnr-

n.i!i i a ' l< i . ì , \ - 7.1"> P;«.r:«ii-n. 
il. ! t « a v . Vii» ,-h.- .1.1 n u t l i p .; 
li-ri al l ' i r h . n . n i . i — S.l."i: U i u . r u 
. t a l . . i n i m i in. l 'I ' . — I l !,» n i » 
I* r !» ^ n..;^ — 1 ' in M i».. i , j t . . 
ri»t'.iM — !L'.!"i; li.-. hi".t."A . S . I I . T I 
— 1.1: l i . i . r i i l » r i . I n — 'l . - . .".: 
l 'jri'Iira — '. I- I . . I . - I I . IU- r j t... -

:i.!.">-; i "«»• N I H - , 1 .i i . j ì M . I - I -
Bjrh^ f i t i i - n i l . — '.ii.'J.ì: l'r. \ . s . ,!• 1 
U'injiu j x r : (ifM-»|„r . _ i ; ; \ * t r . . 
n j di P in i . . ) ; . . r i :«r,:j — 17."<*• 
V i t i mim'ca l t in \ m i r : i . i — 1^.!"> 
Cint i J . nii>nli<|iu - I>. ' l". lju.*iii 
no»Ii.i N'"i;m — l-i . l . ' i- l'.nit-r.'i'i " 
aiUJ' .nlr — l ' . l . tó : I. I \ V . - M ! . I ili tul l i 
— '.«.•»»: |l.,.n.in: — M.:V*: ». ..-r-..i'. 
r.il .i - fii . l ..SJM,-J - _>:• I! , ,n. 

t,M|n» .it» clrti|iir - l ' i . l . ' i : 4 *#ii,ilr*-n 
l ' u i m i a — - ' - : Irfiii-.-c a>l uni « i> . : i -
»• . j ' a . S l .vr . i . f.ivi-.'i.' *. ,»'.^»:o j n e 
r.i .li IÌ'.Till.|.i ( t u r ' - L'J.t.ì: 
l 'nnrv: |o •!••! t in lonr i» ' l i «u InJri-» N»-
u.-r.i — l'.t.l.",- l i | i j . ,i! P . i r l m . ^ T o 

l i iorni! . - rj'l 'i - l»i t i i u h » ' t , i 
i'.i'.i — l'I I I I ir.r n . . ! ; i > . 

SECONDO FR00RAMMA - C. ' .rni -
l. l i i l . u : r:.:i'». ::.. t> — ' i : il 
l...rn.. e i l :. .n.<. - l> i | . | i r , . . i .!• 1 
r u l l . n . . - 1 r.'.'.r. /;•) i i i n . a i i — 
Mi-'.: 1.1 il..un i e i i C I - I - ì ' r . n u 
i.in.r»4 - I! I .ri- ili.;1,- a',i. - '. ': 
i ' e h f « l r a R T M I I T . \ i l .u t i i!"l!f f -
n i n n e — IH. ;n- Uuirn- ini l i n W.n> 1 
— 1 1 . Pi."..l- a l U t.Ii.i-i.i - i > r r h ' » i i 
\ > . ' ! ' — l l . r t i i - !! .I»I. . ' .JI.I .L'il i 
«j ie l l irul l — ; . ì : r-i>i.<;iini itftì i, il-
,M — '..'».:?»: 111,-.. .1.4 — '.'•: Or. h--
» I M Cr"i|i>! tlì.I'fl- . i l Inno .!• I 
a u l l . n . i * . Ir,, i t i .1- ( ì :o»airh no F'if-
t.it.i — ! s : !»• i| il» f . i — ! Q : Con­
ferii» in m'n'a lura — t'J.I"»: I! l'iti 
riMlans,- r i m i r.iti.iiTi' — i'.'..i": 
( l - r h . » i r i F i r n - — L'O R.i.| ,.».-ri 

- '."O.:!5!: ( niiuO (i l'i f.nii.io - t»rrh.--
ttri In . ; - ) . » : -~ mJi: .<*r:r ii'»rn: 
l |.i l . i . j u / / . i • l - i f'a!:.-» .!••!!» 
turi • '1: s ' i r à <•<•': J T j r a h i » ! — 
J l . l l l lrh:i! i - \I I lo pri-fti'.v • I 
Tiri-.»at: . I .H'-mplo. i i : . . • r i.ii> r f i p » -
^ r:.-n: .! Mi:.'"* l > . i l : . l i CT-C'I-.~; 
P - m . , ri.'fi)n".i* • K« i i i «c i i"nt ' , <\ !• 
l' .Tiiri>1il,i • — T-: l ' i u i l i F i . . l ' i 
' i t t i \^>-> •' •:-•-1 - :'-' T» ' 'V 
— - . ' . .> i - I'.T.T..- nnt:T,- Li - n i » -
t i .!*l!» u n i o n — _i:--*t. In- T ir.-
[».. j», r«.» - \ i.i.- »,i."i*^. 

TERZO PROGRAMMA - '.•' «••:». 
1. '+'Uriluri s u . i - . l i — 'f,.'''r'" Ki-
l i i ' n i r a l * r.ig.f. i ij- , - l . ' ircpr-o' .oni -
J..TJ,» — 2'* I. :r. i n ' i r - . r . ^ - m * - . » 
— IM.;">: C-n.-.-rtn i! •••ji: sera — 
? i : li . | . . m i » il»l !»,-«•. — J' -'" 
t^. in «-i-l i '-: t ^ U ' a l i ^ j r . a — I*». " 
n;r T.i"'' l ! ' « n't '. V . l i J T ) -II!-
l ' I U l i a . 

TELEVISIONE - : : . M - - s . xzy 
j l * .>>•. l . . . n H:>-p-«»; • C m . . . i i 
P:!ol;. . . I» i P" ». Ì--J-Ì Hi-.—,|..i — 
L"»M"»: T . l ' - r ' - n » : - — 2'- I n i r.-
*^J»U pt." » > . ' • . . l l " |J I . . .3 U' * ? • ' -
t j i . T . A. A : - ' » J T J . 1 : > < it.-i.» — ?:.:"•• 
L i m i v i 1 -I, ' l i j ' . a j l ì ' T : .Cii. f a i -
i n i . . . .'. YJa.-rr'\| I f i r r h ' . . * l I"'-
ri \\,-i '••- l i p i " . ' ; • • / ' - . - \ 
r .T ' i - i .1»'.:» TV - i'.'i * : r o . ' : i 
I . » « . I J ' . > - - ' - * . ' . : " . B . - J 1 ' 4 •« . ( • 

1 ..-r.i'». 

I 

IL GIORNO 
— Ossi, giovrdi t febbraio. t03-
330». S. Andrea Corami. I! *ele 
«orge q'.lc 7.4.1 e tramonta alte 
oro 17.32. — USI. La Convenzione i , o r e 21.13 . 
frarn-e-c dci-reta la llt>*rla d f i j . j vo , 

v i # e o r i 
e R o i i v i 

projrramma te!evi-ì 

ne*rt. ~ 1*11. Cominciano 
r.ello Stato nonlitìco 

che. nonostante ca.»i di fazio-f.tà —Bollettino d i m o t n f i i o 
fortunatamente iAilatt. re.»ta un 
vanto della no.cjra m a c i t r a t u -
ra. .sapranno fare giustizia. 

«trazione, da parte de! signor Ma­
rio Bordoni. Impiegato alla Ro­
mana Kif. L 1000 per :: rompa-1 
«no Nello Conti. ; 
NOTIZIARIO A.T.A.C. 
— A causa di un maro perico­
larne In via ATonte de! Gatto. » 

ULTIMI GIORNI 
DI VENDITA 
DI TAPPETI 
NAZIONALI <J 
lo sconro del ^ 

La cenimela celle entrate 
per il pagamento deiriGi 
I cotiiniHienti tenuti al p«-

g.tir.emo dell imposta generale 
•.ui: entrata in . abbonamento. 
.icnu.no presentare, e u r o u 
-r.esc di rebt-nUj. la dichlarazJo-
r.e delle entriate lorde aei 1953. 
i i fini de iu determinazione dei 
canone J imposta dovuto pei n 
19M. 

/.a denuncia de «e e.»*ere fatta 
sus'.t appoasti moduli in dlstn-
.ni/tone presso l'Ufficio (Piazza 
della Chiesa Nuova 244( il qua-
,e o aperto nei storni feriau da:-
;e « 3 0 alle 12 30 

L u t t o 
Si è spento li compagno fau­

sto Gramiccla. della *e/ior.e Ca-
pnnnelle I funerali avranno luo-
»o venerdì niRttina. alle ore 10. 
con partenza dall'ospedale di 
San Giovanni Alia famiglia dei-
n > t l i i t o COAI duramente colpi­
ta. giungano le condofllanr* del 
rompncni deli* tal lona • del 
1 « L'nità >. 

\ a l l : 
maschi 38. femmine 39. Nati mut. 
ti: 3 Morti: maschi 27. femmine 
25 idei quali 6 minori di «elle 
anni» Matrimoni traseiitti: 14. 

J— Bollettino miteorolOftlro. Tem-
j -,»eratiira di ieri : tn.ninu e.8; 
massima 4 7. Si prevede cielo 
nuvolosi. Temperatura stazio­
naria. 

VISIBILE E. , SCOLTABILE 
— Teatri: « I/ifota del pappagal­
li* e « La Mandragola » alle Art:. 
• lì dito nell'occhio » a! Quattro 
Fontantc. « Candida » al Val'.c. 
« S:or Todaro brontolon » al ki -
dotto dell'Eliseo. 
— Cinema: «Un marito per Anna 
Zaccheo » «]]' Ambra - Jovme111. 
< Villa Borghese > all' A p o l l o . 
Olimpia e Delle Maschere. « II 
sole ncE1.; oc-hl » al Clne5lar e 
Golden. « Il cavaliere della valle 
solitaria * al Massimo e Diana. 
< Il cammino della speranza » »i. 
l'Orione. < li brigante di Tacca 
del Lupo » al Roma. « Anni fa­
cili • a! Rubino. « Uomini > al 
Trlanon. « Pane, amore e fanta­
sia » allo Splendore. « Non è ve­
ro ma ci credo» al Delle Ter­
razze. « La Lupa • al Del Vascel­
lo, • Linciaggio » al Faro. 
— Radio: « TI convegno del cin­
que » tare 21 . programma na­
zionale): « l i dono del mattino» 
lore 18.J0 . TI programmai; «I 
racconti dell'Impiegato » (or* J1.15 
U programma); «Gli amanlosl» 

1 ! - _ • » . . . , ; t \ n < . , w . i . , _ / r -v . . . - , . , 1 A T A C h a $ o « p e « o I a t t i v i t à d e a 
R ™ . n n , v , . P „ ™ V p , ^ n i t : Ì « M « r . . VerVa data comunica-Komanol Aite ore lo, Pietro Bon. i . . . . . . . I „ J . « I _ J«T-
compaeni parlerà su . L a divina * n * ÓU " P ^ ' 1 " 0 d c ' , a i ;r'ea" 
romanità di Dante . . al!e 19. AI- • " " • • » • " • • • • • • • • • • • • " " • • • " • • • • • • • 
berto Gelpl MI: « L O Stato Sua l A P P A C t f l f t l I C a l i 111 
origine e sua evoluzione*. l U b b A d l U I I I " O A L U I 
— IniversilA degli nudi. Martedì i _ _ _ _ _ _ l u i i r n u m • — 
projsimo. alle ore la. nellauia | M F R n t I N V E R N A L E 
pr'.m- nella fac.-.Jti d: l e t t e r e . i " , f c , , * ' f c m i M i n r i M . 
Guido Calogero, trrrfl la proli;-1 fi A H i Y VIA HATIAItAIF 
*:onc ad un «tto cor«o nar'and.i| WWHVI f l « fIRHWIIALI. 
«il «Sforale» ' 
MOSTRE 

avverte 
tutta la sua 
clientela che 
dispone di \ 
un grandioso \ 

stoKd/TAPmi 
PERSIANI AUTENTICI \ 

A PREZZI VERAMENTE ECCEZIONALI ! 
Wi^v^rrainwMftn 

— Galleria 8. Marco .v.a ite, Ba-
buino. òl i . Domani sì Inaugura 
!a personale delta plttru-*- E'ena 
De Lonels Rondinella 
— Attoclailone Arliitlra interna­
zionale (via Margutta. 54). St è 
Inaugurata ieri la mostra retro-
snelliva dello «cultore Alfredo 
Biasini e de!Ia consorte pttlrtre 
Wanda Blagtn! Coen. 
— Galleria 11 Piarlo < piazza del 
Pooolo. 19t. Sabato si inauguri». 
alle ore 1». la per«ona!e dt Leo 
Guida. La mortra resta aperta M. 
no ai 16 del mete. 
CONCERTI 
— Santa Cecilia (via del Greci*. 
Ozgl. alle ore 17.30. il pianista 
Guido Agosti eseguirà e commen­
terà le «SS variazioni per piano­
forte m un valzer di Diabeti! » 
1 opera 1 » ) di Beethoven, 
— Filarmonica. Alle ore 17.30. al 
Ridotto dell'Eliseo, il soprano Ni­
coletta Panni cantera brani di 
Menager. Ralm, Bltet e altri. 
•OODARUTA' ^ P O L A R I 
— Sono pervenute In Ammint-

COXFEZIOX1 - IMPERMEAB1 
LI - CAMICERIA - DRAPPERIE 
SARTORIA UOMO - SIGNORA 

Vi consigliamo di lare i rortrj 
acquisti da Dandy Via Nazio­
nale 166, anodo Via 24 Maggio 

Doli. SONNINO 
Diplomato In Dietetica 

STOMACO . FEGATO . DlAtlTTr 
MALATTIE CIRCOf^\TOIt!E 

Visite per appan.amento 
Si visitano gli assistiti I.N.A.M. 
VIA NIZZA, l i (Piazza Fiume) 

DEPILAZIONE 
definitiva. Eliminazione 

macchie cisti nei 
V.U IL Margheri­
ta, 3? . Tel.86S.79l Dr. LANCIA 

1 . ANNIVERSARIO della s.r.L 

G . A . 1_. L. O . 
•Il- ' __| ALLA STAZIONE 
ROMA - PIAZZA DEI CINQUECENTO. 42-43 

(Tratto Via Cavour-Via Manin) 

CoMinia la vendita straordinaria 
(autori-z-ta dalla C.C.I.A. n. 2457) con 

SCONTI FINO AL 50°|0 

PELLEnERIA - VALIGERIA - OMBRELLI 
OGNI ACQUISTO E" UN VERO A F F A R E ! VISITA­
TECI, RIMARRETE CONTENTI! 
N.B. - Anche durante la maniieatattonf, si accettano in 

pagamento buoni CI PS a e m a «amento dì pretto . 

http://�errar.ua
http://Stipcitik.il
file:///Igilc
http://rias.su
http://ra.lt�
http://Uiu.ru
file:///il.uti
http://Tel.86S.79l
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GLI AVVENIMENTI SPORTE Vi 
RISOLTA DEF1MT1VAMEHTE LA ORISI DELLA LAZIO ? 

Accolte dal CD. biancoazzurro 
le dimissioni di Bevilacqua 
Incerta la partecipazione di Bergamo e Antonazzi alla tra­
sferta di Legnano - Bronée ed Azimonti ancora a riposo 

Alla part i te l la di circa u n ora 
fa t ta d i s p u t a r e ieri CIH Sj ierone 
Ri t i to lar i e a l l e r iserve b ianco-
azzurro m o l t i e r a n o gli a r s e n t i : 
Brecleson. Pucc i nel 11 e Bergunio, 
V n o l o , A n t o n u / z i e t u i a . I pri­
mi tre pero l i u n n o svo l to u n 
leggero a l l e n a m e n t o t a c e n d o 
q u a l c h e pa l l egg io e q u a l c h e giro 
d i c a m p o . Vivo lo e A m o n u i / i 
i n v e c e n o n h a n n o svo l to alcuni» 
a t t iv i tà , il p r u n o perchè ne l la 
n o n o p r e c e d e n t e uUenu inento e 
ft i i to c o l p i t o da u n a t t a c c o l eb -
iTilc. il s e c o n d o perchè ancora 
i-offerento j>er u n o s t r a p p o nni -
i-coiare a l l a cosc ie . F u i n i n l l n e ai 
<• a l i e n a t o In palestra s o t t o la 
•.'inda del prof. Urbani per n o n 
i - :o i /are il p iede al q u a l e ha 
a v u t o la frat tura . 1 d u e a preoc­
c u p a r e dei t e i c o m u n q u e s o n o 
M u n n a z x l e B e r g a m o . il q u a l e 
npj)are a n c o i u d e b o l e a c a u s a de l ­
la r e c e n t e m a l a t t i a . Gli al tr i si 
da per c e r t o c i i e s i r i m e t t e r a n n o 
nel corbo de l la s e t t i m a n a e po­
t r a n n o p r e n d e r e parte a l la tra-
«-fcrtu di L e g n a n o 

Ol i altri g iocator i present i c o n 
a l tre d u e e c c e / i o n i c o s t i t u i t e da 
f l a m i n i t e n u t o a r iposo e da 
S p u r i o . s t a n c o perchè t o r n a t o lo­
t i n o t t e da La S p e / l a . h a n n o di­
s p u t a t o la part i t e l la n e l l o .se­
g u e n t i f o r m a z i o n i : 

RISERVE: S e n t i m e n t i IV. Pa­
n i / z a . Di Verol i , Pa iombin i . Car­
radori , Aizpurro . Carpel l i . PisUio-
cn i e S e n t i m e n t i V 

T I T O L A R I : De f a / i o . Monta ­
nari , A17.BIU. FUrmssl . B u r i n i . 
Be t to l in i . F o n t a n e ^ . Furiass i . 
Lof»rcn. 

D u r a n t e l'ora di g ioco s o n o s ta ­
te s e g n a t e bei ret i : q u a t t r o dal­
le r iserve ( P i s t a c c h i . A izpuru , 
P a l o m b i n l e S e n t i m e n t i V ) e d u e 
dai t i to lar i ( F o n t a n e s i e B e t t o ­
l i n i ) . 

Questa m a t t i n a i b ianca/ . /urr i 
M a l i e n e r a n n o n u o v a m e n t e e si 
p o t r a n n o a v e r e maggior i n o t i z i e 
su l la f o r m a z i o n e c h e affronterà 
1 l i l la l egnanes l 

Mentre la e q u a d r a è ::i co->i 
c a t t i v e a c q u e per 1 vari i n f o r t u n i 
la dJrlgexi'/a de l la Roclctft b lan-
cH7/urru n o n lo è d i m e n o per 
tuia s o t t i l e cr i s i i n t e r n a c h e la 
travagl ia da t e m p o e c h e ieri s c ­
i a e s c o p p i a t a ne l c o r s o de l la 
t erza r i u n i o n e de l C o n s i g l i o Di­
l e t t i vo c o n le d i m i s s i o n i d i Be­
v i lacqua d a l l ' i n c a r i c o d i con-ù-
ul iere a d d e t t o a l la s q u a d r a Le 
d i m i s s i o n i *>ono s t a t e a c c e t t a t e 
In m e r i t o è s t a t o d i r a m a t o il 
s e g u e n t e c o m u n i c a t o : 

Il O. D. de l la Lazio, noz ione 
c a l c i o ha u l t i m a t o O s a r n e dal­
la s i t u a z i o n e taen ioa . Ha acco l ­
t o la r i c h i e s t a del c o n s i £ l i e r e 
B e v i l a c q u a di e s s e r e e s o n e r a t o 
da l l ' incar ico a s u o t e m p o affi­
datog l i , di c o n s i g l i e r e a d d e t t o 
a l l a s q u a d r a e lo ha v i v a m e n t e 
r i n g r a z i a t o per l 'efficace o p e r a 
p r e s t a t a n e l l ' e s p l e t a m e n t o del 
m a n d a t o . Il C . C. tornerà a r iu­
nirs i l u n e d i 8, febbraio a l l e 20,30 

per l ' e same de l la s i t u a z i o n e fi­
nanz iar ia . 

Pare ino l t re c h e un a l tro c o n ­
s ig l i e re :'. Novaro. c h e sarebbe 
poi l ' oppos i tore tr.ufulore d i Be­
v i lacqua . abbia c h i e s t o di e s s e r e 
e s o n e r a t o per tre mes i da l la Ca­
rica c h e a t t u a l m e n t e ricopre c i o è 
q u e l l a di e c o n o m o . 

La Carica di a c c o m p a g n a t o l e 
de l la s q u a d r a veri ebbe — s t a n ­
d o a l le voc: — n a t i k l a t u *»> ge­
n e r a l e Forte di r e c e n t e e s e n t a t o 
(IH tHle incar ico pei mot iv i fi­
n a l i / lari 

C o m e d ! c e lnfl::t :o s t e s s o co­
m u n i c a t o il C r> e n c o n v o c a t o 
per l u n e d i sera e s i prevede c h e 
in q u e s t a n u o v a tornata le p o ­
l e m i c h e a n c o i a in coit»o n e l l a 
s o c i e t à b i a n c a r / u r r a a v r a n n o 
nuov i s v i l u p p i 

• » * 
Alieno ne l la Roma d u e uros.se 

a s s e n z e s i n o t a v a n o u n ' i n t e n s a 
fCduta a t le t i ca t e n u t a ne l la m a t ­
t ina ta ili ioti da O l i v e r : quelit i 
di B r o n é e ed A / m i o n t i . 

Per I'. t e r / I n o pine si tratt i 
di trn r iposo precatr / iona .e . m e n ­
tre per Bronée il r iposo è nceoui -
p a u n a t o da c i n e di fangh i ordi­
nateg l i dui d o t i . Zappala . 

Oli a l tr i « locator i s o n o a p p a i s i 
t u t t i in o t t i m e t o n d i / i o n i tli sa­
l u t e e dì forma 0>;i»ì e.-vsl d i s p u ­
t e r a n n o a l l e 12 u n a testiera pnr-

giocare . Oijs?l poi \ e i r u a n c h e \ c -
i i d e a t a la c o n d i z i o n e di A/I­
m o ».U1. 

L'informatore 

LE D E C I S I O N I D E L L A L E G A 

Ammonito Bronée 
multata la La/io 

MILANO. :i. — La LCR.I nazio­
nale del la F.I.G C nel la Mia riu­
n i o n e odierna, ha preso, tra RII 
a l i t i , i seguent i provved iment i 
d isc ip l inar i : S o n o --tati squal i ­
f icati per due g iornate s-t-iil ì-
ment i Vi t tor io ( T o n n o ) . Gorghi 
( N o v a r a ) , Astorri ( M o n / a i . e 
Ferrett i ( S a n i b e n e d e t t r s n S o ­
no stati squal i f icat i per una 
giornata: Sega (Spa i ) . Conti 
(Sampdor ia ) . S t lvnne l lo e Zanon 
( P a d o v a ) e Grava ( Monza >. So ­
no s t e n a m m o n i t i e di f f idat i : 
Lazzarln ( P a d o v a ) . Mont i (Pa ­
v i a ) , e Marra (Lnnero-ssil Sono 
stati d i f f idat i : Bronée (Roma) . 
nomase l i ! e G i a m a g l i a (Napo l i ) . 
Passar lo (Novara) e Sessa i V e 
rona) . 

La I,e«a ha mul ta to : di l ire 
IR mi la Martcganl ( P a l e r m o ) , di 
12 mi la Si lvestri IMi lani , Lupi 
( L e g n a n o ) . G. Massacrando (Sa­
lerni tana) , di H mila Astorri 
(Monza) . 

La lyj'ga ha multato di l ire 
no mi la l 'Alessandria, di l ire 
h'O mi la il Genoa, d! lire 50 mi la 
la Lazio, il P a l e r m o . Il Monza e 
la Sai ibe i iedet tc -e . di l ire 45 m i ­
la, di lire 115 mila il Messina, di 
lire 110 nula il Magl ie , di lire 
25 mi la il Lanorossi e la Spai 
di l ire 35 mi la il Pisa . 

D U I L I O LOI. c o t n p i o n e d'I ta­
l ia de i pesi l e g g e r i , a l f r o n t c r à 
s a b a t o s e r a iti P a l a z z o d e l l o 
S p o r t di ."Milano i l d a n e s e 
J o r g e n J o h a n s e n . in u n i n ­
c o n t r o di 15 r i p r e s e , v a l e v o l e 
per il t i t o l o ili c a m p i o n e e u ­
r o p e o . P e r t a l e i n c o n t r o , i l 
p iù i m p o r t a t i l e d e l l a s u a c a r ­
r i e r a p u g i l i s t i c a , il c a m p i o n e 
i t a l i a n o s i s ta s e v e r a m e n t e 
a l l e n a n d o n e l l a p a l e s t r a d e i 
t r a m v i c r i «lì M i l a n o s o t t o la 
e s p e r t a g u i d a di A l i l o S p o l i l i . 
Il d a n e s e . lottatisel i , a r r i v a t o 
l ' a l t ro i er i a M i l a n o , i n t e r v i ­
s t a t o dai g i o r n a l i s t i ha d i ­
c h i a r a t o di e s s e r s i p r e p a r a t o 
a l l ' i n c o n t r o e d i s e n t i r s i « for­

te c o m e u n c a r r o a r m a t o » 

ALI/IPPODROMO AMIA CI.OHI 

GLI SPETTACOLI 

B K O N K i : è a n c o r a s o t t o p o s t o 
a l l e c u r e d e l prof . Z a p p a l i . 
L a s u a p a r t e c i p a z i o n e a l 
g r a n d e i n c o n t r o con la F i o ­
r e n t i n a a p p a r e q u i n d i m o l t o 

i n c e r t o 

t i ta di a l l e n a m e n t o , d o p o la q u a ­
le l 'a l l enatore indicherà IH lor-
m a z i o n e c h e . ?:ik\-ii m o d o , s c e n ­
derà in c a m p o c o n t r o in f i o r e n ­
t ina . r i servandos i t u t t a v i a di pro­
vare B r o n é e OÌKÌ o add ir i t tura 
s a b a t o jier vcri t icarne lo s t a t o di 
- « i u t e S e m i n a a n z i c n e Carver 
.sui or i enta t i , a lar giocare il da­
n e s e a n c h e s e —iltanlo Mihuto, 
e c io i ' s e n z a emers i a l l e n a t o . 
et»!l si d imostrerà in irrado di 

Favoriti Yandea e Urrà 
oggi nel Premio Ardea 

Vittorie di Abusici e Lisa ieri alle Capannelle 

L'odierna i n d u r i n e rtt corse al 
trotto all'ippodromo di Villa 
Glori si impernia sul Premio 
Areica, dotato di 500 mila lire 
di premi sulla disianza di 20SO 
metri che otfre un bel confron­
to tra Ogna. Geiicina. Vandea, 
Iberia, Gitana. Marielana. Spe­
ranza Mia eri f r u ì . penalizzata 
quell'ultima r/i 20 metri. 

Il pronostico Io orienteremo 
in l'rrà malgrado che il suo 
••ompito contro Vandea (che po­
trà attuare la tattica di testa 
'•Ite predilige) non \ia dei più 
tacili. Manrtana potrebbe <<»-
stituire la terza i n c o m o d a se 
rniwissc a troiarr inorici posi-
c ionc m e n t r e la sorpresa potrefi-
oc essere rappretcntata da Spe­
ranza Mia ni caso di lotta pre­
matura tra i uiujliort e se la 
giuria continuerà a non accor­
gersi del suo galoppare. 

La riunione avrà inizio alle 

PRIMA ADESIONE UFFICIALE ALLA CORSA SARDA 

Il Gruppo Sportivo Niveo 
alla VI Sassari-Cagliari 

Magni, Vincenzo Rossello e Baroni, più due gregari fanno parte della squadra 

C A G L I A R I . 3 — E' in p i e n o 
f e r v o r e i l l a v o r o o r g a n i z z a t i v o 
d e l l a s e s t a c o r s a c i c l i s t i c a i n ­
t e r n a z i o n a l e S a s s a r i - C a g l i a r i 
c h e si c o r r e r à il 7 m a r z o , e d e l ­
l a s e c o n d a s e t t i m a n a i n t e r n a ­
z i o n a l e d i S a r d e g n a . M e n t r e 

CICLISMO 1954 
T e r m i n a t a r i n r h i e t t a s u l l a 
c r i s i d e l c i c l i s m o 

ATTILIO CAMORIANO 
v i p r e s e n t e r à 1 c a m p i o n i 
e i p r o g r a m m i d e l l e n u o v e 
s q u a d r e i t a l i a n e . L e g g e t e 

d o m a n i i l p r i m o s o n i n o 
d e l l a s e r i e « N r l l a r i v i e r a 
d e i fiori c o n g l i n o m i n i d e l 
c i c l i s m o in « l l c n a m e n l o » 
d e d i c a t o a F A T R I O C O P P I 

a l t r i d u e Hregari i c u i n o m i n u l l i p a r e , a n c h e C o p p i , c h e p a r t e -
s o n o s ta t i a n c o r a re s i n o t i ; | c i p e r e b b e cos i p e r la p r i m a 
c i n t i n e c o i r i d o i i c o m e c o n s e n t e v o l t a a l la cor f . i s a r d a . 
q u e s t ' a n n o il r e g o l a m e n t o . j _ _ ^ _ ^ ^ _ 

c i 5 c ? S i 'ne,™ adrB™„deuin:| M«we l« m i t o Maison 
t e r c s s c . s ia per li fat to c h e f i o - j | J 5 f e J j | ) r a i 0 a | | ' « H a N a » 
r e n z o M;mni è n o n 50I0 c o m ­
p i o n o d'Ital ia m a p r i m a t i s t a 
d e l l a S a s « a r i - C a a l i a r i . m a a n ­
c h e p e r c h e cu l i « u i d a il g r u p p o 
s p o r t i v o a s s o c i a t o a l la C r e m a 
N i v e a . u n a f o r m a z i o n e c i o è c h e 
ha s u s c i t a t o u n g r o s s o v e s p a i o 
d i p o l e m i c h e e c h e in q u e s t a 
c o r s a a p p u n t o t i e n e il s u o b a t ­
t e s i m o u f f i c i a l e . A q u e s t a p r i ­
m a i m p o r t a n t e a d e s i o n e . as>i -
c u r a n o »tli o r g a n i z z a t o r i , f a r a n ­
n o fra b r e v e s e g u i t o t u t t e q u e l ­
l e d e i p iù i m p o r t a n t i a s s i d e l 
( i c l i s m o i t a l i a n o , fra i q u a l i . 

Batt ista Al fonsct t i . aspirante 
ufficiale al t i tolo Italia:.o de i pesi 
m e d i o - m a s s i m i d e t e n u t o da Re­
nato T o n t u u . è s tato inc luso nel 
programma della nun ior . e di 
b o x e c h e avrà luogo il 15 febbraio 
al teatro Italia, il cui 
clou vedrà al le 
con il pug i l e 
Pascle 

Il pug i l e francese Masson. co l ­
lauderà le forze del possente AI-
fonsct t i . Masson è un jfiovane 
profess ionista e v a n t a v i t tor ie su 
Ussin e Eldjouer. 

14.30 e comprenderli otto « or«-
Eci'o le anitre selezioni: 

PREMIO APL'I.IA: Ai t ino , Ope­
ra, Itania. l'ItUMIO ALATRI: 
Pens iero , Notorio , c»rand ( iu lgnal 
l'HKMIO A K T E N A : Itlsturi, Gtl-
tiaka, Itosario. PREMIO ACUTO: 
Fl lndcrs , A r m y . Verbanv. PUH 
.MIO A R D E A : Urrà, Vandea , Ma 
rlrtana PltKMIO A I , A t l t l : s e ­
conda 'd iv i sone: Neurone , Tu»a. 
rahina. PREMIO X X I APRILE 
Islero. Tnrrardo. Inrl tato . P R E ­
MIO A S S I S I : Bramata , Cur/ lanù, 
Opri. 

« * • 
/ l'i e mi Mare munì »• Maritar !• 

•jina. piote di centro della riu­
nione di ten alle CajMnnrUr 
sono itati tinti da Abuakt e I.tsa. 
La t u f o n o r/i Afitin^i clic ha 
preceduto Merone sui 3200 n.e-
tn iti siepi della proia è stata 

Nuotatori sovietici 
in agosto a Firenze 

F I R E N Z E . 3 . — L a F e ­
d e r a z i o n e s o v i e t i c a d i n u o ­
t o h a r i s p o s t o a l t a S o c i e t à 
a R a r i N a n t e s F I n r e n t i a » . 
c o n f e r m a n d o c h e i l o r o 
a t l e t i il 10 a g o s t o s a r a n n o 
a F i r e n z e p e r d i s p u t a r e 
a l c u n i i n c o n t r i a m i c h e v o l i 
d i n u o t o c o n l a l o c a l e s o ­
c i e t à . E s s i p a r t e c i p e r a n n o 
s u c c e s s i v a m e n t e a i c a m ­
p i o n a t i e u r o p e i d i n u o t o . 
p a l l a n u o t o , tuffi c h e s i 
s v o l g e r a n n o a T o r i n o d a l 
2 1 a l 2 8 a g o s t o . 

CONCERTI 
Wilhelm Batkhaus 

all'Accademia di S. Cecilia 
D o m a n i al le ore 17,.'SO al Ton i lo 

Argent ina il pianista Wilhelm 
Bàckhaus terrà un concerto di 
m u s i c h e di B e e t h o v e n pei l'Ac­
cademia di Santa Cecilia. In p i o -
grammtt f igurano: op. 10 n. 3. in 
re magg. : op . 27 n. 2. in do diesis 
min. (Chiaro di l i m a i ; op . 31 nu­
mero 2. in l e min.; op. 54. in 
fa magg . ; op . 109 in mi magg io ­
re. I blglictt in vendi ta da OKKI 
a] bo t tegh ino 

TEATRI 

La « Boheme » di Puccini 
al Teatro dell'Opera 

Oggi, a l le 01 e 21. p u m a in 
abbonamento serale de < La Bo­
h è m e » di G. Puccini , com'crtuta 
e diretta dal maestro Gianandrea 
Gavazzcnl . Interpreti principal i : 
Clara Petrel la . Marinella Meli. 
a iU3eppe Di Stefano. Giatiglacn-
ino Quell i . Italo Tajo. Saturno 
Melettl . Maestro del i-oro Giu ­
seppe Conca. Degl.i di Illccardo 
Moresco. 

Domimi 1 Ipo.Mi e salitilo spetta­
co lo di balletti fuou a b b o n a m e n ­
to con « Schiiicci-moci » ili t'iai-
k o w s k t . « P u l c i n e l l a » di S l i a -
vvinsky e < Ilei D a n u b i o . di 
Strauss 

« La Mandragola » alle Arti 
Tutte le sere allo ore 21, sa­

bato al le 17 e 21. domenica alle 
10 e IH cont inuano io repl iche 
della famosa commedia m 5 atti 
di N. Machiavel l i : « l a Mandra­
gola » che . nella in terp ie ta / i one 
della Compagni» Spettatori Ita­
liani. si sta repl icando da oltre 
00 sere. Prenota7loni e vendita 
presso 1! bot tegh ino del Teatro , 
telef. 4R5S30 e presso l 'ARPA-CtT. 
lelef. fiB4316. 

« Zoo di vetro » al Goldoni 
Oggi alle 17.30 e L»l.15 u l t ime 

repl iche a prezzi popolari di .. Ga-
lailtunmo per ti a n s a / i o n e >. Saba­
to al le 21.15 p u m a di • Zini di 
v v t t o » di Teniicebbc Wil l iams pei 
la rcgi-i di Curio Di Stefano, l n -
terp ie t l : Cesarina ( i l ic ia ldi . Ma-
ilsa Mantovani . Roberto Villa, 
l ' i e t to P r i v i t e l a Higlictti ARPA 
CIT e al T e a n o (tei . .VifìRiì!)). 

L'Opera dei burattini 
Oggi, a l le l(i.:io. r« Opei. i dei 

burat t in i» di Maria Sumorcll l i c -
plichera a g l a n d e IIIIUOMM « Ali 
Babà e 1 40 la i l iom . e il balletto 
« La cicala e la formica ». 

Il locale , in Vicolo Due Ma­
celli e riscaldato 

Destini (li d o n n e ( spe t taco lo di 
iiala) 

Hellaritttno: Arr ivano i carri ar­
mati con S t e v e Cochrane 

•Ielle Arti : A v v e n t u r a al Cairo 
Hcrniiil: La ninfa degl i Ant ipodi 

con E. Wil l iams 
Hcilogiia: S i a m o d o n n e con i n -

grill U c t g m a n e A. Magnani 
l lranrarrloi S i a m o donne con 

I. Hergman e A. Magnani 
Capannel le: Tempes ta sul l 'Ocea­

no indiano 
Capito!: La tunica ( c inemascope ) 

con Jean S imnions 
Caprami-a: S a n g u e sul f iume con 

C. Calve! 
C.-tpranUbetta: L'avventur iero de l ­

la Lui.siana con T y r o n e P o w e r 
t 'a l l e i lo : Salto mortale 
Centrale: Gioved ì per ragazzi. 

C'mevarietÀ 11. '2 - L'imboscata 
ilei pclliro.iM - Ilo.Hiccluo e 
Lullo Kompicol lo 

l 'enlrale (.'tampino: La città è 
t>alva 

Chiesa Nuova: La iosa nei a con 
C Aubr> 

Cincstar: Il p i i n c i p e di Scozia 
con Krrol Klynn 

O o d l o : Gli avventur ier i del lo 
htretto 

Cula iti l l i en / i i : lo confesso con 
A. l l ax ter e M. Clitt 

Colomlio: li caval iere dalla ma­
schera nera 

Colonna: Perf ido inv i to 
Colosseo: Al lo sbaragl io 
Corallo: Il t e i zo uomo un i J. 

Cotton e A. Valli 
Corso: D o n n e proibite con Lea 

Padovani e Linda Danie l i (Ore 
1.1.45 17.15 li) 20.50 22.40) 

CiittolciiRO: Gigolò e Gigolet te 
Cristallo: Il bruto e la bella con 

K. Douglas e L. 'I urner 
Del Quiriti: Il massacro (Il Totnb-

Mouc con Miuy l ln Monroe 
l l f l l r Masrhfrc : Villa Borghese 

con De Sica e A. M, Kcirerc 
Delle Tur razze: N o n è vero ma 

i l i l edo 
Del Vascel lo: La lupa con Ke-

iim;i e M. Hrltt 
Del le Vittorie: Kcaramoucl ie con 

Sievvarth Granger e Eleonor 
i'arK.ei 

Diana: 1'. cava l i ere .Iella va l le 
solitaria con A. I.ad'l e J. 
Arthur 

l'orla : Sua a l lo /za si 8|<OMI 
K(lel\\cl«i>: Pazzo d'iuiiore 
tvdfii: Cinema d'altri t>:mpi con 

\V Chiari ( s c h e r m o p.uiora-
imcol 

Kspero: Napoli canta con Giaco­
mo Kondiuclla 

e u r o p a : SHiigue sul tiulUe con 
'.'in urne Calvct 

K\ee l s lor: l r t i e p i d ì vendicatori 
l 'arnese: Glt .sparvieri dMIn Girel­

lo con Vvoi ine De Curio 
I aro: Linciaggio 
I lamina: Accadde a Merlino con 

(". ninnili e .1. Ma?on 
r i a m m e t t a : T h e svvond and the 

rose ( tecnico lor di Wnlt Di-
snej ) i-oli Hlehnrd Todd (Ore 
I7..10 Iti.IT» . ore Ì2 v i s ione pri-
t inai 

l l a m l n l o : Intrepidi vendicatori 
Ko^tiano: Dieci canzoni d'amore 

da salsi ire con N. Pizzi 
Kolitaua : Condannate lo 

Con irò 

INFLUENZA, RAFFREDDORI, 
REUMATISMI 

ASNCBIN INA 
2 oompr^sse prese Insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 

L'ASPICHISIXA, Il cut marchio di fabbrica 6 registrato sin dal tèttém-
bre 1942. rappresenta la prima associazione in campo farmaceutico 
dalla chinina all'acido acetilsalicilico, prescritta dai medici di tutto 

il mondo perchè cura l'Influenza e sostiene II cuore. 
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ANNUNC" ECONOMICI 
i ) I I I V I M I - K l I A I . I I. I l 

A A I.MI'klt.MhAUlLI • aUl 'KA-
I11T1 - V K H I H I u l t ime creazio­
ni, o l tre SAMIUHIA n ibSCHlNU, 
senza ant ic ipo, prima rata, mar­
zo 15)54 Via Piramide L'eitm H:i 
151)0 5121 

•\ A l ' IMtOKUTAIr u i a n a i o b » c o s m U T T O R l e commerc iant i 
svendita Mobili tut te i t i le Canto •» D l t « a . c ; " , n c l 0 „ ~ Via Stabi le . 

., , , , r. w '•* — Te e fono 10.269. V'informa 
e produzione locale Prèzzi uba-
•orditivi. Mass ime facil itazioni 
pagament i Satrla G e n n a r o Mlan^ 
Napoli Ghiaia 23H 

i i i H i i i i i i n i 11111 I M I •• t u 111111111111111 t i n n i i c i m i l i u n i i u n i i M I M I * 

— I (Galleria: Lo --pcroiic nudo con 
ARTI: Ore 10: «L'isola dei pap- | J Sicv.urt iSpet t . 15.15 17.10 

pagali! con Boiiaventui . i p r i - , 1'» '-"1 ."'<» '-'̂ .ir>l 
gioi l icro degl i Anlrupoftig: . di • Giovane t r a s t e v e r e : L'irrangum 

netta cri ha Jor%c deriso il pro­
prietario di Merone. non apparso 
ni meglio della sua forma 3 n -
Kiinctarc alla Gran corsa di 
Siepi di Roma tn programma 
per d o m a t u r a pross'iota. Altret' 
tanto netta la vittoria di Lisa 
nel Premio Barbaridna in cui 
la faionta Fior d'Ai erta ha de­
luso. 

Erro i risultati e le relat ive 
quote del tota l izzatore: 

Pr ima c o r u : I ) Abuak i . 2) Me­
rone . Tot . : V 13: A c c . 22, S e c o n -

. , . da cor**: I) Lal tou: 2) c a r t e t i e n . 
m a t c n ; T o t . v 2~. , , zn-tS; Are . 139; 

p i e s e Festucci „ I I p w T p r 7 a r o r s a : i) L e C r o . 
franco-polacco l e n a r d : 3 ) Costarica Tot . : V. 13; 

P. 10-22; Acc . 71; l»up. 49. Quar­
ta corsa: l i A j a r V m r j ; 2) r * l -
rh«tto . Tot . : V. 78; p . 3I ; -M; 
Are . 159; f lup. 181. Quinta c o r t a : 
I. Lisa; 21 L imone . Tot . : V. 31; 
P IS-23; Acr . Si: D u p . 318. 

M:J CAMPIONATI DI PALLACANESTRO K RUGBY 

Sto . Al le 21: « I«i Mandia^oi;. 
ftKI COMMEDIANTI: Ore 21.M0 

« Modella » di A. Tentoni. 
KI.ISKO: Ore 17 prezzi l a m i n a ­

ri: < L'allodola » di Annidili . 
SISTINA: Ore 21.15 - M.ide in 

Italy » con Macario e \ \ Osiris 
QUATTRO F O N T A N E : Ore 21,;50: 

« Il dito nel l 'occhio » rivinta In 
due tempi di Parenti . Ko e 
Durano 

RIDOTTO IIKIJ/KI.ISF.O; Ore 
21,15: C la C e w o HasCRRlo 
« Sior Todaro lir«atoloii • .li 
Goldoni . 

ROSSINI. Ore 21.15: C.ia Clieccc 
Durante • Alla fermata del fitì > 
di (Taglieri. 

SATIRI: Ore 21.15: • Controcor­
rente » di Marchesi . Metz e 
Walter con Walter Chiari. 

VALLE: Ore 17. prez/ i fninil iai i-
C.ia Piccolo Teatro Città .li 
Roma « Candida » 01 S h a w 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alhambra: La donna c h e t m rit­

to l 'amore con S. r a m p a t i m i 
e rivista 

Alt ieri : La tragedia di Anna Ka-
renina e rivista 

Ani l ira- lov lnr l l l : Un marito per 
Anna Zaccheo con S. r a m p a ­
li mi e M. Girotti e rivista 

Aurora: I-a valanga gialla ccn 
Frank Lovcloy e rivista 

La Ktnlrr : La paura fa DO e ri-
Vista 

Pr inc ipe: Il tesoro dei Sequoia 3 
rivista 

Venturi Apri le: Vacanze al Mes­
s ico con U". Pidg^on « rivista 

Volturno: Dieci canzoni d'amore l (nVm| iU: Villa Borghese con M. 
da salvare con N. P'z?l e ri- | p r c .s ie e V De Sic»» 
t" , 5 'a .Orfeo: l.a cieca di Sorrento con 

C I N E M A ' o r i o n e : Il c a m m i n o della fpi -
1 ranza con H. Val lone e Flcna 

pillile SIMUOI .'.Ito 
Omliii C e s i r e : O p e i a / i o n e 7. con 

A. i t i s i 
(•oli lcu: Il -ole iicc.li occhi con 

G. Kcr/etti e I Ca l l er 
Imperiale: Mizi.r con M. U u l c i d 

e P. Muiip.i ( Iniz io m e 10..1H) 
Impero: (Quando le donne amami 

con D. iJ. i ineuN e M. Carole 
Imitino: Io riniH".-ii imi Amie 

IJaxtei e Montcomot> ("lift 
Ionio: Mimi ••porche 
Irl*: l 'umi' infilato con ('. Del 

Ì'ORWH 
Italia: La dama Inalici con -bine 

Alinoti 
Livorno: HtpoM. 
L u x : Luci MIII asfalto con f lro-

derik Cravvford 
.^Iniizniii: Lii p c i c a t r i c c del l ' i so­

la con S Pampanini 
Mass imo: Il caval iere 'Iella va l ­

le solitaria con A. 5.add 
.Mazzini: I-o hposu .--olmata con 

('. C i a n t 
.Metropoll'aii: Scpiadra omicidi 

con F. G. Itohin^on (Spctt . 15.45 
17,33 20 22.40) 

Moderno: Mi/m con M iiutcrU e 
P. Stoppa 

Moderno Sa le l la : Giuseppe Ver­
di con X'. Cressoy e A. M. Fer­
rerò 

Moderniss imo: Saia A- Il princi­
pe di Scozia. .Sala B: Il mare 
dei vaMolli perduti 

Nuovo: Napoli canta con Cì. Ron­
dinella 

N o i o r l n r : Il mare dei vascel l i 
perduti con J. Derk e W H e n -
ilrix 

Odeon: Arrivo l'alba con C Gnhlc 
Ofii-sralihi: Caval leria rusticana 

c«ui M. Hnt t e Kerlnia 

ÌRIlLDUZZhU 
VIA FLAVIA 85 

cb4Ìa£6]jM6taÀo 

A.U.C.: Romanzo d'amore 
Acquario: Arrivo l'alba ron Clark 

Cable 

Varzi 
Ottaviano: La s-poia sognata .-on 

(". Crani 

dPANOé KfNDITA STRA0R0INA 

c h e gli arrivi del c e m e n t o d'alto 
forno t ipo 350 e 680 < Cement ir » 
( C c m e n t e r l e del Tirreno) *ono 
cont inui via mare . Vis i tateci . Fa­
ci l i tazioni nel pagament i . 13322 

H . I M I N A I I - OLI OCCHIALI non 
con lenti eli contat to , ma con 
LENTI CORNEALI INVISIHILI 
« MICROTTICA » Via Porta-
m a s p i o r e fil 1777 345) RlrhtPrtp-
le opusco lo cratu l to \t,R'i 

I N A I N S U P E R A B I L t organizsa-' 
z lone al vostro serviz io Pulizia 
e let tr ica del l 'orologio, m a s s i m a 
garanzia, tariffe min ime . Vast i s ­
s imo assor t imento c inturini c c r 
orologi Ditta Riparazioni Espres-
»e Orologio di Alberto S o g n o S e -
T i n t ' o irnit" v*i- Tr>- Canne l ­
le 21) 4444 R 

S i VARI L 12 

OS I L I RICA urna. Iniezioni , v i a 
Roma bt], Napoli 1 Largo C a n t a i 
t e l e tono 2H428 

: • III ( KMlllNI l . 

MACCHINK magl ieria mtislmri 
m a r c h e Moaernt apparecchi pe i 
magl ier ia spec ia le . 8x6u D u b i t o 
200. Ouu. Altre occasioni Prezzi 
concorrenza . Insegnamento gra ­
tuito. Rateazioni Via Milano 40. 
Roma *75d 

s i MOBILI 12 

A L L E GALLERIE < Uaousc l >'.'.t 
FIERA del MOC1LE 1964. t s c i u -
s iv i ta ult imi model l i premia t i : 
Mi lano. Canto . Gtussano, Mena . 
PRF.Z/.I PIÙ' B A S b l t ' A B b K l -
CAiN' l»: ! ! i'iu co lossa le as sor t i ­
m e n t o nel la Capi ta l e ! ' ! Port ic i 
Piazza Esedra. 47 - Plaz.za (Jola-
r lcnzo (Cinema Eden) . 

4«12 

= KIK ADDITA E2= 

FUMATE PURE 

DENIC0TEA 
VI P R O T E G G E 

Adriano: Lo sperone nudo con I l ' n U / i n : L'I.sola dell 'uraliano 
J. S tewart (ore 15.15 17.10 11) J l 'arloll: L'eredita di Fernandel 
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•̂ 011 Fernandel 
l'Ianetarln: Ita«-«Rna internazto-

11,'ce del rlocu'nentario 
Plat ino: Il !ihr<. del la lungla 
Plaza: Vai .mze romane .-nn G. 

Peck 
Pl in ius: F.rnnslolo 
P r r n e i t r : Uu,ir.dn le donne a m a ­

re. «,in I) Uarncujc r M Ca­
role 

Rrv: FUEi ali'»ve.it ron Viveva 
i.mdtor.' 

((i i irinalf: Cinema d'altri tempi 
con W Chiari e L. Ppdov.nd 

Sit t ing prctty l'ire j ( lo ir inrtta: Ila nallato una * i 'J 
i .-=;tate ror L"ila Jacoh--.-n 

B e r e -

TO.50 22.45) 
Alba: Gli amori di Cristina cor. 

Fred Mac Murray 
A l r y o n e : La val le dei bruti con 

Rod Camerini 
Ambasc iator i : Il capital ista 
A n i r n r : F n n e cort ig iana d ' O r r n -

te con E Kleus 
Apol lo : Villa Borghese con V. De 

Sica e M f r e s i e 
Appio: S iamo donne con T. B c r g -

nian e A. Magnani 
Aqui la: L'an iere del cont inente 

fiero 
Arcobaleno 
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ma col Chlorodont 
che denti! 

Il Borletti in splendida solitudine 
Il Treviso minaccia ancora il Rovigo 

Arenula : Il figlio di d'Artagnan ' Hralr: S i a m o dor.n^ con I 
Aris lon: Accadde a Berl ino ieri | pian <• A Mjenan i 

C Blooi-i e J Ma^on i.Spctt i f tcv: Riinno i 
15."*i 18.10 2n.2-> 22.401 jRialtn: La pei-ratrne dell isula | 

Attor ia: Il prini ipe di Scozia <«>n' -on S Campanini I 
E r l m n iRKi. l i : Ha hallato o n j ~.!a e.«t«-

Astra: Io ronfi >j ( ) con A. B a t t e r i xe con l'i la J i c o h s o n 
•» M Clift Roma: II orinante di Tacca del 

At lante: Viale del la speranza I Lupo m n A N a z z a n 
A t t u a n t i : G i u s e p p e Verdi i n n A. IRubino: Anni fau l t 1 un N T a -

M. Ferrerò e P. Cressoy I r^nto 
A u c u t t u s : Apri le a Parici i o n i Salarlo. li jn.-ic.itn di Anna 

Dori* Day I sa ia Eritrea: Il rapnr. nero 
Aureo: Cn capriccio di Carol ine [Sala Cmhrrto : I-i citta che non 

Cher'c cr.v. Martine Carole I dorme con G Y o u n g 
Ausonia: li principe di Scozia I s a U rrasj .onl ina: Rier.'.etto 
Barberini ' Muro di vetro Ore 22 .Salerno: Il bazar de l l e foll ie 

sani forti belli 

i n f a t t i la soc ie tà , o r g a n i z z a t r i c e 
• / \ u d a x » ha r i m e ; « o a l l ' a p p r o . 
v a z i o n e d e l l a C o m m i s s i o n e t e c ­
n ica s p o r t i v a d e l l ' U V I . il r e g o ­
l a m e n t o d e l l a C o r s a ag l i o r g a ­
n i z z a t o r i c o n t i n u a n o i l o r o c o n ­
t i n u a n o i l o r o c o n t a t t i p e r a s ­
s i curars i la p a r t e c i p a z i o n e d e i 
p i ù n o t i c a m p i o n i i t a l i an i e 
.«•tranieri. 

Ed u n p r i m o s u c c e s s o è s t a t o 
r a g g i u n t o c o n l ' a d e s i o n e d e ! 
G. S. N i v e a . il g r u p p o s p o r t i v o 
c a p i t a n a t o d a l c a m p i o n e d ' I ta ­
l ia F i o r e n z o M a g n i , il (p ia l e 
a v r à su l s u o fianco M a r i o B a ­
r o n i e V i n c e n z o R o s s e l l o e d 

• / ; H-irUti- r di n i t o . n m spten-
kd;aa s-mtud.i.e C: sono t o l t i l e 
i / J ( « ' l i t i ; ;*.- giungere 1 tinto 
'ma e- r.u-» i j . . f i u t i . e « V ^ <hc 
qw >:a e ;a 'nn 

'Mone rrr.j ,- r r o p ' ; ' . r't.r hi <•>,?, 
'nei campionato jertt.r a I-artc 
la ru ela:ione de} G-.fa ri: qur sto 
onn' i . . ion è Onmra sorta in fta-

\tia una squid'a capace di rr-m-
batterc ad artr,i part c o n 1 « d'a­
ioli 'Cisi t mìlant*! 

Parlando del Bosetti ci zu<fi-
nf. di i^nsaTc ai grande Tormo 
una squadra dt grandi indntdua-
l'ta tusr perfettamente m un 
solo N i X i i f, come il Tonno 1/ 
Borletti non * oggi toltanto la 
squadra più 5rat.o. ma e anche 
quella ?rV n o n è ricorsa per r in-
fortarsi ai giocatori statunitensi 
cosi c o m e ha fatto il Gira. Una 
squadra tutta ttaiiana e anche 
pc questo meritevole di conqui­
stare n -itolo di rampione 
d'itaua 

is altre ramtc hannr. arato 
de, multari rrv/tVa.i solo M n f -
Iro-r ni de /o : Re;,er sul Pana et c o n ­

dì ridare un (erto creditoimenie la grande sq 
iii;<jni. Z-' i ironfro flenflli-i:i onoriamo 

sente d 
ai 1 en 
Triestina. I unico che potè.a Ti-
serbarci un. s^rprt.ta. non n e 

l<,giia <'>n(lu- disputato a o u n d r ; r^zltcmpa 
S'oteiolc ij «-l 'omo alla littoria 

d'ella Roma rnntrr, lo junghani 
che aimostra come 1 gtallorGSSi 
abb-.ano superato il per iodo d» 
crisi in particolare risonanza an­
che il Successo della Vtrtus *ul 
Varese, eie ha flato potstbilttà ai 
bolognesi di rioccuparc »:« pure 
temporaneamente la terza pol tro­
na n scapito delia Triestina 

• • * 

Tuttr, 1 interesse della giorna­
ta rugbystica era rivolto all'in­
contro ROma-RoctgO. Se i cam­
pioni d'Italia aiessero perduto a 
Roma, le cose per loro non si 
sarebbero messe molto bene, con 
U Trensr a soli 3 punti di d i ­
s tanza ma con una partita *n 
meno, micce anche domenica <>t 
rodigini •* a n d a t a l i sc ia . C o n un 
accorto gioco dtfensuo e<*i s o n o 
riusciti a neutralizzare 7/1 ottac-

iiadra che tut-

f" stato un glande incontro. 
stagno (IC. 1. pesta in pdf 10 p*r 
entra",'}'- li squarta — infatti 
o«-r ;,j Rr,rra • o,Yi a d t rr essere 
relegata nei bassifondi della cias-
«f/sr-i — <-d 1/ nmVii di tatto, an­
che se hn danneggiato maggior-
mtntc Ity Roma, si può conside­
rare equanime 

Il Milano non r n m c i f o a 
prendere la posta piena sul cam­
po di Trieste, jr.entre ti Parma 
n<i regolato con facilità glt Ama­
tori. Facile anche la vittoria dd\ 
Trc-isr sulla sfiduciata Aquila. 

R E M O G H E R A R D I 

Gita C.E.T. - U.I.S.P. 
Domenica 7 febbraio avrà l u o ­

go la consueta ( i t a al Termin i l lo 
organizzata, dal la Sc f tone C K . T . 
deU'U.I-S.P„ La quota di parte ­
c ipazione e di U Ma. P e r ìnfor-
martonl e prenotazioni r ivo lger l i 
en tro \ e n t r a i al l 'C.I .S.P. In Via 
Sicil ia IM-c - Tel . 41WW tatt i I 

ehi delia Roma, ritornata finabi pomeriggi dal le IS al le 29. 
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• G A L A » A L 

BARBERINI 
p e r l a p r e s e n t a z i o n e d e l f i lm 

DESTINI dì DONNE 
e : , (ir. *>rd:r.e a l f a b e t i c o 

M A R T I N E C A R O L - f L A l ' -
n r i T F . C'OLRERT - M I ­
C H E L E M O R G A N - E L E O ­
N O R A R O S S I D R A G O -
R A F V A L L O N E e m n 

P A O L O S T O P P A 

R e g i a di". 
C h r i s t i a n J a q u e . J e a n D e -
l a n n o y , M a r c e l l o P a g l i r r o 

I p r o t o g o n i s t i d e : film 
pre>ent i :n I t a l i a a s s i ­
d e r a n n o a l l o s p e t t a c o l o 

I B I G L I E T T I A N C O R A D I ­
S P O N I B I L I S O N O I N V E N ­
D I T A A L B O T T E G H I N O 
D E L B A R B E R I N I D A L L E 
O R E IO. 

D O M A N I I n i / l o d e g l i «pe l 
' a c o l i a l 

BARBERINI e 
METROPOLITAN 

Isaia Vixnóli: *V.r di n e v e 
! Salonr M a r s h e n t a : I mici >-oi 
' f o c a t i con J Mltrneil 
Sant'Ippolito: L'esploratore «•• r.rn-

pir>-o 
Savoia: ^san.o d' irne ri r. Jnqnrl 

BerKman e A. Maxnam i 
Si lver Cine- 1̂ > sparviero de l l 

1 Ni lo 
(Smera ldo: -\cci<ii<< u m a n e 1-i her-

• r.o O o r . ' i n n i i o i 
I sp l f t idorr: Pane , amore r fati-
J ta-ia con G Ixil lobrieida e V. 
j De P;r» ischerrr.o oar.oramicoi j 
Staditim: Il txna di Lilla ( 
^ u p e r n n e m a : Ix> «perone »urlo 

ron J. Stewart (Spct t 15.43 
17.45 10.50 22.Ì5) I 

Tirreno: t-a vedova alleerà con 
!,an.» Turrer 

Trastevere: Fred il rihcHe i 
Trev i : I-a r ivale di mia rr.ijùic 

<-on A. Khendan 
Trianon: ITomini con M Brando 
Tries te : Inferno di fuoco 
Tnscolo: C a m b i l a Wil l iams ron 

J. Stewart 
Verbano: F.s-' vtvrar.no con H 

Boeart 
Vittoria: Aida m n Soft* l .oren 

R i n C Z l O S E F.XA1. - CINEMA: 
Arinaclne . Alt ieri . Ambra J o v i -
nel l l . Apol lo , A lhambra . Aureo . . 
Bernini . Colonna. Cola di Rlen- 9 
70. Colosseo. Cristal lo. Centrale . 
Elios. T.xreKlor. Farnese , F lami ­
nio . Italia. Lux . Ol impia , Orfeo, 

I Pian»tarlo . Riatto. Roma, S ta-
diutn. Sai* Umber to . Si lver Ci­
ne . Smeraldo. Tirana, T u w o l o . 
Verbano. TF.ATRI: C o m m e d i a n ­
ti, Quattro Fontane . 

CHLORODONT 

anticarie 

Anti enzimìco 

al fluoro 
con Kllnal X 

normale 
(pasta bianca) 

schiumoso 
(pasta rosa) 

http://uros.se
file:///eiru
http://iicc.li
http://jn.-ic.itn
http://vtvrar.no
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Grai/e siluaiione per il maltempo in \brii i/o 
Le |io|Mila/ioni proleslano per la mancatila di soccorsi 

La vita si è arrestata 
nel Molise sommerso dalla neve 

TRIESTE — La terrìbile v i o l e n z a della bora che ha soffiato neg l i ult imi giorni è eloquente­
mente dimostrata da questa vis ione: una torre di orciaio è sta ta piegata e quasi divelta 

(telefoto) 

Il dramma dei paesi isolati 
nel Pescarese e nel Chietino 

// maltempo aggrava l'estrema miseria dei lavoratori - Coraggioso 
atto di tre giovani per salvare un vecchio - La minaccia del crolli 

l'n piti'sa^io polare - Scompar.se sotto la neve le case a un piano «li 
Capracotta - Le popolazioni protestano contro l'inerzia governativa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E S C A R A . 3 . — E' ormai 
do 48 ore. che la bufera di 
neve, infuria in gran parie 
della provincia, e. in situa­
zione. che uià nei <jiorni scor­
si appariva grave, si è fatta 
critica. Per quanto scarse sic-
no le notizie fino ad ora per­
venute dai vari c o m u n i , r isul ­
ta clic 15 paesi sono isolati. 

A S. Eufemia a Maiella, la 
neve ha raggiunto i due me­
tri; un metro e 15 a Cara-
manico. Tutti i c o m u n i della 
montagna, sono coperti da 
una coltre di un metro di ne­
ve. La frazione di Rocca Ca-
ramanico e isolata da p'ii di 
quindic i niortii . 

Fort i i ip i ' icale si sono ab­
battute anche in altri comu­
ni e lcl l ' iuterno fra cui Popol i 
e Bussi. Il Protwcditore lia 
disposto per la chiusura del­
le s c u o l e fino ni o iori io «"»'. 

Sulla costa pescarese il 
mare è in burrasca e > m o -
/ o p r s c h r r c c c i sono d o G g i o r ­
ni bloccati nei porti. Ciò de­
termina l'arresto d i una im­
portante attività' che dà il 
p a n e a c e n t i n a i a di famiglie 

Drammatica è la situazione 
nel Parco nazionale di A-
bruzzo; Barrear C i r i f r U a Al-
fedena. Villetta di Barrea. O-
Pi e Pescasseroli sono isola­
te da sci giorni. A Barrea, 
dìic gestanti sono in gravi 
condizioni e non possono es­
sere trasportate all'ospedale. 
A Farindola. tre giovani han­
no potuto salvare un r e c c h i o 
affetto da asma bronchiale, 
riuscendo con utia slitta e 
raggiungere Penne per pro­
curarsi una bombola d'ossi­
geno. 

La statale Napoli-Pescara 
è s e m p r e chiusa. Una corrie­
ra partita da A'apoli con 30 
persone a bordo , è r imasta 
hlorcntn al / 'asso di S. Fran­
cesco. 

La s i t u a z i o n e e rc*a ancor 
più grave dalla minaccia dì 
crolli. A Tocco C a s a l i n a , in 
contrada Via del C o l l e . 12 ca-
sr, ormai f rad ic i e . m i n a c c i a ­
no di crol lare . 

Crol l i .ri s o n o già rer i j icut i 
nel Chietino, dove pure n c -

Quatfro vittime 
«Iella bora a Trieste 

TRIESTE, 3. — Dopo la mor­
te del la impiegata Graziella 
Gol lini, avvenuta qiiebla matt i . 
na all'Ospedale, sono deceduti 
questa sera l'agente di polizia 
Pio Di Pauli di 30 anni, e il 
cameriere 57enne Giovanni Va-
scolto, anch'essi ì i cove ia t i In 
temuto a cadute causate da 
raffiche di bora. Salgono cosi 
a quattro l e vitt ime del mal ­
tempo negli ult imi due giorni, 
essendo morto ieri un altro cit­
tadino per assideramento. 

Cinquantatre sono inoltre le 
persone ricoverate in ospedale 
e dichiarate guaribili dagli 8 al 
60 giorni, mentre altre 148 so­
no state medicate negli ambu­
latori. I Vigil i del Fuoco di 
Trieste e di Gorizia hanno ef­
fettuato 399 interventi . Undici 

case pericolanti sono state fat­
te sgombrare, e 200 circa sono 
le persone sistemate in ricove­
ri di fortuna. 

Un incidente, che per poct> 
non ha avuto tragiche conse­
guenze, è occorso al ferroviere 
c inquantenne Urlino Fabiani 
che nella stazione di Trieste 
è stato investito do una raffi­
ca di bora e letteralmente sol­
levato e sbattuto sui binari, 
d o v e stava sopraggiupgenclo un 
locomotore. Il Fabiani istinti­
vamente si è abbassato appiat­
tandosi tro 1 binari mentre il 
locomotore gli passava sopra 
lasciandolo i l leso. 

Da Gorizia si appiende che 
la tubatili a dell'acquedotto di 
Fontanafredda, che dal terri­
torio jugoslavo fornisce cicquh 
alla città, è scoppiata per il 
gelo. E' stato pertanto messo in 
funzione l'impianto di emer­
genza che attinge l'acqua dal­
l'Isonzo. 

C A M POH A S S O . :Ì — Un 
,'$f> giorni ormai il ina! t e m ­
po cont inua a inipoi versare 
su tutto il Molise, sa lvo brevi 
intei ru / ion i di poche o i e n, 
al mns.-dmo, di qua lche g ior ­
no. Un inverno cosi rigido 
non si registrava dal 192!). 
La n e v e cominci l i a c a d e i e 
copiosa alcuni giorni prima 
di Nata le , in terrompendo ben 
presto il traffico in n u m e r o ­
se» zone e tale s i t u a / i o n e per­
m a n e perché inadeguat i e in­
sufficienti erano e '-OMO I 
m e / z i per fronteggiarla. 

Nei punti più alti la n e v e 
ha ragg iunto ì due metri , 
m e n t r e al l 'altezza 
/.ione di C'ampohas-o il v e n - i 
to ha accumulato del le vere I 
m o n t a g n e di n e v e che tocca­
no gli K m e t i i . Il t l'affrico 
ferroviar io per Termol i è 
quindi pra t i camente i m p o s ­
s ibi le . Interrotta è anche la 
linea per Henevento . Q u a n ­
do in qualche m o m e n t o di 
interruzione del la nev icata , 
i o n i e l'altro ieri, qua lche t r e ­
no ha tentato la sorte, è r i ­
masto ben presto bloccato . SO 
passeggeri di un convog l io si 
sono dovut i r i fugiare in un 
case l lo d o v e si t rovano tu t ­
tora. Una locomot iva , che si 
è a v v e n t u r a t a per tentare di 
portare soccorso , si è r o v e ­
sc iata , e per fortuna, a q u a n ­
to r isul ta , senza v i t t ime . 

Circa 4() c o m u n i sono c o m ­
p l e t a m e n t e isolati . E? questa 
la sor te di B o n e g r o , S a n t a ­
croce di Magl iano , eli C o l l e -
torto de l basso Mol ise , c ioè 
del la zona at t igua alle P u ­
gl ie , e di (piasi tutti i c o m u ­
ni de l l 'a l to Molise . Tutt i i 13K 
c o m u n i de l la provinc ia sono 
poi isolati dal capoluogo , e 
le s cuo l e sono state chiuse 
per un periodo — si p r e v e -

jde —• di c i n q u e giorni . D a v ­
vero grave è la s i tuaz ione di 
A ione e Capracotta . A m b e ­
due quest i centri sono add i ­
rittura sepolt i sot to la n e v e 
e si t rovano nel l 'assoluta n e ­
cess i tà di r i cevere soccorso 
che . peraltro, a l lo stato de l l e 
cose , può es sere portato u -
n i c a m e n t e a mezzo eli aere i . 
A Capi acotta la n e v e ha rag­
g i u n t o i cinque' metri e le 
Case a un p iano Mimi lc»tto-
ralmente» s o m m e r s e . Dal le 
case più alte si esce a t tra­
verso le finestre. Gli abitanti 
sono costrett i a scavare g a l l e ­
rie so t to la neve1, m e n t r e la 
temperatura è scesa a m e n o 
10 gradi . 

C h e sarà mai degl i altri 
c o m u n i , i qual i già nel la n o r ­
mal i tà e r a n o pressoché i s o ­
lati elal basso Mol ise? D a l ­
l 'Alto Mol ise si ha notizia di 
un p u l l m a n c o n 40 persone 
r imasto b loccato in località 
.< StafToli •. pres so Peàco lan-
c iano . e eli u n a squadra di 
sciatori partita in soccoivei. 
Malgrado le not iz ie s i a n o 
se-arsi>sime. e s s e n d o interrot ­
te le l inee t e l e fon iche e t e l e ­

grafiche, è cosa certa che in­
tere popolaz ioni versano in 
condiz ion i drammat iche , iso­
late c o m e sono e a corto di 
v iver i , eli combust ib i le , se-nza 
ass i s tenza sanitaria e ne l l ' im­
poss ibi l i tà di c o m u n i c a t e con 
ch icchess ia , s i tuazione che 
aggrava le- più pesanti c o n ­
diz ioni eli miseria eli d e c i n e ! 
di mig l ia ia di famigl ie . A | 
S. Mart ino , a Fe>.-salto, a U - j 
ìuri e in altri centri i lavo- i 
la tor i sono in agitazione- e-
de legaz ion i si recano a pro­
testare presMi le> autorità e-on- | 
tro la inerzia elei govei no. [ 

! C a m p o b a s s o ha un a-petto 
| polare', squallielo, le- '-traile 

I-11- ' . • ' _ ' | M , n " f , 0 S ( M ' l ° - ' passanti l ar i s -
('" , l '' i s imi , non g iungono pul lman, 

inni g i u n g o n o treni. La vita 
ha subi to una battuta eli ar­
resto. Alcune; straele- sono ta­
gl ia te a metà eia bianche e-re-
ste a l te alcuni metri , I tetti 
tifili* e-ase brul icano di uo­
mini che servendos i eli l a ­

sc iano sul la strada la n e v e 
che minacc ia l ' inco lumità 
eiegli abitant i , 

GIOVANNI HAI.UAKI 

Un abi ta to isolalo 
in provincia di Roma 

Il Po a 2 km. da Rosolina 
0 

600 alluvionati nel Polesine 
La terribile bora, ostacolando il deflusso del fiume nell'Adriatico, ne 
la salire il livello - Numerose tracimazioni - Avanzata dell'alluvione 

R O V I G O , 3 — D o p o u n a 
b i e v e p a u s a la bora, al la v e ­
loci tà d i 120 k m . orari , ha 
ricominciato a i m p e r v e r s a r e 
a c c o m p a g n a t a d a p r e c i p i t a ­
z ioni n e v o s e s u t u t t o il D e l ­
ta P a d a n o . In più part i , per 
l e b r e c c e a p e r t e da l m o n t a r e 
de l la m a r e a sui rami a l la foce 
d e l P o , il D e l t a e d i v e n u t o 
m a r e a p e r t o . L e ncque , g o n ­
f ia t e d a l i a bora, h a n n o fa t to 
t r a c i m a r e a n c h e i l t ronco de l 
P o d i L e v a n t e , a Roso l ina , 
a l l a g a n d o a l t r e d e c i n e d i e t ­
tari. Il P o di L e v a n t e , n e l 
p u n t o d o v e l 'acqua h a s o ­
v e r c h i a t o g l i arg in i , s c o r r e a 
d u e c h i l o m e t r i d a l c e n t r o d i 
Roso l ina , e c i ò s p i e g a q u a l e 
n u o v o e g r a v e p e r i c o l o s o ­
vrast i il t o r m e n t a t o c e n t r o . 

L'acqua, o l t r e c h e d a l l a 
falla d i P u n t a B a s t i m e n t o , r ten da 48 ore. Nel C a p o l u o - . , , 

pò e crollala una casa a due}}»*" 1 *» n e l l a c a m p a g n a s u 
p ian i , in V i a Trica l le . F o t t a - \ l " ì ì o \\ c o r s o , d . e » a . * o c c d

f
c l 

n a t a m e n t e le famiglie eh- la £ ° ? ° U ° l a ' " n a de l v e n t o . 
'Oggi s i s o n o v e r i f i c a t e tra abitavano l'avevano già c-

racuata. A Oriana a Mare, 
in località Saraceni, un la­
strone calcareo, staccatosi 
dalla collina, è c a d u t o s u i«na 
casa, determinandone i' croi 
Io. II proprietario, sig. Vaìsu 
tini, e In ') oglie s o n o rima.;: 
feriti, mentre la loro p i c c i a 
figlia e rimasta i l l e sa . F r a n e 
si sono verificate sulla stata­
le adriatica, alla periferia di 
Ottona sempre nel Chietino 
.TU 22 strade provinciali ogn i 
traffico è sospeso. I comuni 
i so lat i s o n o sa l i t i a cinquanta 
Pattuglie di carabinieri, Nin­
ni t i di r a d i o , s o n o partite ver 
so i cen tr i maGgiormenf,> col' 
riti per disimpegnare t'opera 
di soccorso. 

Nel Teramano sono isolati , 
per la neve caduta abbondan­
temente n e g l i u l t i m i g iorni , 
b e n ventidue c o m u n i . À San­
ta Maria si registrano tre me­
tri di neve. Gli studenti di 
Teramo sono in sciopero da 
t'e giorni per l'insufficiente 
riscaldamento delle aule. 

VITO VERRASTRO 

s i s o n o 
c imaz ion i s u b e n s e t t e c h i ­
lometr i d i a r g i n i l u n g o il D e l ­
ta. A n c h e a C o n t a r i n a l e 
c a m p a g n e s o n o a l l a g a t e l u n ­
go il corso de l P o di L e v a n t e 
e u n a inf i l traz ione si è a v u t a 
pure a Loreo sul C a n a l e N a ­
v ig l io , in local i tà Foss i V a l -
lieri. Un'al tra falla si è a p e r ­
ta a Fen i lone . nei press i de l 
n u o v o v i l l a g g i o N o r g e , e o ­
stru i to c o n la sa l idar ie tà de l 
p o p o l o n o r v e g e s e . S i tratta 
di u n a d e l l e t a n t e t a m p o n a ­
ture e s e g u i t e d o p o l 'a l luv io ­
n e d e l 1951: e bas ta ta u n a 
v i o l e n t a bora p e r spazzar v ia 
la « r i cos truz ione » de l g o ­
v e r n o . 

Gl i a l l u v i o n a t i s o n o per ora 
in t u t t o 620, e g ià si de l inea 
u n a m a n o v r a d e l g o v e r n o per 
e l u d e r e il p r o b l e m a de l l 'ar ­
g i n e e d e l l e c a s e . L a P r e ­
f e t tura d i R o v i g o , infat t i , ha 
propos to d i por tare i 620 a l ­
luv ionat i ne i famigera t i c a m ­
pi profughi , fuori de l t er ­
ritorio d e l l a prov inc ia . Gli 
a l luv ionat i h a n n o ri f iutato. 
c h i e d e n d o d i e s sere e s t e r n a ­

ti fuori d a l l a zona in p e r i ­
c o l o m a s e m p r e ne l P o l e s i n e . 
in a t t e sa c h e v e n g a n o c o ­
s t r u i t e ne l l ' entroterra d i P o r ­
to T o l l e l e 92 abi taz ioni p r o ­
m e s s e d a l m i n i s t r o Mer l in . 
e c h e v e n g a n o d e f i n i t i v a m e n ­
t e s i s t e m a t i gl i arg in i sul 
m a r e e l u n g o la f o c e de l P o . 
Di fronte al la d e c i s a pos i ­
z i o n e degl i a l luv ionat i di non 
v o l e r ancora u n a v o l ta a b ­
b a n d o n a r e la loro terra, la 
P r e f e t t u r a h a promesso c h e 
in q u e s t o s e n s o riferirà al 
g o v e r n o . La m a n o v r a di tra­
s f er i re l e f a m i g l i e fuori d a l ­
la p r o v i n c i a è f i n troppo 
c h i a r o : la e v a c u a z i o n e deg l i 
a l l u v i o n a t i da l P o l e s i n e c a n ­

ce l l erebbe infatt i , da un p u n ­
to di v i s ta prat ico, il pro ­
b l e m a de i lavori e d e l l e case . 

D u e paesi sgombra t i 
in provincia di Salerno 

Il Sindaco eli Capianie-a P i e -
destina, Sabelli ha telegrafica­
mente segnalato al Pi esiliente 
della Provincia di Roma Giu­
seppe Sotgui che la popolazio­
ne di Guaelagnolo, frazione eli 
eiuel Comune, a seguito del le 
nevicate cadute in questi gior­
ni, è rimasta completamente 
isolata e pi iva eli e-omunica-
z.ioni. 

Il compiigli'* Kuiyiu -i e £i» — 
te'M-1-.ato alla paiticolare* <li.-a-
•-!iati--.iina situazione in i-ili si 
v venuta a ti ovai e la pnpo-

llazimie di Giia(lat>nolo c<l ha 
!-.libito disposto, come pruno 
jiiilci vento, l'invio di coi redini, 
| latte in polvere, medicinali ed 
indumenti per i bambini e le 

La voce dei lettori 
La "rivolta,, delle domestiche 
è arrivata fino a Montecitorio 

s t i e l l i da lungo manico r o v e - j m a m m e eh quel cent io abitato 

C u . i Unità, 
abbiamo sen 

tifo da più par­
ti, parlare in 
questi giorni di 
progetti di leg­
ge a fai ore del­
le domestiche. 
l.ssendo noi ai' 
>/ d u e letttici 
dell'organo ten­

ti ale dtl P.C./, ti pieghiamo di 
picusaie sulle tue colonne di 
iosa M tratta e di infoi marci 
esaurientemente su r/uelli che 
sono i uo<tii diritti. 

(it.t/ic e salmi. 
Un gruppo di ilo-
im.-stii.lie del quartiere 
Non.emano (Roma) 

In questi giorni il problema 
del rapporto ili l .noro che inte­
ressa IOO mila domestiche ha 
conquistato i gratuli quotidiani, 
compresi i giornali a rotocalco 
eil è stato discusso anche al Par­
lamento. Si tratta forse ili una 
•• riscossa delle domestiche •>? 
l'orse si, comunque la 'questione 
di inserire queste lavoratiici nei 
• apporti fra prestatore d'opera 
e datore di lavoro che la società 
moderna impone e diventato dì 
palpitarne attualità e i risultati 

La Giunta d.c. di Campobasso 
ha rassegnalo le dimissioni 
/ desideri « squisitamente democratici » del sindaco e la realtà delle votazioni 
in Consiglio - Fine del monopolio d.c? - Per una giusta soluzione della crisi 

S A L E R N O . 3 . 
nate di ieri e di oggi è s t a t e ' 
e f fe t tuato lo sgombero dì d u e 
paes i . I quat trocento abitant i 
di G o r g a , presso Str io , è ben 
difficile c h e po.-.-ano rientrare 
n e l l e case abbandonate icr. 
in q u a n t o l ' intero abitato è 
minacc ia to da una gro.-sa fra­
na. L'altro paese . Serra di 
Rocca d'Aspide , è vtato oggi 
.•«sombrato dagl i a b i t a n t e e s ­
s e n d o l e ca.-e pericolanti ;r 
s e g u i t o al le infiltrazioni ei: 
acqua. 

C A M P O B A S S O . 3. — L u ­
nedi sera la Giunta c o m u n a l e 
democr i s t iana di Campobasso 
ha ì a s segnato le p i o p i i e d i ­
mis s ion i con una lettera del 
s i n d a c o Mart ino ai consigl ic i ì. 

In ques ta lettera, il m o ­
v e n t e d e l l e dimiss ioni v i e n e 
sp i ega to col desiderio, da par­
te de l la Giunta , di accogl iere 
i vot i di altri g iuppi del C o n ­
s ig l io c o m u n a l e , che a t tua l ­
m e n t e n o n f a n n o parte del la 
Giunta , tua - ne cond iv idono 
l ' indirizzo amminis trat ivo» , di 
partec ipare ad essa. La l e t ­
tera t ermina af fermando che 
la Giunta considera <« stpi is i -
t a m e n t e democrat i co i n v i t a t e 
a co l laborare coloro che . ne l 
r ispet to de l l e leggi e nel la d i ­
fesa d e l l e l ibertà d e m o c r a t i ­
c h e conquis ta te , offrono la 
loro opera d i s interessata al 
serv i z io del la Pubbl i ca A m ­
min i s t raz ione ». 

D ie tro però a l l e sp iegaz ioni 
« squ i s i tamente democrat i che» 
a d d o t t e dal s indaco d e m o c r i ­
s t iano . s ta in realtà u n atto 
c o n c r e t o de l la v i t a c o m u n a l e 
de l la città, a v v e n u t o so l tanto 
d u e giorni prima, c o n c r e t a ­
tosi ne l la vo taz ione di una 
m o z i o n e dì sbellici a presenta ta 
dai cons ig l ier i del g r u p p o di 
Rinasc i ta . T a l e vo taz ione , che 
a v v e n i v a dopo che s in dal la 
e s t a t e scorsa il Cons ig l io c o ­
m u n a l e non si era p iù r iunito . 
ha v i s t o la Giunta sul l 'orlo di 
u n a c lamorosa c a d u t a e c o m ­
p l e t a m e n t e isolata da tutt i gli 
altri gruppi : h a n n o infatt i v o ­
tato c o n t r o la Giunta i sedici 
cons ig l ier i comuni s t i , soc ia l i ­
sti . l iberal i , monarch ic i , r e ­
pubbl icani e miss ini - La G i u n ­
ta si è sa lva ta per un so lo 
voto . Ne l corso d e l l e v o t a ­
zioni . ì vari cons ig l ier i h a n n o 
c h i a r a m e n t e d e n u n c i a t o l ' in-

! to l lerabi le s i tuaz ione di m o ­
nopol io c h e i c ler ica l i , a n c h e 
dopo il 7 g iugno , p r e t e n d o n o 
di m a n t e n e r e in s e n o a l l ' A m ­
min i s traz ione c o m u n a l e . 

Appare chiaro , quindi , c o ­
inè ben più c h e Io « squi s i to 
des ider io •• di far p a r t e ad 
altri del potere a m m i n i s t r a ­
t ivo . al l 'origine d e l l e d i m i s -

.s ioni del la G iunta s t ia la p a u -
Ne l l e g i o r - j r a ^ u n ; | c | a r n o r o s a caduta 

e Testi e m o t en ta t ivo di s a l ­
vare il sa lvabi le , di fronte a l ­
l ' i so lamento in cui la Giunta 
si e% v e n u t a a trovare . 

Alt i e l i a n t o ch iaro , d'altra 
pai te. d e v e e s s e r e a tutti i 
g iuppi consi l iari c h e u n a g i u ­
sta so luz ione del la crisi c o ­
m u n a l e non nuò ricercarsi in 
direz ione del la creaz ione di 
mac&ioranzc a r i t m e t i c h e e di 
• •navet te - , ma so lo s u l l a s t r a -

j da maestra di u n n u o v o p r o ­
g r a m m a a m m i n i s t r a t i v o c h e 

impost i e guidi la s o l u z i o n e j g a base democrat ica c h e ga 
degli urgent i problemi di 11 
nasc i ta del la città 

A ItKNTIVOGLIO 

Volo unan ime 
di DC, PCI, PSI e PSDI 

DENTI V O G L I O ( B o l o g n a ) . 
3. — Il dott . I v a n o A n l i n o r i 
d ir igente del la .sezione d e m o ­
cr is t iana, il dott . V i t tor ino 
S o l m i eiella s ez ione a u t o n o m a 
del P S D I , e i c o m p a g n i Car lo 
Maloss i e Carlo V e r g n a n i d i -
dige-nti r i spe t t ivamente ie s e ­
z ioni del PCI e del PSI di 
B e n t i v o g l i o hanno inv ia to in ­
s i e m e u n m e s s a g g i o al P r e s i ­
d e n t e del la Repubbl ica e a l l e 
sedi nazional i dei r ispett iv i 
partit i . 

N e l messagg io si invi ta il 
Capo de l lo S t a t o e i partit i 
» a vo lere , con so l l ec i tud ine . 
r i so lvere la crisi g o v e r n a t i v a 
in base ai risultat i e l e t tora l i 
del 7 g i u g n o ». 

In part icolare i quat t ro 
partit i eli B e n t i v o g l i o chiedei-

Jiio: a ) un g o v e r n o che t enga 
conto del la vo lontà popo lare 
per un n u o v o indir izzo ne l 
c a m p o econeimicei e soc ia l e ; 
b) c h e la nuova formaz ione 
governat iva poggi su una l a r -

rantisca una az ione concreta 
contro la miser ia , la d i s o c c u ­
paz ione e i l i cenz iament i e 

I una ripresa e c o n o m i c a su l 
j c a m p o industr ia le e agr ico lo; 
e ) che il n u o v o g o v e r n o non 
assuma impegni mil i tari ed 
anzi orienti la pol i t ica es tera 
i tal iana contro il r iarmo te ­
desco . 

<< Ci a p p e l l i a m o a voi — 
conc lude il m e s s a g g i o — p e r ­
chè . sul la base de l l ' e sempio 
nostro, si trovi anche al v e r ­
t ice quel la co l laboraz ione n e ­
cessaria o n d e real izzare il 
programma degl i i ta l iani; la 
Cost i tuz ione del la Repubbl ica 
i tal iana ». 

Tre case crollano 
a San Severo 

F O G G I A . 3 — La pioggia . 
che da 24 ore c a d e i n i n t e r ­
ro t tamente su S a n S e v e r o , 
ha provocato vas t i a l l a g a m e n ­
ti ne l l e zone per i fer iche de l la 
c i t tadina ed il crol lo di tre 
vecchi edifici. Non si l a m e n ­
tano v i t t ime , e s s e n n o s ta t i 
fioco pr ima e v a c u a t i i tre 
stabil i . 

raggiunti costituiscono un passo 
avanti per garantire a queste 
particolari lavoratrici condizioni 
di vita e di lavoro più giuste ed 
umane 

Ci riferiamo particolarmente 
alla approvazione da parte de! 
Parlamento del progetto di lcs;-
gc del compagno Bitossi, segre­
tario della C.G.I.L., per la cor 
responsione della tredicesima 
mensilità alle domestiche, che ci 
auguriamo abbiate, tu e le tue 
compagne, già riscosso. Oual'e 
oggi la situazione? La tutela del 
rapporto domestico è garantito 
da alcune norme del Codice Ci­
vile, che fissano in 8 giorni il 
periodo di prova, in 8 giorni le 
ferie, eì.\ J» a 15 giorni il preav­
viso per il recesso del contratto, 
l'obbligo del vitto, dell'alloggio 
e dell'assistenza medica « per le 
infermità di breve durata • e 
l'ammontare delle indennità di 
anzianità sulla base di S giorni 
per ugni anno di servizio. 

A questa situazione arretrata 
rispetto ai tempi e che permette 
qualsiasi arbitrio ai danni della 
domestica vogliono porre riparo 
alcuni progetti di legge dei sinda­
cati, di cui è stata anche recen­
temente sollecitata la discussione 
in Parlamento. Le principali ri­
vendicazioni contenute nei pro­
getti di legge sono le seguenti: 

1) l'assunzione del lavoro do­
vrebbe avvenire tramite apposit 
uffici di collocamento (ai datori 
di lavoro verrebbe però lasciata 
piena libertà di scelta); 

2) la durata del periodo eli 
prova dovrebbe essere limitata 
ad un mese per i lavoratori aven­
ti funzioni impiegatizie e a otto 
giorni per quelli manuali; 

3) i lavoratori domestici do­
vrebbero avere oltre al vitto, un 
alloggio, « in ambiente non no­
civo alla integrità fisica », che 
« si possa chiudere a chiave » e 
provvisto « dei mezzi necessari 
per una buona igiene corporale»; 

4) gli orari di lavoro do­
vrebbero essere ridotti, per i do­
mestici, a 9 01 e al giorno e a 
54 ore settimanali; 

5> il lavoratore convivente 
con il datore di lavoro dovrebbe 
avere diritto ad un'ora eli riposo 
per ciascuno dei due pasti prin­
cipali ed a mezz'ora per la co­
lazione del mattino nonché ad 
un congedo settimanale pari ad 
una giornata; 

6) il lavoro eccedente l'orario 
normale giornaliero, quando non 
sia compensato con un riposo 
straordinario di uguale durata, 
dovrebbe essere retribuito con 
la paga oraria normale in de­
naro, maggiorata del 50 per 
cento; 

7) le ore eli lavoro prestate 
in giorni festivi dovrebbero cs 
sere comunque retribuite con la 
paga oraria normale, maggio 
rata del 2j_pcr cento; 

5) ì domestici dovrebbero 
aver diritto a i o giorni di ferie 
per cinque anni di anzianità, a 
15 per un'anzianità fra i 5 e 
io anni e .1 20 giorni per una 
anzianità oltre i 10 anni: 

9) le retribuzioni minime do 
vrebbero essere stabilite per ogni 

Le consultazioni di Einaudi 

provincia, da una apposita coni 
missione presieduta dal preletto 
e composta da rappresentanti 
degli orfani sindacali, da per­
sone aventi personale doniestuo 
alle proprie dipendenze, e d 1 
rappresentanti di enti ed istituì• 
che provvedano all'assisten/a ilei 
personale domestico; 

io) pei il periodo di 4ia \ : -
dan/a e ili puerperio l i l i s o 
ratrice dovrebbe avere un conce­
do di quattro mesi con un trat­
tamento pari 1! doppio del! 1 
normale retribuzione; 

11) in caso ili licenziamento 
non determinato da colpa ^ a u 1 , 
dovrebbe spettare alla lavorami e 
una indennità pari a is giorni 
di retribuzione in denaro pei 
ogni anno di anzianità, m i g l i o ­
rando la retribuzione in denaro 
in modo ce|uivalcntc per «.hi 
goda del vitto e dell'alloggio. 

Queste le principali rivendi­
cazioni avanzate e sulle quali si 
dosrà pronunciare il Parlamento 
L* chiaro pere» «.he per una d> -
cisiva modifica del rapporto de*. 
lavoro domestico, è necessario 
il contributo delle domestiche 
stesse, contributo che si può 
dare immediatamente organizzan­
dosi nel sindacato. Tutto ciò. 
probabilmente, non sarà visto «ti 
buon occhio dalla maggiorali/ 1 
delle famiglie che si servono 
delle domestiche, ma noi creili 1 
ino che sia possibile anche al ceto 
borghese e piccolo borghese IO.I-
ciliare le sue esigenze c«"»n quel'c 
delle domestiche. 

1. h. 

A s s u r d i r i t a rd i al le 
Pens ion i «li G u e r r a 
Cara Unità, 

// 10 adotto 
i<tfo fu pubbli­
cato sulla Cas­
setta Ufficiale 
11. 6jS, che tut­
ti gli invalidi, 
mutilati dell a 
guarà /•//•;-/.9. 
i {{itali a ut >scio 
compiuto il sc­

anno di età, e che avessi to ut: 
reddito annuo non superioie a 
Ine 240 mila airehhero ricevuto 
un assegno annuo di lire 72 mila 
pari a Ine fi mila al mese. 

Il sottoscritto, come tanti altri 
i'ivii) nel i<)ii domanda al Mi­
nistero competente per ottenete 
tale beneficio. Ha parte della 
Direttone Cenerate Pensioni di 
Guerra, si incaricò i carabinicn 
della stazione del Peli eglino di 
svolgere indagini per accertare 
se la mia situarionc finanziaria 
mi includeva nei benefici della 
legge di cui sopra. 

I carabinieri dichiarai ono cì>e 
le mie affermazioni cari spande­
vano esattamente a verità, lo 
ora sto per compiere il yo.mn 
anno di età, sono passati quatti" 
anni da quando feci la domanda 
per avere il sutsidio. e ancora 
nessuno si è fatto vizo. Ti h-> 
scritto, car.t Unità, per farti sa' 
pere come il governo clerica!-
tutela gli interessi del popolo < 
per sturare le orecchie a chi di 
dovei e. 

II ringrazio per l'ospitalità. 
Francesco BrandaVi: 

Firenze 

Movimentato arrivo a Baseliee 
dei primi soccorsi per l'epidemia 

(Continuazione dalla 1. pagina) { 

il t ras formiamo di ques t 'u l ­
t i m o , e u n a s m e n t i t a al la n o ­
t iz ia s e c o n d o la q u a l e !a 
m o z i o n e di G r o n c h i sarebbe 
s tata r i t irata da q u e s t ' u l t i m o 
per n o n porsi in contras to 
con l a l inea del la d i r e z i o n e . 
In f ine anche la e l e z i o n e de i 
m e m b r i de l d i re t t ivo ha c o n ­
f e r m a t o il n u o v o rappor to di 
forze tra le corrent i , che 
d u n q u e n o n è d o v u t o a s f i ­
d u c i a persona le in M o r o . V i -
g e n d o il s i s t e m a m a g g i o r i t a ­
r io , fanfan ian ì e d e g a s p e r i a n i 
h a n n o a v u t o 13 post i ne l d i ­
re t t ivo contro 6 de l l e a l tre 
corrent i : m a il rapporto tra 
i vo t i n o n è m u t a t o . T r a i 
fanfanianì sono stati e l e t t i 
Bucc iare l l i . B u t t e . G a r l a t o . 
Reposs i . S e m e r a r o e S u l l o ; 
tra i degasper ian i Be t t i o l , 
Conc i . Cortese , M a r o t t a . 
Mont in i . S e g n i . Z a c c a g n i n i : 
per l e a l tre corrent i C o d a c c i 
Pisanel' . i . Conce t t i . R i v a . A -
m a d u c c i , A n g e l u c c i e Res ta . 

Ques to n u o v o d i re t t i vo ha 
{proceduto ne l la not tata a u n i v o c i di s tampa , o magar i a l l e 
[ e s a m e elella s i tuaz ione senza (dichiarazioni c o n le qual i Vi_ 
j g i u n g e r e tu t tav ia a conc i l i - }gore l l i ha già d a t o i er l'altro 
p i o n i . S t a m a n e M riunisce d i j p e r pross imo l 'accordo e la 
: n u o v o al l 'uopo. capi to laz ione? O p p u r e s u o l e 

alla s tampa c l er i ca le di s o ­
s tenere c h e la cap i to laz ione 
soc ia ldemocra t i ca è u n fa t to 
c o m p i u t o , e c h e per S a r a g a t 
sj tratta ormai s o l o di t r o ­
vare una m a s c h e r a t u r a « for ­
m a l e >. al la sua cap i to laz ione . 
Venerd ì si r iunirà la d i r e z i o ­
ne del P S D I e s a b a t o si r i u ­
n iranno i gruppi p a r l a m e n ­
tari: m a ne l f ra t tempo il 
P S D I si l imita a far <aoere 
c h e «e la segreter ia de l P S D I 
n o n a s s u m e la respon>abi l i tà 
c h e de l l e d ich iaraz ioni u f f i ­
c ial i r e se dal s egre tar io e da l 
v i c e - s e g r e t a r i o >. e c h e « ogn i 
a l tra i l laz ione su l l e op in ion i 
del la segreter ia è infondata ••. 
Vuol e?sere u n a s m e n t i t a a l le 

12 FEBBRAIO 
nessttna cotti a 

di resa 

e riuscita 
ques ta notte dopo 13 ore d: 
marcia forzata a raggiungere 
u n a local i tà a -otte c h i l o m e ­
tri dal paese . 

La sped iz ione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE]a B a s è h c e 
I carabinier i 

B E N E V E N T O , 3 . — S u tut - i t enente Battagl ia 
to il S a n n i o e in part ico lare 
su l la V a l l e d e l F o r t o r e c o n ­
t inua ad abbat ters i la bufera 
di n e v e . I c o m u n i d i B a s e l i e e , 
S a n B a r t o l o m e o , F o i a n o , M o n -
te fa l cone , C a s t e l v e t e r e e P i e -
traroia , s o n o c o m p l e t a m e n t e 
seppe l l i t i da u n o s tra to di n e ­
v e c h e in mol t i p u n t i supera 
i d u e m e t r i d 'a l tezza . Tutt i 
i v e r s a n t i sono b loccat i , ogni 
c o m u n i c a z i o n e è i m p o s s i b i l e 
se n o n te l egraf i camente , e s ­
s e n d o interrot te tu t te le l inee 
t e l e fon iche . 

P a r t i c o l a r m e n t e d r a m m a t i ­
ca è la s i tuaz ione d i B a s e l i e e 
d o v e si è s v i l u p p a t a una e p i ­
d e m i a d i a n g i n a , c h e s i t e m e 
pos>a a s s u m e r e i l carat tere 
di a n g i n a d i f ter ica . 

U n p r i m o r i forn imento di 
med ic ina l i è g i u n t o s t a m a n e 

1 C o n in tens i tà si è - v i l u p -
ipata — in pari t e m p o — >n 

[ trat tat iva tra il v e c c h i o « r u p -
po c l er i ca le d e g a s p e r i a n o e i 

j tre partit i minor i per la r i -
IT ~,, A J , D • , , cos t i tuz ione del v e c c h i o r u a -
U n a squanra d: B.IMMCO ha confermato a : c a - i c l l - i 0 n r t ì t o . Saraaat si è i n c o n -
i, comando de .Jrabimer; che l 'epidemia ha t r a t o r o n Gronch i in m a t t i -

miou i to t:-5 v i t t ime e c h e t i v n - n - t a e r , M ì p e Gasper- noi 
ta e:rea .-ono 1 casi gravi . p e r t p o m e : . i g f l i 0 i „d è c o n f e r m a t o 
i a j n a g g a n - parte bambin i . ' u f f i c i a l m e n t e ime contat t i in 

e trovata 

S u c c e s s i v a m e n t e , agg i rando t i r n i c f r o n u o n t j h a n n o I n o - o 
il p u n t o inval icabi le , tre s p e - . t r a s ^ b . , c Romi ta e P a c -
dizioni sono s i u n t e MI paese 

di f ronte a u n a gola m o n t a n a ì r c S ì n d o 0 , t r i soccorsi . 
che , nonos tante i reiterat i 
t enta t iv i , si è dimostrata i n ­
v a l i c a b i l e . I carabinieri r i u ­
s c i v a n o , però, a segna lare la 
loro presenza agl i abitant i di 
B a s e l i e e . da d o v e due c a n ­
tonier i e d a lcuni an imos i si 
p a r t i v a n o p e r ragg iungere 
l 'altro v e r s a n t e de l la gola c h e 
a v e v a arrostato la squadra d i 
soccorso . A m e z z o d i funi si 
r iusc iva poi a stabi l ire u n 
conta t to tra i d u e gruppi e 
a trasferire l e casse t te di m e ­
dic inal i e di v iver i da una 
parte al l 'a l tra. 

Il gruppo proveniente da 

Frattanto . 150 operai sono 
al lavoro per s g o m b r a r e la 
strada provinc ia le e p e r m e t ­
tere l 'arrivo a B a s e l i e e di u n a 
co lonna sanitaria . Il paese 
cont inua a m a n t e n e r s i in c o n ­
tat to con la Prefe t tura di B e ­
n e v e n t o a mezzo de l la radio . 
Da l l e u l t i m e no t i z i e si è a p ­
preso che l e condiz ioni dei 
trenta bambini co lp i t i dal la 
ep idemia r i m a n g o n o s t a z i o ­
narie . La causa c h e l'ha p r o ­
vocata non è ancora accertata . 
a t tendendos i in propos i to il 
referto del m e d i c o prov in ­
ciale . 

COSTANZO SAVOIA 

Ciardi e Vigorc l l i e V i l l a b r u -
n:i ecc . m m o ai boi t empi d e l ­
la l egge - truf fa . Su l m e r i t o 
dei co l loqui n o n si ha a l ­
cuna notizia uf f ic ia le . Ma 
basta l ' incontro d ire t to S a -
r a e a t - D e G a s p e r i . che v e r ­
rà p r o s s i m a m e n t e rinetuto. 
per d imos trare che s o n o in 
corso sondagg i tan to f r e n e ­
tici q u a n t o e q u i v o c i e mis te ­
riosi . La D . C . ha fretta , n e r -
c h è da l l ' e s i to de l la m a n o v r a 
v e r s o S a r a c a t d i p e n d e in 
oarte In d e s i c n a z i o n e -'he fa -
*-r> F : "ri 1.0' 1! PSDT rnnn' ir­
ne da parte sua un i -erho 
che dà adito ai uni o v v i -ri­
spet t i , e c h e già dà m o d o 

e s sere u n m o d o di non sm?n-
tire !e not iz ie di s tampa stilla 
pross ima capi to laz ione? 

S t a di fat to c h e la d i r e ­
z ione d e m o c r i s t i a n a ha Par­
lato c h i a r a m e n t e di r i cos t i ­
tuz ione de l quadr ipar t i to .-lil­
la base de l l o squa l i f i ca to 
programma fanfan iano e d e l ­
la \ e c c h i a pol i t ica d e g a = p e -

'r iana l'issata nel d o c u m e n t o 
de i pr imi di g e n n a i o . S ta di 
fatto c!ie D e Gasper i . l 'uomo 
ind icato dai c ler ica l i e dai 
l iberal i per la r i cos t i tuz ione 
del v e c c h i o quadr ipar t i to , ha 
af fermato al la C a m e r a c h e il 
n u o v o g o v e r n o d o v e v a c e r ­
care la sua m a g g i o r a n z a 
« nell'ambito dal PSDI al 
P N M , o.-ssia del p e n t a p a r ­
t i to , i m m e d i a t o o pross imo . 
S ta di fatto che su l la l e g g e 
e l e t tora l e la D.C. p r o p o n e u n 
c o m i t a t o di s tud io . S ta di 
fatto c h e t fautori - lericali 
del « quadr ipart i to >i -ono g l i 
stessi che h a n n o «ch iu- 'o a 
sinistra >. ne l l 'u l t imo d i b a t ­
t i to par lamentare . Sta di 
fatto che il quadr ipar t . to . 
concep i to sul la formula de l la 

lot ta contro i lavorator i e i 
loro part i t i , se vorrà r e g ­
gersi , dovrà contare su i vot i 
de l la e s t r e m a des tra . S ta rii 
fatto c h e gli s tess i lioeraM 
si m o s t r a n o incl ini alla a l ­
leanza con i monarch ic i . Ed è 
in ques to c l ima c h e Saraaat 
tratta. 

E' perc iò n a t u i a i e . in q u e ­
sta s i tuaz ione , che il •< Corr ie ­
re del la Sera »• scr iva c h e S a ­
ragat n o n i n t e n d e r innegare 
il quadripart i to , q u a n t o d a r ­
gli un'altra etichetta a i -che 
per ragioni ps i co log iche , o l tre 
che di coerenza f o r m a l e con 
le cr i t i che c h e in ques t i «ette 
mes i S a r a g a t ha m o s s o alla 
vecchia pol i t ica di c e n t r o ». 
E ' v e r o elv* questa i n t e r p r e ­
taz ione de l a Corr iere >s a p ­
pare i n v e r o s ì m i l e , o e r c h è n r n 
è con u n a nuova « e t i che t ta -> 
o con la coerenza " f o r m i l e « 
che il P S D I potrebbe ev. ;t?re 
la sua l iqu idaz ione de f in i t iva 
ne l ca?o c h e acce t tas se TÌ r i -
o i o m b a r e ne l l e braccia ri» D e 
Gasper i e del quadr ipar t i to 
o pentapartit*>! Ma il p e r ­
s i s tente s i l enz io s o c i a l d e m o ­
crat ico e l 'atmosfera ri; i n ­
trigo c h e si è ricreata iUto-
r izzano ques ta e ogni a l ­
tra interpretaz ione , «r^npresa 
quel la c h e « l 'apertura a s i n i ­
stra» d i Saragat po.-sa r idur­
si in def ini t iva ad u n a s e m ­
plice q u e s t i o n e di portafogl i . 

Sedici feriti 
in uno scontro 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

»I OGNI ORIGINE 
Anomalie. Senilità. Cure r.Tpieio 

prematrimoniali 
PBOf. DB. UE BEKXARDIS 

Ore ;>-13 - 16-1!». test. 10-12 ROMA 
Pia/za Indipendenza 5 fStaziono 

EilDOCMIlE 
Studio e Gabinetto Medico per l.x 
diamosi e cura delle sole disfun­
zioni sessuali di natura nervosa. 
psichica, endocrina. Senilità pre­
coce. nevrastenia sessuale. Con­
sultazioni e cure rapide pre post-
matrimoniali. 

Grand'Uff. Dr. UMETTI 
Piazza Esquihno n. 12 - Roma 
(Staz.1. Visite 8-12 e 16-18. Te­
stivi 8-12. Non si curano veneree 

NAPOLI. 3 — Sedici per.-one 
Sî no rimante ferite in uno 
scontro tra un autobus e un 
autotren«\ avvenuto stanotte in 
una strada periferica. L'auto­
bus era guidato da Camillo 
Castaldi di 38 anni e aveva a 
bordo una venfcna di passeg­
geri. L'autotreno era fermo al 
lato della strada e l'autista Do­
nato D'Avino. stava montando 
il tendone sul rimorchio quan­
do è avvenuto lo scontro. Quat­
tordici passeggeri e i due au­
tisti sono rimasti feriti nel lo 
urto. Il Castaldi e il D'Avino 
le cui condizioni *ono gravi. 
sono stati ricoverati m o.-pe 
dale. Sono in corso indagini 
per l'accertamento de l l e re 
sponsabilità. 

ANNUNCI SANITÀRI 

^ESQUILINO 
V E N E R E E O.sfurui0ni 

SESSUALI 
VAAfCOftC * • • n»asK« 

SAffCWS 
rrom§ ;o*.'.tM**3* vremua.'* 

f i * * 

DOTTOR 

ALFREDO STRON 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo» 

TeL CI .929 . Ore 8-20 . Fest.8-12 
Decr Pref N 2*547 del 7-1-19S2 

STRO Dopa» 
DAVID 

SPECIALISTA OERMAIOLOGO 
Cora sclerosante «*Ue 

V ENB VARICOSE 
VKNEfUB . PEULB 

DISFUNZUN1 SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO 152 
Tei 354.501 . Ore S-Z» • rest. S-!3 

Dr. VITO QUARTANA 
Cura ernie ed idrocel» «era» 
operazioni c»n iniezioni •clero» 
i n t t Palermo, Via Roma «57. 

file:///brii
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E l'Unità 
CON UN REFERENDUM DA TENERSI IN TUTTA LA GERMANIA 

Molotov chiede che il popolo tedesco 
sia chiamato a pronunciarsi sulla C. E. D. 

Il ministro degli esteri sovietico documenta che i trattati di Bonn e di Parigi sono incompatibili con 
la riunificazione tedesca - Grotewohl dichiara: "La CED rende impossibili libere elezioni in Germania., 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BEHLINO. 3. — La sala 
degl i specchi de l l 'ambasc iata 
sov ie t i ca su l l 'Unter den L i n ­
d e » s i è tras iormata o£%\ in 
un'aula di tribunale , con un 
imputato , tre di tensori d'ut-
i ic io v i s i b i l m e n t e imbarazzat i . 
e u n pubbl ico accusatore a m ­
m i r e v o l e per la ca lma del suo 
dire e per la forza logica de l la 
sua anal is i . 

L ' imputato era la CED. l 'ac­
cusatore era Molotov e gl i a v ­
vocat i erano Dul les , Eden e 
Bidaul t . 11 discoi so del m i ­
nis tro degl i esteri sov ie t i co si 
pref ìggeva di d imostrare la 
infondatezza de l l e a l le i inaz io ­
ni dei tre secondo cui una 
G e r m a n i a riun 
i piani occ ide 
l ibera di sceg l i ere la sua p o ­
lit ica estera, e vi è riuscito 
to ta lmente , provando, sul la 
b a s e dei testi dei trattati di 
Parig i e di B o n n la inconc i ­
l iabi l i tà e s i s t en te tra la CKD 
e la riunif icazione. 

A l la l ine di q u e s t o e s a m e , 
Molo tov ha proposto ai co l -
legh i occ idental i di indire un 
referendum in tutta la G e r ­
m a n i a per lasc iare al popolo 
t edesco s te s so la scel ta fra 
quei d u e trattati e il trattato 
di pace. Ma il s u g g e r i m e n t o 
è s ta to i m m e d i a t a m e n t e r e ­
sp into da Eden e, indire t ta ­
m e n t e , da D u l l e s e da Bidault . 

S u c h e cosa si è basata la 
anal i s i di Molotov? 11 minis tro 
deg l i ester i ha esordito r icor­
d a n d o c h e i trattati di B o n n 
e d i Par ig i v inco lano la G e r ­
m a n i a s ino al 2003, e ha poi 
e s a m i n a t o a lcune parti di 
quegl i s t rument i d iplomatic i . 
« In at tesa del la s i s t emaz ióne 
di pace, afferma il paragrafo 
d u e del l 'art icolo se t te degli 
accordi contrattual i , le tre 
potenze e la Repubbl ica f e ­
dera l e coopei e ranno per r a g ­
g i u n g e r e con mezz i pacifici il 
loro fine c o m u n e : una G e r ­
m a n i a unificata.. . in tegrala 
ne l la Comuni tà europea ». S i ­
gnif ica forse ques to c h e la 
G e r m a n i a riunifìcata sarà l i ­
bera di fare la s u a scel ta , o 
n o n s ignif ica i n v e c e c h e essa 
sarà integrata ne l la C E D ' 

« La Germania riunii lcata, 
a g g i u n g e il paragrafo terzo 
de l m e d e s i m o articolo, a s s u ­
m e r à g l i obbl ighi del la R e ­
pubbl ica f edera le verso le tre 
potenze . . . », e a n c h e ques to 
conferma c h e le dichiarazioni 
fa t t e neg l i u l t imi giorni dai 
t r e min i s tr i non si basano su 
fatt i concret i , m a tentano i n ­
v e c e di n e g a r e u n a realtà che 
e m e r g e dagl i accordi s o t t o ­
scritt i ne l 1952. 

Neg l i accordi contrattual i 
con Bonn , ha poi ricordato 
Molotov , I tre h a n n o a n c h e 
i m p e g n a t o la Germania occ i ­
d e n t a l e a n o n accet tare una 
riunif icazione c h e ponga in 
causa l 'appartenenza di tutto 
il paese al la CED. s tab i l endo 
c h e « La Repubbl ica federale 
n o n conc luderà a lcuna a z i o ­
ne.. . c h e d iminu i sca gl i o b ­
blighi r isultanti per la R e ­
pubbl ica federa le » s tessa . 

P e r ass icurarsi contro un 
per ico lo di ta le g e n e r e e c o n ­
tro una e v e n t u a l e uscita di 
B o n n dal la CED. l e potenze 
occ idental i h a n n o r iservato 
a l l e loro truppe in Germania 
diritt i vas t i s s imi c h e v a n n o 
s ino al la possibi l i tà di p r o c l a ­
m a r e lo s tato d'assedio. 

J* vincolo della CED 

Dul les . che ha replicato s u ­
bito dopo, ha dovuto r icono­
scere che « Molotov era a n ­
dato al cuoi e del p r o b l e m a » , 
m a non ha sent i to il d o v e r e 
di imitarlo , preferendo invece 
riaffermare « in modo c a t e ­
gorico » la ines i s tente i n t e n ­
z ione de i tre di l a sc ia l e alla 
G e r m a n i a riunifìcata l ibera 
scel ta . 

Ne l dibatt i to sv i luppatos i 
succes s ivamente , Eden e B i ­
dault non si sono al lontanat i 
da questa pos iz ione e h a n n o 
cercato di poi tare la d i s c u s ­
s ione in alto mare , a s o m i ­
gl ianza di quanto hanno già 
fatto ieri. 

Malgrado quest i tentat iv i 
d ivers iv i , il problema posto 

iflcata s econdo da Molotov non può ven ire 
L'ntali sarebbe (minimizzato o e luso dato che 

cost i tu isce il nocciolo del la 
ques t ione ge i man ica e il m e ­
tro su cui si possono m i s u ­
ra l e le vere intenzioni dei 
partecipanti al la conferenza. 

Di ques to si rendono conto 
i tedeschi stess i al l 'ovest e a l ­
l'est, i n d i p e n d e n t e m e n t e dal le 
l o i o convinz ioni pUlltiche. 

Il capo soc ia ldemocrat ico 
Ol l enhauer ha vo luto r i n n o ­
vare oggi l e accuse al g o v e r n o 
di A d e n a u e r di t e n d e r e i m ­
poss ibi le la riunif ìcazione a 
causa del la pol i t ica del la CED 
e il m e d e s i m o a m m o n i m e n t o 
è v e n u t o da Grote\vohl , in un 
discorso pronunc ia to a l le 20 
alla Camera popolare, per 
proporre un immedia ta refe­
rendum in tutto il paese sul 
tema, in tegraz ione del la CED 
o riunif icazione e trattato di 
pace. 

La CED. ha det to fra l'altro 
il pr imo minis tro , cost i tu isce 
il pr inc ipale ostacolo a l l e e l e ­
zioni l ibere pantedesche , e 
d e v e ven ir annul la ta , s e si 
vuo le permet tere la consu l ta ­
z ione popolare. 

Parla Grotewohl 
Nel la sua dichiarazione, il 

Pr imo min i s t ro ha trattato 
per es teso il problema t e d e ­
sco. dal la s u a or ig ine ai giorni 
odierni , ins i s t endo in m o d o 
part icolare su l la ondata di 
-? r e v a n s c i s m o » scatenata da 
Adenauer , sul processo di f a ­
sc is t izzaz ione a Bonn e sul 
pericolo di rinasci ta de l l ' im­
per ia l i smo germanico , che già 
oggi e s t e n d e i suoi appetit i in 
mezza Europa. dal l 'Alto A d i ­
ge i ta l iano sirìb a territori 
polacchi e cecos lovacchi . 

Dopo a v e r inv i ta to Bidaul t 
e Eden a non d iment icare le 
sofferenze inflitte ai loro p a e ­
si da l l ' imper ia l i smo tedesco . 
Grotewohl ha formulato l 'au­
gurio c h e i quattro ministr i 
degl i esteri r iescano ad a v v i ­
c inare le d u e parti della G e r ­

mania, creando così le basi 
per la riunifìcazione e la s i ­
curezza del cont inente . 

Dopo il discorso del Pr imo 
minis tro la Camera popolare 
ha vo ta to al la unanimi tà una 
risoluzione con la quale , a p ­
provando il memorandum in ­
viato dal governo alla confe ­
renza di Berl ino , si sos t iene 
la incompat ibi l i tà dei t iat tat i 
di B o n n e di Parigi con la 
riunifìcazione, si dichiara che 
le e lezioni tedesche sono af­
fare del tedeschi , si sa lutano 
le proposte di Molotov e si 
invi tano tutti i democrat ic i 
alla lotta per una Germania 
unita, ind ipendente e pacifica. 

SFROtO SEGHE 

Ricevuti da Malenkov 
i congressisti (felle S.M.T. 
MOSCA, 3. — Malenkov 

ha r icevuto ieri al Creml ino 
i duemi la centocinqtie p a r t e ­
cipanti al congresso de l l e s t a ­
zioni di macch ine e trattori . 
svoltosi in questi giorni a M o 

sca nel quadro della c a m p a ­
gna per lo sv i luppo del la pro ­
duzione agricola. 

11 min i s tro del lo az iende 
agricole di Stato, Kos lov ha 
pi oso In parola sot to l ineando 
l ' importante ruolo svo l to d a l ­
le S.M.T. nel quadro del la 
agricoltura .socialista. Kos lov 
ha detto che i lavoratori d e l ­
le S.M.T. d e v o n o migl iora re 
u l ter iormente il loro lavoro. 

Due giornalisti americani 
espulsi dal Guatemala 

CITTA' DEL G U A T E M A ­
LA, 3. — U n comunica to del 
minis tero degl i esteri g u a t e ­
mal teco ha annunc ia to che il 
corr i spondente del « N e w 
York T i m e s » nel l 'America 
Centrale , S y d n e y Gruson, è 
stato e spu l so dal G u a t e m a l a 
perchè a v e v a s i s t e m a t i c a m e n ­
te d i f famato e offeso le isti­
tuzioni e il popolo del paese , 
e aveva concorso alla prepa­
razione de l complot to di A v -
benz. 

A n c h e il giornal i - ta Hanuel 
del la N.B.C', e c o n Upondente 
ili diversi periodici amer ica ­
ni, è stato espulso d;il pae.si*. 

Il genera le Miguel Ydigoras 
Fuentes , accusato alcuni g ior ­
ni or --olio di a v e i e capeggiato 
il complo t to del co lonne l lo 
A r b e n z contro il governo del 
G u a t e m a l a , è stato dichiarato 
tenditoio della pati in e de­
gradati». 

La dec is ione è -tata pi osa 
nel corso di una seduta 
straordinaria del Congresso 
pres ieduto dal suo presidente . 
O v a n d o Arriolo . La moz ione 
che condanna il g e n e i a l e t ra ­
di tore è stata p ie sa d'accordo 
con tutti i patt i t i democrat ic i . 

12 FEBBRAIO 
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Vivace protesta dei preti operai 
contro le dirett ive del Vat icano 

Una dichiarazione di 73 sacerdoti in tata confuta le tosi dei vescovi - Aperta denuncia con­
tro ambienti « abituati a tneltere la retiniti he al servizio dei toro iritéressi di ctàsse » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 3. — Settantatrè 
preti operai si sono e levat i 
contro la condanna del Va­
ticano, aval lata di recente 
dal l 'a l to c lero nell'a-.-emble.i 
de l l 'episcopato Irancese. Già 
il p t e a n n u n c i o di quel la mi-
po^izlont» so l l evò v ivo tor­
m e n t o negli ambient i (lolla 
Chiesa cattol ica di Francia 

Ala, d o p o che ì vescovi pub­
bl icarono il loro comunicato . 
varie a s semblee di piot i in 
tuta si svolsero un po' dap­
poi- punto alle lettore da es-'i 
mina ni a in una dichiat azio­
no c o m u n e che r ip iopone nei 
suol appetti più di animatici il 
coni l i t io che il Vat icano ha 
inasprito, contro la volontà •• 
i pareri di alcuni Ira gli s tes­
si alti prelati di Parigi e di 
ahi e dioces i , 

La diehiara/ . iono dei l'A 
p i e l i - o p o i a i r isponde punto 
po i tut to 1! m o v i m e n t o cul -
ricovute persona lmente a l'ir 
ma del l 'episcopato . In uno 
stile mis to di termini me l l i -
llul e di drastici r ichiami alla 
disc ipl ina, i vescovi di F r a n ­
cia a f fermavano , innanzi tut­
to, in que l lo l e t te l e , che il l o ­
to p i o v v e d i m o n t o non era 

poli t ico ma rel ig ioso . « Noi — 
o s i s c r i v e v a n o — non v o ­
gl iamo neppure porci il pro ­
blema di un vostro rifiuto a l ­
la so t tomiss ione . Per tran­
quillizzar*' la vostra cosc ien­
za. M .-oo tabbi i ca te teorie di 
ogni genere , o forse s iete ar­
rivati voi s t o s i a que l le con­
clusioni . Non prestate ascolto 
a chi vi dice che si fratta di 
quest ioni pol i t iche. Voi non 
met te te in dubbiti la s incerità 
ilei vosti i Vescovi . Ora, ili 
fronte a Dio che li g i u d i c h e ­
rà ossi vi al fermano che non 
si tratta di politica ma ili 10-
ligione .. 

In concliKioite la let to la e-
p'e-copale imponeva ai proti 
di otficina un itMiiwiMiiti: 

1) Abbandoni» immediato 
<• di tutti gli incarichi t e m p o ­
rali (os-sia le cariche o le 
adesioni s indacal i ) cui essi 
sotto chiamat i dalla fiducia 
dei loto compagni ; 

2) Obbl igo di 1 itil arsi 
< e n t i o il 1 m a i z o >, dal lavo­
ro di fabbrica; 

3) Permesso di assumere 
att iv i tà manual i a tempo li­
mitato . 

« Noi — ribadivano ipocri­
t a m e n t e i vescov i — s iamo in 
realtà obbl igat i a dirvi che 

PAUROSA TRAGEDIA IN INDIA DURANTE I BAGNI DI PURIFICAZIONI: 

Panico ira la lolla sulla riva del Gange 
Centinaia di fedeli travolti e uccisi 

Si parìa di i.ooo morti travolti e massacrati sulla spiaggia - Tre milióni e mezzo dì pellegrini 

si addensano per chilometri e chilometri - Un attimo di panico ha provocato la catastrofe 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

A L L A H A B A D , 3. — Una 
immune tragedia ha f u n e s t a ­
lo f in i r lo de l le ce lebrazioni 
de l la grande festa indù del 
« kumbh mala * che viene te­
nuta ogni dodici anni alla 
confluenza del G a n g e e de l lo 
J j i m n a . Travolti dalla folla 
che si prec ipi tava r e r s o le 
ri uè del Gange al passagg io 
di una processione sacra, cen­
tinaia di persone ca lpes ta te 
e schiacciate dalla massa in­
vasata da un cièco fanatismo, 
hanno trovato una orribile 
ritorte e un gran n u m e r o di 
altre sono r imaste ferite. S f a ­
serà non era ailcora p o s s i b i l e 
conoscere il numero ésaffb 
del le rifffme, essendo le co-
mtinicdslonl t e l e /ou iche in­
terrotte con il luogo della 
sciagura, e le r o c i p i ù cata­
strofiche correvano per l'In­

dia. A Nuova Delhi d o r a n t i 
alla sede dello Hindustan T i ­
m e s fa folla si ncvalcaua per 
leggere mi a r r i s o che par lava 
di mille morti, l /n comunica to 
ufficiale ini mi noia però che 
il n u m e r o dei decess i , s ino ad 
ora registrato, è di 315. 

Da tutte le regioni d e l l ' i n ­
dia, m i l i o n i di fedeli indù 
erano affluiti in questi giorni 
ad Allahahad: lo straordina­
ria pellegrinaggio che si rin­
nova ogni na t io , era questa 
volta enormemente superiore 
al normale per la ricorrenza 
della grande fesfirifa* olla cui 
c e l e b r a z i o n e dovevano assi­
stere il pres idente della r e ­
pubblica i n d i a n a dott. Rajan-
dra Prasad e il pr imo minis tro 
Jaivaharlal Nehru. Era stata 
al lest i ta per l'uccasione nn 'or-
oanizzarioi ie specia le , costata 
a l m e n o 750 mila sterline (un 
miliardo e duecento m i l i on i 

Si e s p r i m o n o c h i a r a m e n t e 
in proposi to le dichiarazioni 
e m a n a t e da A c h e s o n . S c h u -
m a n n e Eden a Parigi il 27 
m a g g i o 1952. g iorno del la fir­
m a del la CED. * S e un'azione. 
da q u a l u n q u e parte p r o v e ­
n i en te . v i e n e a minacc iare la 
integr i tà o l'unità del la C o ­
m u n i t à , i d u e govern i (Stati 
Un i t i e Gran Bretagna) c o n ­
s i d e r e r a n n o quest 'az ione c o ­
m e u n a minacc ia contro la 
l o r o - propria s icurezza. Essi 
a g i r a n n o in conformità con 
l'articolo quattro del t i a t ta to 
de l l 'At lant ico del nord >•. 

S igni f icano ques te parole . 
h a c h i e s t o Molotov, c h e la 
G e r m a n i a sarà lasciata l ibera 
di dec idere , o non indicano) 
i n v e c e c h e si v u o l e imporre; 
la s u a appar tenenza al la C E D ' 
a n c h e d o p o la riunificizicncr? ! 
D a tuffo c iò , ha conc luso ilj 
min i s t ro deg l i esteri , risulta 
c h e l e affermazioni dei t r e ! : ' I O n , 

l.E CELEBRAZIONI DEL CAPODANNO CINESI-

Fuochi di gioia a Pechino 
per la lento della primavera 
La straordinaria ingegnosità ilell'artigianato — Meravigliosi spet­
tacoli per i bambini — Messaggio ila Canton ai volontari in Corea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE c h i n o il 31 dicembre e il 1. 
gennaio era nul la in c o n f r o n ­
to a que l lo che. quasi senza 
interruzione, r isuona oggi a t ­
traverso la capita le . Nei c o r ­
ti letti in torno a cui =ono c o ­
struite le case e nel lp p iazza­
le dei vi l laggi i ragazzi Han­
no acceso ieri sera le loro 
fantas iose lanterne, un altro 
degli infiniti prodotti in cui 
l ' ingegno art ig iano di q u e ­
sto popolo profonde là pro­
pria ricchezza invent iva: in 
forme s trane di uccel l i , di 
farfalle, di tigri , di pesci , di 
draghi , di frutti , de l i ca te ar ­
mature di b a m b ù coperte di 
carta di riso e d ip ìnte di c a ­
lori laccati , che la f iammel la 
della candela an ima cnnv* 
creature di favola. 

Le ferrovie c inesi h a n n o 
dovuto provvedere a treni 
supplementar i per tutti r o l o -
ro che . mol to più numeros i 
degli anni pascati , si sono v o ­
luti r iunire ai oarenti in a l -

PECHIN'O. 3 . — Con il n o ­
v i lun io di febbraio il n u o v o 
a n n o lunare c inese è c o m i n ­
ciato la scorsa notte , e da oggi 
per tre giorni la Cina si ra l -
!egi,-i nella più lunga de l le 
sue vacanze , ne l la più antica 
e tradiz ionale de l l e sue fe­
ste . la festa del la pr imavera . 
La fest ività è di or ig ine c o n ­
tadina. legata al dissolvers i 
del ge lo inverna le sui campi 
e alla ripresa del lavoro d e l ­
la terra: il n u o v o a n n o c inese 
celebra la fel icità del la f a ­
mig l ia . l 'armonia de l l e p a ­
rente le e de l l e amic iz ie , il b e ­
nessere e l 'abbondanza, e ha 
quindi acquis ta to un c o n t e n u ­
to tanto più reale quanto più. 
con la riforma agraria e ora 
con l'inizio de l l ' industr ia l iz ­
zazione. lo S t a t o popolare ha 
dato sicurezza ai cittadini e 

'ha migl iorato le loro c o n d i -
e r o n r m i e h e . 

minis tr i s o n o in pa lese con­
trasto con i fatti. 

Ti crepitare dei mortaretti 
Idi gioia per i quartieri di Pe-

Dieci africani 
Impiccati a Nairobi 

Un capo partigiano condannato a morte - Altri 
quaranta africani uccisi nella scorsa settimana 

N A I R O B I , 3 . — Gli inqlesi 
h a n n o reso noto di aver i m ­
piccato ogg- a Nairobi dieci 
afr icani ( o t t o k i k u y u e ̂ ue 
e m b u ) , condannat i a morte 
s enza possibi l i tà di d : fesa. sei 
sot to l 'accusa dì possesso i l ­
l e g a l e di armi , e quattro sot ­
to l ' imputaz ione di assass inio . 

Ne l la stessa città di N a i ­
robi è stato condannato a 
m o r t e il 32enne Waruhiu 
I tote , ch iamato dagl i inglesi 
•« genera le Cina », che sareb­
be , s econdo que l le che si a s ­
ser i sce e s sere l e r i sul tanze del 

processo, uno dei capi de l l e 
formazioni part ig iane africa 
ne che c o m b a t t o n o contro gli 
ingles i . I to le c h e fu caporale 
nell'e.-ercito br i tannico , r i m a ­
se ferito in uno scontro tra 
le formazioni afr icane e le 
truppe inglesi il 15 gennaio 
scorso. 

U n comunica to ufficiale In­
glese annunzia che nel corso 
del l 'u l t ima se t t imana le forre 
br i tanniche hanno Ucciso 40 
africani , h e h a n n o feriti 13 
e imprig ionat i 60 . 

se note q u a l c h e g iorno fa .-ui-
l 'ammontare del r isparmio 
naz ionale : il v o l u m e dei d e ­
posit i in banca è «tato nel "53 
centovent i - e i vo l te q u e l l o dr I 
'49. e il n u m e r o dei r i spar­
miatori è sa l i to a dodici v o l ­
te que l lo del genna io '51. 

Per i b a m b i n i , n a t u r a l m e n ­
te al centri» dj questa f"-ta 
di prosperità famil iare , s o e -
ciali programmi «uno stati o r ­
ganizzati per intrattenerl i d u ­
rante "te tre s e t t i m a n e di M-.-
canza date dal le scuo le . A 
Pech ino la ca-a dei g iovan i 
pionieri , c h e sorge ne l p a r t o 
del Lago Nord , ha iniz ia lo 
oggi spettacol i quot id iani di 
danze , cori, brevi c o m m e d i e 
per l ' infanzia, interprett ì ie 
dagl i s le - s i ragazzi , e i n a u ­
gurerà d o m a n i una grande 
mostra di duemi la d i segni e 
lavori m a n u a l i di bambin i . 
forniti da l 'e scuole delia c i t ­
tà. 

U n aspet to di questa fe:-t;< 
te 

la vacanza «i 
operai e c o n -

tre parti del paese oer il di pr imavera . =on«» le vi 
pranzo di oggi . \je vend i t e de-
generi a l imentar i nei negozi 
di S ta to e ne l l e cooperat ive 
alla v ig i l ia del la festa h a n n o 
superato di circa il c inquanta 
per cento que l le de l l 'anno 
scorso, ragg iungendo q u a n t i ­
tativi a s s o l u t a m e n t e ~erza 
precedent i ne l la storia oel 
mercato in terno c inese . La 
popolaz ione di P e c h i n o ha 
comprato sei mil ioni e meiza 
di l ibbre di carne di maia le , 
manzo , m o n t o n e , o t t o c e n t n -

mlla l ibbre tìi pesce , c inque 
mil ioni d i uova . A S c i a n t i 
Pente naz ionale de l l ' a l imen­
tazione. per ev i tare ecces s ivo 
a f fo l lamento nei suoi negez i , 
ha dovuto aprire per il p e r i o ­
do fest ivo trenta nuovi spacci 
provvisori : la vendi ta di pro­
sciutto, funghi , g e m m e di 
bambù, ingredient i dei m a t ­
ti tradizionali del_ pranzo iv*r 
il n u o v o anno , è stata una 
Vòlta e métta quel la di un 
ariho fa. U n indice del «ens-j 
crescente di stabil ità e c o n o ­
mica con cui i cinesi p o s a n o 
ce lebrare la loro grande v a ­
canza s i trova n e l l e i . i f r e r e -

che durante 
s c a m b e r a n n o 
tadini . E altre v i - i t e fra 
terne saranno fatte da d e l e ­
gazioni di ci t tadini soprat ­
tutto di g iovani a l le famigl ie 
dei volontari in" Corea, che 
già da più di tre anni s.»no 
separate dai loro cari . Un 
messagg io di augur io ai v o ­
lontari è stato mandato dal 
popolo di Canton: da l lo e-
=tremo -ud del la Cina ai v a ­
lorosi che r i m a n g o n o v i g i ­
lanti a protez ione dei conf in i 
se t tentr ional i del la Patria 
contro la pers i s tente minarvi» 
de l l ' imper ia l i smo. 

FRAN'CO CALAMANURKI 

di lire) e flirtili;!» rivelatasi 
insufficiente ad accogliere le 
enormi folle. Si caholuva die 
sin da ieri sera, nella zona i n 
cui lo Jniinin #•' il (jiiiiur u n i ­
scono le loro acque, si trovas­
sero più fre mil ioni p m i r r o 
di pprsoup in pili di';;li a b i -
ranti. 

Una folla i)nmeusa brulica­
va sulle rive dei fiumi sacri 
per una estensione di thilo-
metri e chilometri, e l ennf i 

le mi l l ec inquecento curro;;»* 
dei t r e n i che mantenevano 
Alluhabad in m u l i n i l o co l l e -
pamento con tutto il resfo 
dell'India erano state « l l e s l i l e 
per accogliere le masse. 

Si era pensato anche a raf­
forzare imponentemente il 
sprrlr lo d O-CÌMI", ma quando 
sta,nati?, sulle rive dei due 
fiumi, si furono raccolti mine 
si è detto almeno tre i iiilfo»! 
e ) i i e ; ; o d i pellegriiii tion ti 

più lont'ini S'Hii'-L'Cdiiu per 
arrivare in tempo e scorgere 
i S'intoni prillili clic si allon­
tanassero. In pochi istmUi. I« 
fol/'i rfi!'('iif<iru min mnrcn 
traroff-L'iifc vlie IICSMIIKI for­
za iiinniiii sarebbe sfitta fu 
orario rii /renare . .Sulla riva 
del fiume. ì più debo l i , vec­
chi, donne, bambini, infermi, 
malati, erano travolti e cal­
pestati. a volte dai loro stessi 
familiari, vite non p n f e r a i t o 

per il Santo Padre « t empo l i ­
mitato .. significa un periodo 
giornal iero d i e non superi le 
tre ore >. 

Clià nei giorni scorsi nella 
.stampa cattolica a sfondo .so­
ciale M erano avute crit iche 
alla pos i / ione episcopale . Ma 
la dichiarazione dei 73 inte-
l'os'-ati va molto più in là. 

1 sacerdoti in tuta, ricor­
dano il contrasto che laci-ra 
la .stessa Chiesa mentre il 
mondo operaio lotta ed a v a n ­
za t* padronato il governo si 
irrigidiscono tiHle loro e s p e -
ril'ii/e. « La classe operala — 
essi al fermano — non ha bi-
sogno di gente i che si affac­
ela stilla loro m i - e n a •• ma dì 
uomini che d iv idono le sue 
lotte e ll> sue speranze ••. 

Kcco alcuni passaggi essen­
ziali della dichiarazione: 

« Nel momei i i o in cui mi­
lioni di la Volatori in Francia 
e a l l ' e s te io sono in marcia 
verso la loro unità per d i fen­
dere il lo io pane, le loro li­
bertà e la pace, mentre pa­
dronati» t' governo accentua­
no lo sfrtittulnetito e la re­
press ione pei impedire a il 
ogni costo il progresso della 
c lasse opetuia e salvaguarda­
re i loro privi legi , le autorità 
rel igiose impongono ai preti 
operai condizioni che cost i ­
tu iscono un abbandono nella 
loro vita di lavoratori e una 
costr iz ione a r innegare la lot­
ta che essi conducono sol ida­
li con tutti i loro compagni ». 

» E' un provved imento noli 
pol it ico, ma rel igioso, bandii 
a f f ermalo i vescovi . Ebbene 
— rispondono i pret i -operai 
— noi pens iamo che la nostra 
vita di operai non ci abbia 
mai impedito di re.stai tedeli 
alla hostra fede e al iio-trd 
sace i i l o / i o . N'oi non ved iamo 
come, in n o m e del Vangelo , 
si posso proibire ai preti :ll 
condiv idere la condiz ione di 
mil ioni di uomini oppressi e 
ili essere solidali nel le lord 
lotte. Ma non bisogna d i m e n ­
ticare che l'esistenza e l'at­
tività dei preti operai hnnnti 
portato lo sgomento negli am­
bienti abituati a mettere la 
rel igione al . serv iz io dei loro 
interessi e dei loro pregiudi ­
zi di classe . Le pressioni e -
sercitate da quest i ambient i e 
le denunce di ogni ordine e 
di ogni provenienza sono ber) 
lontane dall 'essere e s tranee 
al le attuali misure . 

•• Se i|iie=te misure saranno 
mantenute — prosegue la di ­
chiarazione — esse contr ibui ­
ranno a turbare la cosc ien­
za dei cristiani impegnat i 
nella lolta della c lasse o p e ­
raia. mentre tanti sforzi si 
compiono per sottrai l i al 
combat t imento c o m u n e e 
scredi ta te la loro fede, I pre­
ti operai r ivendicano per lo ­
ro e per tutti i cristiani il d i ­
ritto di sol idarizzare con i 

lavoratori nel loro giusto 
c o m b a t t i m e n t o >. 

Alni, d u n q u e , come questa 
volta è in queste parole, il 
dramma che oppone gran 
parte del l 'alta gerarchia e c -
cle.sia.stica ai lavoratori era 
stato così fortemente sottol i ­
neato in un d o c u m e n t o di pro­
venienza cattol ica. So lo a l cu­
ni prl*tì-o|icrni untino eo inu-
hicato che cont inueranno il 
loro lavoro in sel lo alla C h i e ­
sa. OH altri sperano che q u e ­
sta loro p i o l e s t a fermi la m a ­
no che li ha colpit i . So lo n e l ­
le p t o s s i m e se t t imane , ossia 
nei giorni che precederanno il 
primo mntzd, si potranno p e ­
lò va lutare meg l io !e c o n s e ­
guenze del l 'ordine Vaticano. 
La pos iz ione dei 73 firmatavi 
del d o c u m e n t o è. c o m u n q u e , 
inequivocabi le , anche se pei 
estrema precnuziohe non si 
conci età in una posiz ione p iù 
precisa: : Noi a f f ermiamo — 
essi conc ludono — che le n o ­
stre decis ioni saranno prese 
nel r i spetto tota le del la c o n ­
diz ione operaia e del la lotta 
dei lavoratori per la loro l i ­
berazione ,-. 

MICHELE R.AGO 

Estremo saluto 
alla salma di Bloch 

NEW YOFtK. 3 — I fune ­
rali de l l ' avvoca to B loch si s o ­
no svolt i ieri a N e w York, 
con la partec ipaz ione di una 
grande folla di cittadini . 

Il corpo del di fensore dei 
Rosenberg, e spos to in una 
cappel la del la S e t t a n t a s e i e s i -
ma Strada, ha ricevuto lo 
o m a g g i o di migl ia ia di amic i 
e di ignoti . 

Il « C o m i t a t o naz ionale per 
la giust izia a Morton Sobé l l 
nel casi» Rosenberg » ha p u b ­
blicate» una dichiaraz ione che 
saluta in Bloch « un s incero 
d i fensore dei più alti principi 
della giust izia amer icana ». 

« Noi cred iamo — c o n c l ù ­
de la dichiaraz ione — che lo 
avven ire vendicherà la sua 
fede nel l ' innocenza di Ethel 
e Julius. R o s e n b e r g » . 

Le forze del Viet Nam 
attaccano luang Prabang 
PARIGI . 3. _ L'alto c o ­

m a n d o francese ba impos to 
oggi la censura in tutte le i n -
rormazloni proven ient i da l 
Laos. Le u l t ime not iz ie t r a ­
smesse prima del l 'ordine r i fe­
r ivano c h e l 'avanzata de l l e 
truppe popolari prosegue n o ­
nostante i cont inui b o m b a r ­
dament i al napalm e che i 
francesi h a n n o cominc ia to a 
scavare t r incee e ad er igere 
reticolati d inanzi a L u a n g 
Prabang . 

fi freddo ha ucciso 
ieri altri 30 frantesi 

iJiipinili» randagi r a shHla t i dalla po­
lizia rei ospitati uri commissariati 

P A R I G I , 2. - (M.R.) — l e 
ri in Francia si sono avut i 
trenta mort i di freddo. Que­
sta realtà dolorosa, sorta dal ­
le mi=erie in cui versa il pae-

a i 

A I I A I U H A I I I n a drl le prnrM*«ioni *i a u l a TH-WI il Clan«r. 
crrimonLi cosi tra- ic imentr rnnrlusuM 

ilttrnntr- la trailitlnMali» 

Scioperato In Rotaia 
i minatori africani 

SALISBURY (RodeslA Meridio­
nale), .1 — Il vice governatore 
della Rottesi» Meridionale. Sir 
William Murphy. ha ordinato 
che quatto compagnie delle 
truppe territoriali dell» Rottesi» 
Meridionale Mano inviate ogql 
a Wankte d o \ e 9 mila minatori 
africani sono secai in sciopero. 

si erano ]>rnlurtgati per tutta 
la notte. Già un primo inci­
dente si era rerifhitlo ieri 
a monte della confluenza d i 
Allahabad e precisamente sul­
le rive del Gange, dove in HT> 
accorrere disordinalo della 
folla richiamata dall'apftarire 
dì sacerdoti particolarmente 
renerali, sei persone erano 
state travolte ed erano perite 
calpestate nella ressa. Mn 
queVn che è accaduto poi ha 
sorpassato qualunque previ­
sione. 

Il bagno dei pellegrini nelle 
acque sarre era comfncjnfo s in 
da ieri, sebbene le feste vere 
e proprie del • kumh mela - \ 
ai inizino soltanto oggi. Il 
i*rr «inVnfc Rajandra Prnsat r 
il n r i m o ministro Nehru 
avrebbero essi stessi assolto 
velia giornata di oggi il rito 
della abluzione nelle acque 
sacre. Per Nehru la cerimo'-
nia m.«fifnira fin affo di 
omaggio alla religione dei 
padri, pirticolannente i m p o r -
tmte perchè .subito dopo i' 
primo ministro, al quale si 
rimproverano da parte degli 
indù ortodossi a t t e g g i a m e n t i 
eccessivamente m o d e r n i s l i c i e 
progressist i , a c r e b b e lasciato 
Allahabad p e r inictare Io 
campagna e le t tora le per contd 
del « Partito dei Congresso 
indiano ». 

Una tendopol i di dod ic imi ­
la tende , una grande s taz io ­
ne /errotnnrin nppos i tampnf l 
eretta , con se t t e binari prin 
cipalt e capace di dcctìjjU£fe 
le quat trocento l ocomot ive e 

illusoi inniente parlare 
2.800 appartament i •« dotati di 
tutte le comodi tà nella c i n t u -
!a v e n i e parigina - pronti fra 
sei mes i , r i s o h e s o m m a r i a -

sp. r ipropone in forma anche m e n t e h- cri-;: aprendo ai 
più acuta e immediata tutti j senxa t^tto | e pr - te de l le c a -
: p i o b l e m i urgenti per i q u s - j m e i e (h sicurezza. 
H da mes i i lavoratori e i l o - i Ma quante sono, in ef fet t i . 
ro rappresentant i si battono. ! oltre quei 2 000 rastrellati , le 

Il g o v e r n o e le autorità u M p^r-one prive di ogni r i co -
Ticiali hanno risposto faceti-1 w*..'; 
do appel lo alla pubblica f i - ! rn'«i tr . i d i iLco i tà sorta con 
e n t r o p i a : a Parigi i «en /a te t - ; • grandi freddi è quel la riè-
t«» che abi tua lmente d o r m o n o , gii incendi . In mol te local i tà . 
filile p a n c h e d««i gi . irdm:. sn t - ' i x -r n>candars i . sono stat i d i -
'o i potiti de!Ia Senna, o ad-1 -pos t i dei fuochi di fortuna 
di:itturti .-(ir..iati -ui m a i c i n -
pieiii di certe -ir.ifie sol i tarie , 
v e n g o n o notte per notte ra-
-trellati da squadre ili indi­
zia o da volontari mobil i tat i 
con ogni mezzo. 

Si è a\titf> così una tragici* 

sarebbe stata forza umanofre s i s t ere ol la terribi le pres-
capace di arrestare una massa istorie 
in rnor imento disordinalo. ) Quando finalmente, la poli-
Kd è appunto quello che «M^ìa. d o p o o r e di sforzi, r r i i i -
accadutn quando sulla rivai scita a far rifluire le c e n t i n a i o ) 
opposta del Gange e stata av-<di migliaia di fedeli r e r s o lei r a s segna de l la m i - e r i a che m -
vistata una processione ài'tende e le baracche. sifiMjfést- , la c a p i t a l e : c i rca d u e -
v sahdus . i santoni nudi che\spiaggia giacevano c e n f i n a i a i m i i a i nd iv idu i h a n n o t r o v a t o 
stavano per compiere il r i foidi morti e almeno un miglininj un al loggio la not te scorsa 
dell'immersione. Sparsasi la di feriti, che hanno dovntoi n e l l e ga l l e r i e de i m e i r ò e ne i 
r o c e , la massa che fino a quel'essere ricoverati su ciociari post i di c o i r m i l J s a n a » 0 . 
momento era rimasta relatì-.improvvisali negli ospedalij Ere-,, c o m e il g o v e r n o L a -
rdn ien fe tranquilla si mise in.della città sacra. i m e ! , che rifiuta il sa lar io m i -
m o r i m e n f o r e r s o la riva: i ROBERT PF.RTII l n i m o garant i to e che oggi fa 

UN MONACO ASSASSINATO A COLPI D'ASCIA 

Misterioso omicidio in un monastero 
Due monaci e una religiosa implicati 

A T E N E . 3 . — Il g iud ice i-
struttore di Candia na sp i c ­
cato m a n d a t o di cattura c o n ­
tro il superiore del monas te ­
ro « Odigitr ia - (nel l ' isola di 
Creta* e contro a l tre ur .que 
Dersone ( tra le qual i due m o ­
naci ed una rel ig iosa) in se ­
guito al la scoperta del cada­
vere di u n monaco , il d i a c o ­
no H a r a k a m b o s Tsttseris . t ro ­
vato assass inato a co lo i di a-
scia in una cella de l m o n a ­
stero. 

La polizia, che è stata av-
\ e r \ i t a de l la scoperta da l lo 
to-j.f. - M i e n o r e del monaste* 

ro. ha appurato ehè quéste 
ultimo e la religiosa arresta­

ta furono predenti al i a s s a s ­
s inio e . probabi lmente , anche 
compl ic i del co lpevo le . 

La pol iz ia r i t i ene d'altra 
parte che la v i t t ima intrat ­
t enesse rapport i i l lec i t i c o n 
una narPn*e del super iore . 

Protocolio) commerciate 
fra U.R.S1 e Svezia 

MOSCA. 3 — E M»to iinviato 
ieri a MOSCR un protocollo com­
merciate fra 1VRSS e la Svezia 
per i: 19M. che contempla un 
notevo'.e aumento degli scambi 
rispetto al 1953 

L'Unióne Solletica «porterà 
In Svena petroUo e auol deri­

vati. minerali Ut :i.»r.gnr.e-e e 
cromo, amianto. ;*tr.e:ii di semi 
oleosi, pellicce. auT.on-.obm ed 
altre merci, ir. ca:r.bio d» rit*a, 
carta, pescherecci, artre/^ature 
p*r :e industrie 'egs^ra. alimen­
tar* e del legname apparecchia­
ture elettriche trapani. lamina­
ti di alta qualità, burro 

t.e trattatile M sor.o *\oite 
in un'atmosfera di amtctwvole 
compren.Mon* ed hanno mani­
festato u desiderio dei:* due 
parti di sviluppare il reciproco 
commercio In conformità con 
ciò. * stato corscordato di esa­
minare prima della fine del prt-
rno selr.estre del 1954 !a que-
Stlorte dell'aumento dèi!» ftpor-
u n o n i «oviettche 

chi* hanno prodotto danni i n -
genti.-simi. Pa paral is i ne l la 
c irco laz ione f luv ia le si g e n e ­
ralizza. Il porto di D u n k e f -
que è quas i del tut to i m m o ­
bil izzato. 

I/Apa Khan pesato 
in platino a Karaci 
K A R A C I , 3 . — P iù d: c i n ­

quantami la persone h a n n o a s ­
sistito oggi p o m e r i g g i o al ia 
tradiz ionale pesatura deU'A-
ga K h a n , c a p o spir i tuale dè i -
la setta m u s u l m a n a degl i 
Ismai l i t i , nel se t tantes imo a b -
n iver ;ar io de l l 'assunzione d e l -
l'Aga K b a n a c a o o di questa 
-etta. 

Sul la grande bi lancia a l l e ­
stita ne l l o «tadio di Karaci s: 
pesava questa vol ta l ' A i a 
Khan contro u n s imbol ico 
quant i ta t ivo di plat ino, in ra­
gione di un'oncia di plat ino 
per ogni quattordici l ibbre ài 
peso reale . 

Sul piatto della e n o r m e b i ­
lancia che ha accolto l 'Aga 
Khan era stato approntato u n 
trono sormontato da u n b a l ­
dacchino cremis i . A l p iat to s i 
accedeva at traverso u n o s far -
eoso passagg io di r icchi t a p ­
peti. 

II peso reg is trato è stato d i 
93 chi l i e m e z z o . 

FUMATE PUftOl 
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Ma pat/irai il elift il imita 
IN MARGINE AL CASO DI WILMA MONTESI 

lina mamma piena di angoscia 
per la figlia che si è perduta 

PftATA, 3 febbraio. 
Tra i personaggi balzati al­

la ribalta negli ultimi giorni 
per fare la loro incerta, mi­
steriosa ed atterrita dichiara­
zione intorno all'oscuro « ca­
so Montesi », c'è una donna, 
una madre ancora giovane, i 
cui sentimenti di fronte al­
l'improvviso dramma che ha 
avviluppato la .sua creatura, 
ci sembra abbiano un valoie 
di testimonianza elle va oltre 
il caso particolare. Si tratta 
di Ester Bisaccia, mamma di 
quell'Adriana che forse cono­
sce molte cose sulle circostan­
ze che condussero alla morte 
Wilma Montesi. 

Di Adriana molti hanno 
parlato: è stata descritta 
come una delle tante ra­
gazze che spesso abbiamo 
visto rappresentate nei fìlms 
degli ultimi anni, ragazze del­
la borghesia, cresciute in que­
sto dopoguerra, nevropatiche, 
sbandate, non prive di intel­
ligenza e di cuore, ma prive 
di chiarezza e di equilibrio, 
che si agitano tra aspirazioni 
vaghe e finiscono col preci­
pitare nel vizio o nel delitto. 
Ed è significativo, non solo 
che tutti coloro che hanno 
conosciuto Adriana Bisaccia, 
dalla madre alla cugina, dal 
fidanzato agli amici, concor­
dino nel descriverne il tem­
peramento, ma che d'altro 
canto parenti ed amici di 
un'altra ragazza, forse non 
amica di Adriana, ma ugual­
mente implicata nella vicen­
da di Wilma Montesi e delle 
orge della tenuta Capacotta, 
cioè Anna Maria Moneta Ca­
glio, ce la descrivono in ter­
mini così simili a quelli usati 
per Adriana, che la persona­
lità delle due ragazze sem­
brano fondersi in una sola. 

Anna Maria, come Adriana, 
è nevropatica; Anna Maria, 
come Adriana, è fantasiosa; 
entrambe hanno cercato di 
conquistarsi un'esistenza si­
gnificativa, si sono gettate 
nell'avventura, e sono rima­
ste bruciate, non sappiamo 
ancora fino a qual punto. 

Una pericolosa 
ansia di vivere 

Vicn fatto di pen.-are. e 
molti lo hanno insinuato, che 
queste ragazze siano state 
gettate allo sbaraglio da una 
condizione di solitudine, che 
esse si siano smarrite perchè 
abbandonate dalla sollecitu­
dine dei genitori. « Mia figlia 
aveva un'ansia di vivere, una 
paura quasi di non fare in 
tempo a vivere la sua vita », 
sono le parole di Ester Bisac­
cia, la madre di Adriana, e 
sembrano le parole di infinite 
madri dei nostri giorni. 
Adriana come tante sue coe­
tanee, era bambina quando la 
guerra infuriava crudele ed 
irragionevole, e quando la 
guerra è cessata avrebbe vo­
luto afferrarne il significato, 
la giustificazione, ma non ha 
potuto. Dai banchi della scuo­
la. dalla letteratura offerta 
alia gioventù, non ha rice-
\ u t o argomenti chiarificatori, 
ma .-limoli all'equivoco e al-
'.a evasione. « Diceva sempre 
ohe io non potevo compren­
derla. che ero una donna di 
altri tempi >•- Questa é l'ama­

ra constatazione di sua ma­
dre. Eppure Ester Bisaccia 
ha poco più di quarantanni, 
è una donna intelligente e 
sensibile, e ha cercato per 
vent'anni di comprendere sua 
figlia. Del resto la stessa 
Adriana lo conferma: « Mia 
madre è la mia migliore ami­
ca », ha detto. 

« Che posso fare ora ? » 

Ma Adriana non voleva vi­
vere a Prnta; era stata a Ro­
ma fino al termine degli stu­
di liceali, e non sopportava 
la provincia. Abbiamo visto 
la piccola casa di sua madre, 
fredda e oscura, in una stra­
dina di Piata, n 1S chilome­
tri da Avellino, e il cuore ci 
si è stretto. La mamma di 
Adriana era sola, in quella 
casa modesta e rispettabile, e 
si torceva le mani nell'ango­
scia: « Clie cosa posso fare 
per la mia bambina, per hi 
mia Titti? », era la domanda 
che le saliva continuamente 
alle labbra. « E' stato come 
un fulmine, per me. appren­
dere questa vicenda. Titti 
volle andarsene a Roma due 
anni fa, a lavorare, e mi scri­
veva in principio di essere 
sulla buona strada, di avere 
trovato, di avere cominciato 
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a guadagnare, lo ero in pena, 
si; ma lei mi rassicurava e 
a poco a poco ebbi fiducia. 
Non potevo seguirla a Roma 
con l'alito bambino, non a-
vremnio avuto la possibilità 
di mantenete una casa; men­
tre qui, vicino alla modesta 
mia proprietà, potevo anche 
di tanto in tanto inviarle del 
donato. D'alti a patte Tilt: 
aveva ventini anni otmat, 
quando .se ne andò, e non po­
tevo più trattene! la, Ctedevo 
di averle dato un'educazione 
che potesse guidarla; aveva 
studiato, era intelligente, se 
pure un po' superficiale. In­
vece nella Capitale è staiti 
afferrati!, senza d i e io lo sa­
pessi, da un ambiente corrot­
to troppo più forte di lei per­
chè potesse resistervi ». 

Difficile uscire 

dalla rete 

« Quante alti e mamme non 
hanno vissuto l'angoscia che 
vivo io ora? — è stato il gri­
do della signota Bisaccia — 
Chi pensa a queste ragazze 
sole nella grande città, sotto­
poste a tutte le tentazioni? Lo 
fanno sognare, riempiono lo­
ro la te.ita di aspirazioni al 
lusso, e poi, quando si f a t t a 
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di pagine gli e n o n commes­
si, le abbandonano alla loro 
sorte. Adriana ha scelto ma­
le le sue amicizie, e or a si 
.sente partecipe di colpe non 
sue. Di questo suo stato d'a­
nimo c'è indubbiamente chi 
appiofitta per i icittarla, pei 
minacciai la, imponendole di 
tacete q u e l l o che for>e 
compiometteiebbo troppi po­
tenti ,-. 

Questo, .ill'incucii, dice 'a 
sigimi a Kstor Bisaccia. E vor­
rebbe raggiungere sua figlia, 
ina foi/e oscure glielo impe­
discono, senza che ella stessa 
ne comprenda il motivo. 
« Non venne a Homa... — le 
sci iveva giorni fa .sito .suoce­
ro, cancelliere pensionato del 
Tribunale di Hoina — com­
pi omettet osti tutto. Penserò 
io a far pallate Adriana co'i 
una persona che potrà indi­
cai le la giusta via da tenere ». 

E la povera donna, ango­
sciata, lesta nel siti» piccole 
paese a torcersi le mani, sen­
za riuscire a trovate Un si­
gnificato m tutt;i questa tra­
gedia. Sua figli:! è sfuggita al 
suo controllo, ed è stata af­
ferrata orinai da una rete di 
cose ttoppo più grandi di lei. 
Riuscirà a liberarsene? 

FRANCESCA SPADA 

Ci sono in Italia tanti bambjni che vogliono bene 
a Mike e a Bobby Rosenberg. Sono i bimbi che hanno 
letto di loro sul nostro « Novellino » o sulle pagine del 
« Pioniere », i bimbi che hanno raccolto 1 loro soldarelli 
per fare un bel regalo di Natale ai piccoli amici lontani: 
i bimbi che, forse per la prima volta, hanno aperto gli 
occhi al dolore nel dolore degli orfani americani, per la 
prima volta, forse, nel pensiero fraterno Per Mike e per 
Bobby hanno conosciuto la trepida gioia del consolare e 
dell'aiutare. E per il grande amore che è nato nei nostri 
bimbi dalla grande ingiustizia, dall'orrore della sorte di 
Mike e di Bobby, anche noi vogliamo più bene, ancora 
più bene ai piccoli Rosenberg. Cari bambini, ci venite 
incontro dalle fotografie dei giornali, la mano nella mano 
del bravo, coraggioso amico di papà, e mamma, l'avvocato 
Bloch, che vi accompagnava ai colloqui « là dentro », che 
controllava e organizzava la vostra vita nel modo più 
saggio e più sereno : « prima » della tragedia e dopo. Il 
mondo che vi vuol bene aveva, accanto a voi, un volto 
e un nome : il nome dell'avvocato Bloch che vostro padre 
volle vostro unico tutore, vostro sostegno, vostra guida. 
Il mondo che vi vuol bene vi aveva affidato u lui, al suo 
vigile amore, alla sua fedeltà, alla sua energia. Lra, l'av­
vocato Bloch, una cosa solida.- ferma, uno a cui ci si ap­
poggia : come nella fotografia dove appare vicino alla 
madre di Julius, vicino alla donna diventata solo urlo 
e pianto. 

Ora le manine di Mike t di Bobby non troveranno 
più le larghe mani paterne di lui. Qualcosa di orribile e 
di osceno è successo, ancora una volta. Ancora una volta. 
ili nuovo Mike e Bobby sono orfani e soli. 

Chi li difenderà, chi li aiuterà ancora ? Dovranno 
peregrinare di scuola ir scuola, di città in città, tenuti 
lontano come lebbrosi, turbati, resi diffidenti, stravolli, 
uccisi un poco per giorno da chi non vuole Rosenberg 
ne vivi, né morti ? 

Non vogliamo credere che possa accadere; anche se 
noi oggi piangiamo con voi sul più buono, e sul più 
schietto degli uomini d'America che difesero e difendono. 
nelle memorie dei Rosenberg, tutti gli innocenti, tutti i 
martiri, tutti i perseguitati. Per la costanza meravigliosa 
di Julius ed Ethel Rosenberg, per la dura battaglia com­
battuta in loro nome per più di due anni dall'avvocato 
Bloch, sono oggi milioni — in tutto il mondo — i «d i fen­
sori» dei Rosenberg. Non moriranno tutti, oscuramente 
in una vasca da bagno, di una imprecisata. « paralisi 
cardiaca «.Coraggio, piccoli Rosenberg : le vostre mani 
tese troveranno altre mani tese : coraggio. 
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VISTO ED ASCOLTATO PER VOI 

.Martrdi 2. a Rama, sì f riunito il Consiglio ilrll.i Donna. 
Fra le presenti (da MiiMr:<). la si-ritlricc Fausta Terni C'iu-

Irntt-, la iloti. Mieli e l'attrice Maria Mitili 

Nella Polonia democratica; uno dei locali adibiti a spogliatoio 
per le lavoratrici di una fabbrica di Poznan 

Il bimbo nel porcile 
La rivista dell'O.N.M.1. 

•< Maternità e infanzia », nel 
n. 11 del 1H53, cita il caso 
iii-caduto in Germania, a Lan­
dau. di un bimbo di un an­
no e inr/zii ti ovato dalla po­
lizia in me?j[o al letame di 
un porcile, fra una scrofa ed 
un maialino. «I vicini — con­
tinua la rivista — attirati dal 
pianto del piccolo che ormai 
durava da giorni e scoperta­
ne la ragione, facevano fer­
mare il padre. Ma esso per 
nulla impressionato, si è giu­
stificato dicendo che aveva 
creduto cosi di dare al pro­
prio nato una più confacentc 
abitazione. « Il granino dove 
vivo io coti min moglie ed al­
tri quattro bambini — ha 
precisato il sempliciotto con­
tadino — è troppo freddo per 
lui clie è il più piccolo ». Sa­
rà inteicssante conoscere 
quali i istillati abbia dato il 
sistema di i iscakiamento spe­
rimentato dal rurale tedesco. 
In fin dei conti <• letame » 
viene etimologicamente da 
•» laetus .. e può anche darsi 
che il buon contadino si sia 
lifeiito. nel sistemare il fi­
glioletto, proprio all'origine 
latina della parola ». Ebbene 
noi rabbrividiamo davanti al 
CÌHÌMIIO con cui il commenta­
tore di « Maternità e infan­
zia >• ci narra l'episodio. Noi 
non crediamo che il « sem­
pliciotto >• padre del piccino 
•< non fosse per nulla impres­
sionate» » e che avesse messo 
il figlio nel porcile per far­
lo sentire « lieto nel letame ». 
Noi troviamo invece incom­
prensibile come condizioni 
cosi tristi di miseria possano 

suscitare la vena spiritosa del 
redattore di una rh'ista che 
dovrebbe avero come scopo 
la difesa della maternità e 
dell'infan/.ia. 

Il ministro non ci vede 
L o » . Ramni Ita eh test a 

recentemente t» Parlaìnento 
perchè a distanza di u?i anno 
e mezzo non sia stato ancora 
emanato il regolamento pre­
visto dall'art. S della legge 
ri. 212. .tulle modalità di pa-
gamentu delle quote comple­
mentari di carovita per l fi­
gli, spettanti al personale 
femminile dipendente dallo 
Stato nel periodo dì disoc-
cuparimie del coniuge, dirif-
ro sancito dallo stesso arti-
calo H della legge citata. Ed 
Ita chiesto inoltre quando il 
Goi;orno infeuda presentare 
In legge per estendere alle la­
voratrici sfornii il diritto a 
percepire le quote comple­
mentari di carovita per il co­
niuge nel periodo di disoc­
cupazione del medesimo. 

Sapete come ha risposto il 
Ministro del Lavoro? « ZI re­
golamento previsto della IcQ-
ge ». 212 è in corso di ela­
borazione... Circa la seconda 
richiesta, nessun trattamento 
economico particolare è pre­
visto per il carico del marito 
disoccupato, né sembra op­
portuno discostarsi da tate 
criterio, sopratutto nella con­
siderazione che U marito è 
il capo della famiglia e che 
lo stato di disoccupazione ha 
carattere transitorio... L ' ado­
zione di criteri piti larghi e 
diversi, oltre a determinare 
un maggior onere finanzia­
rio, costTingerebbe l'ani MÌMÌ-
strazione ad effettuare fre­

quenti e difficili accertamen­
ti con conseguente aggravio 
di lavoro per gli uffici ... il 
commento a queste parole 
non può essere altro che un 
appello a tutte le lavoratri­
ci per una sempre più atten­
ta e coraggiosa lotta contro 
la malafede e l'ipocrisia che 
il governo dimostra nel suo 
continuo attentato ai diri t t i 
cosfifurtoiiali e del lavoro. 

Sfruttamento sotto inchiesta 
Due iniziative sono state 

lanciate su campo nazionale 
alla Conferenza delle Lavora­
trici di Firenze. La prima ri­
guarda il problema delle re­
tribuzioni e in particolare lo 
accorciamento delle distanze 
fra le retribuzioni maschili e 
quelle femminili. Durante una 
« Settimana », attraverso as­
semblee unitarie" di fabbrica 
e sui luoghi di lavoro, attra­
verso riunioni, comizi, dele­
gazioni e ordini del giorno, 
le lavoratrici porranno con 
forza le proprie rivendicazio­
ni per arrivare al riconosci­
mento di quanto sancito dal­
la Costituzione: « a parità di 
lavoro, parità di salario ... 

L'altra iniziativa considera 
una inchiesta popolare sulla 
situazione delle lavoratrici 
per la difesa della loro sa­
lute e della loro dignità e la 
assistenza alla madre e al 
bambino. Questa inchiesta sì 
svilupperà in ogni luogo di 
lavoro: dalla fabbrica ai cam­
pi. dai laboratori agli uffici 
e nel suo corso verrà raccol­
ta un'ampia documentazione 
sopratutto riguardo ai lavori 
nocivi, alle limitazioni alle 
libertà sindacali e alla dignità 
delle lavoratrici. 

LA MODA 
Non possedete la linea <- a 

trombetta? >-. Povere voi: non 
potrete mai aspirare a diven­
tale donne eleganti, così han­
no decretato i saiti parigini 
che hanno esposto in questi 
giorni i nuovi modelli per il 
1954. Dopo la linea « a tuli­
pano v e - a cupola », ora la 
linea « a trombetta » è caduta 
come una bomba esplosiva 
fia le s ignoie che sedevano 
sui divani damascati del sa ­
lone di esposizione di Fath. 
Per assomigliare a una trom­
betta il coi pò femminile do­
vrà diventare filoforme, esi-
lissimo, elastico come un 
giunco. Linea « crisi >, si po­
trebbe definire, parola tanto 
all'ordine del giorno in que­
sto periodo. E donna crisi era 
chiamata la donna di moda 
negli anni 1925-1930 alla qua­
le ritorna la nuova linea 1954. 

L'abito dei giorno di resta! 
Chi non lo possiede affatto, 
in quot i giorni. se ha occa-
.sione «li andare a ballare o 
comunque ili do\er indossare 
un abito che non sìa quello 
Milito da lui oro. non sa >pcs 
so come ri>ol\cre il problema 

A\e ie soltanto una gonna 
nera? Adottate una delle se­
guenti soluzioni: applicatevi 
sopra, a righe orizzontali, del­
la /agana nera, o delle fran­
t e n e di lana, o dei fili di pa»-
-unuincrin; cucitevi in senso 
\crticnle. come a Formare tan­
ti spicchi, dei nastri di \ c l -
luto nero; ricamateci sopra dei 
ghirigori o delle .stelline in 
lana d'angora bianca. 

Possedete un abito «curo? 
Se è di tinta unita aggiunge­
tevi una cintura fatta di stof­
fa leggera (chiffon "t*r CMMII-
pio) a due tinte, ro-so e rosa. 
\ en le chiaro e \orde scuro. 
celeste e lilla; oppure sceglic-

A Firenze è stato molto ammirato anche questo modello. 
la cui originalità è affidata al contrasto fra il taglio sportivo 

del soprabito e la femminilità dell'abito di stoffa lucida 

te fra queste idee: ponete allo 
sn ilio no fiocco di vel­
luto nero; fate con dell'Orman-
ilìs Inumo un volati ed inse­
ritelo nello scollo clic sarà a 
punta: bordate pol-i, «collo e 
cintura con uno sbieco di ra-
-o di colore intonato alla tin­
ta tlel \estito. ma molto vi-
\ ace (rosa, verde >meraldo, 
giallo per esempio). 

A w t e un abito un poco 
sciupato? Copritene la parte 
inferiore OHI una sottana lar­
ga larga di tulle pieghettato. 
fitto: o p p u r e confeziona­
teli un grembiule, come quel­
li di cucina, in stoffa lucida 
o <Iaiua><afa e indossatelo so­
pra all'abito: cucitc \ i un pic­
colo Iwlero in vellnio colora­
to pei nutrire le spalle. 

ii_-.nmnrri—ni—*"~~ ' ••«»»»»»»_—»•»»»»». 

20 ncwMluo tU£ aCtwtdl GM la (allagazione 
li talli i bambini 
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LE MASCHERINE 
Camerate quest'anno è tornato, 
e tutti i bimbi lo han salutato; 
quelli poveri senza un soldino. 
si sono restiti come .Arlecchino. 
e in una grande mascherata 
han fatto il giro della borgata. 
C'è stata una maschera sensazionale; 
un bimbo vestito da generale, 
ha detto a tutti una cosa seria: 
< Facciamo guerra alla miseria! >. 

IL CARNEVALE 
Le mascherine sono tornate. 
col Carnevale, spensierate, 
con un fascio di stelle pianti. 
ce ne sarebbero per tutti quanti: 
ce ne sono nelle vetrine. 
gialle, verdi, rosse e turchine. 
Ma per il figlio del disoccupato, 
Carnevale non è ritornato: 
ha un vestito, poverino, 
pieno di toppe, come Arlecchino. 
Non è credete un restilo da festa: 
la mamma lo guarda ed ha Varia 

[mesta. 
ZIO «TAN 

Il gioco degli ombrelli 

Qnest* è la maschera di Carnevale 
che al « Novellino a ho volato inviare. 
Ho scelto la maschera di Arlecchino 
perchè sorrida ad orni bambino! 

CPoe.sia e disegno di Carla Celi, viale 
Benedetto Brin, 158, Terni) 

A che e»>~a possono servire 
due ombrelli".' Voi subito ri­
sponderete: a riparare dalla 
pioggia due persone o, al 
massimo, quattro. Ora invece 
imparerete che due ombrelli 
servono anche a... bisbigliare 
segreti >enza che nessuno li 
senta e (quel che è più im­
portante) tra duo persone 
poste a una relativa distanza. 

Perchè il gioco riesca me­
glio è necessario che gli om­
brelli siano abbondantemen­
te bagnati. Mettete dunque 
due amici, armati dei due 
ombrelli, a una certa di­
stanza tra loro, per esempio 
a una diecina di metri, aven­
do cura che i due manici sia­
no rivolti l'uno verso l'altro 
orizzontalmente, in modo che 
le cappe di stoffa dei due 
ombrelli aperti guardino la 
una verso l'altra. 

Se ora uno dei vo.stri ami­
ci, accostando la bocca alla 

molla d'arresto di un om­
brello, bisbigliera qualche 
parola, l'altro, avvicinando 
t'orecchio allo stesso punto 
del suo ombrello, udrà distin­
tamente quelle -parole. Voi 
invece, anche se sarete in 
mezzo ai due (e quindi alla 
di Manza di j-oli 5 metri da 
chi parla) non udrete a s t u ­
tamente nulla. 

Provate poi a mettervi al 
posto di uno dei due amici e 
a ripetere la prova: vi con­
vincerete in pieno della pre­
cisione di certe leggi fisiche. 
Nel nostro caso è intervenuta 
a scombussolare ogni previ­
sione e a meravigliarci con 
la sua saggezza « la legge 
della riflessione del suono ». 

Sapreste spiegarci' esatta­
mente di che legge si tratta 
e quali sono le sue particola­
rità? Alla migliore risposta. 
un premio. 

Domande e risposte 
Una domanda 

Due nostri -Amici sono an 
dati a visitare gli impiant i di 
una miniera e si sono molto 
meravigliati che. per far di­
scendere ij montacarichi, r e -
nisse adoperata la corrente 
elettrica. 

« Non sarebbe più economi­
co —• ha osservato uno di es­
si — servirsi della forza di 
gra r i t à che non costa nulla?*. 

Dite un po', raga2zi, vi 
sembra giusta Vosservasione 
del nostro Amico? Scriveteci 
il rostro parere in proposito. 

SOLUZIONE DEGLI INDO­
VINELLI PUBBLICATI NEL. 

LO SCORSO NUMERO 

1) Gi . otto: Giotto, il 
pittore. 

2) Sale (dal verbo salire e 
il « sa l e» di cucina). 

3) Pesca (il frutto e lo 
sport). 

£ 
1 
8 

7 
5 
3 

\ 

? 

La posta del Novellino 

La soluzione del « Quadrato 
magico » pubblicato sul N. 47 
del "NOVELLINO" ci è sta­
ta inviata dall'amica Matilde 
Monaco di Pescara. 

La somma di tre numeri 
compresi nel quadrato, dal­
l'alto al basso, da sinistra a 
destra e anche diagonalmen­
te. è sempre uguate a 15. I 
numeri sono, come era richie­
sto, tutti differenti l'uno dal­
l'altro. 

i 

Cari Amici. 
continuano a pervenirci da 

ogni parte lettere molto allar­
mate per il ritardo che vi sta 
facendo sospirare le famose 
«Feste del Novellino». 

Però vi abbiamo spiegato i 
motivi di questo ritardo e la 
decisione della Direzione del­
l'Unità di legare queste Feste 
tper la prima volta organiz­
zate del nostro giornale) a una 
grande ricorrenza storica che 
cade proprio quest'anno e in 
questo mese: il trentennale 
dell'Unita, nata esattamente il 
12 febbraio del 1924. 

Verranno organizzate princi­
palmente cinque grandi Feste, 
nelle città dove maggiore è il 
numero di corrispondenti e 
collaboratori del « Novellino » 
e cioè: a Homa, Firenze, Livor­
no. Cagliari e Napoli. 

A Roma è swua già fissata 
la data: domenica 21 febbraio, 
alle ore 10. Il luogo sarà un 
teatro o un cinema cittadino; 
il programma comprenderà un 
breve discorso del nostro Di­
rettore- la consegna solenne 
dei « Diplomi d'Onore » e le 
tessere, uno spettacolo per tut­
ti i ragazzi presenti. Perchè, 
naturalmente, ogni collaborato­

re o lettore del < Novellino » 
potrà non solo intervenire, ma 
anche invitare i suoi amici. 

Noi intanto invitiamo tutti i 
nostri corrispondenti della pro­
vincia di Roma e delle località 
vicine, a prepararsi (per la 
domenica fissata) ad una bella 
gita nella capitale. E* previ­
sta anche una visita alla Re­
dazione de * L'Unità » e del 
« Novellino »• 

Per le altre località, assicu­
riamo tutti gli Amici interes­
sati che verranno date notizie 
precìse sulla Festa nel pros­
simo « Novellino » e anche sul­
la pagina della cronaca. 

Infine voghamo ringraziar* 
tutti coloro che ci hanno in­
viato lettere e disegni sul 
« Monamento a Pinocchio », al . 
cuni veramente belli e spiri* 
tosi, come quelli di Robert* 
Borrani di Grmssina, Cari* 
Mondello di Trip! (Messina), 
Umberto Mele di Napoli. Ro. 
landa Renò di Roma, e di 
molti altri Amici. I migliori 
verranno pubblicati. 

PIETRO INGRAO «frettar* 
Giorgio Colorai vice «IrotL roi 
Stabilimento Tlpogr. U.E.S.LS.A. 

Via CV Novanta*. M* 
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